Presentazione


In questo numero di Veritas in caritate. Informazioni dall’Ecumenismo in Italia vengono raccolte le informazioni sulle iniziative con le quali 98 diocesi hanno celebrato la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, oltre che a un certo numero di informazioni sulla Giornata per l’approfondimento della conoscenza dell’ebrasimo. Si tratta di un patrimonio di informazioni che mostrano la pluralità e la vivacità del dialogo ecumenico in ambito locale, nella tensione alla preghiera in comune e alla conoscenza delle tradizioni cristiane, tanto più quando ci si trova di fronte a nuove comunità e a nuovi soggetti del dialogo ecumenico, che tende sempre più a coinvolgere tutti i cristiani in Italia. Proprio per il rilievo e la peculiarità di questo patrimonio di informazioni, che testimonia la ricchezza del dialogo ecumenico in Italia, pur tra le difficoltà, le incertezze e i timori, che segnano un cammino irreversibile ma tanto recente nella storia della Chiesa, si è pensato di collocare queste informazioni, insieme a quelle degli anni precedenti, nella pagina web del Centro per l’Ecumenismo in Italia (www.centroecuemismo.it) in modo da costruire un punto di riferimento per la comprensione del presente e del passato prossimo della memoria storica del dialogo ecumenico in Italia. Per questo, proprio nella prospettiva di rendere conto dell’attività ecumenica locale in occasione della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani in tutta la sua ricchezza, saremo grati a tutti coloro che vorranno farci avere notizie, testimonianze e materiali delle celebrazioni della Settimana a livello diocesano degli anni passati, inviando questa documentazione al Centro per l’Ecumenismo in Italia di Venezia via posta elettronica o via posta ordinaria, agli indirizzi che trovate in calce a questo numero di Veritas in caritate.


Le iniziative dei prossimi mesi delineano un panorama estremamente vario,  nel quale pare opportuno segnalare la giornata di studi ecumenici La Bibbia e i testi sacri delle religioni,  prevista per il 26 marzo, promossa dall’Istituto di Studi Ecumenici San Bernardino di Venezia, con il quale il Centro per l’Ecumenismo in Italia, nel muovere i suoi primi passi, sta creando una reale comunione di ricerca e di studio, che va ben oltre la ospitalità fraterna, con la quale l’Istituto ha accolto la proposta di mons. Vincenzo Paglia per l’istituzione del Centro per l’Ecumenismo in Italia. Per favorire la partecipazione a questo incontro viene allegato al presente numero di Veritas in caritate il programma della giornata di studi ecumenici La Bibbia e i testi sacri delle religioni (Venezia, 26 marzo 2009). Tra gli appuntamenti dei prossimi mesi di particolare interesse è il primo meeting eucumenico europeo per i giovani, previsto nei giorni 3-10 agosto nella Marche; su questo meeting si può leggere un articolo, pubblicato su «Avvenire» nella sezione Per una rassegna stampa sull’ecumenismo.


Alla Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani è dedicato ampio spazio anche nella sezione Per una rassegna stampa sull’ecumenismo con alcuni contributi sulla celebrazione della Settimana nelle diocesi di Carpi, di Como e di Arezzo; in particolare vorrei segnalare l’intervento di Tiziana Bertola, licenziata in teologia ecumenica, attualmente responsabile dell’archivio del Centro per l’Ecumenismo in Italia, sulla diocesi di Vicenza che da anni, grazie all’opera di mons. Giuseppe Dal Ferro, ha saputo far nascere, radicare e sviluppare tanti rapporti ecumenici nella prospettiva di un cammino che vuole coinvolgere tutti i cristiani, come dimostra la recente partecipazione delle comunità pentecostali. Al tempo stesso, a Vicenza, grande attenzione è stata rivolta al dialogo interreligioso con una serie di iniziative pubbliche di vario livello, dalla singola conferenza, al corso monografico, al viaggio di studio.  Sempre sulla Settimana di preghiera nella sezione Documentazione Ecumenica viene riportata l’omelia di Benedetto XVI durante la celebrazione dei vespri a San Paolo fuori le Mura il 25 gennaio, nella quale il pontefice indica chiaramente quanto i cristiani devono considerare prioritaria la comune testimonianza della fede, invocando il ricorso alla preghiera come strumento privilegiato per comprendere la dimensione dell’unità della Chiesa. In questa sezione vengono anche riprodotti alcuni interventi dei vescovi italiani sull’unità della Chiesa, tra i tanti che hanno preso la parola nella Settimana di preghiera per confermare l’impegno nel rafforzamento del dialogo ecumenico.


Accanto al tema della celebrazione della Settimana di preghiera si è dato anche spazio all’elezione di Kirill a Patriarca di Mosca e di tutta la Russia per le speranze che questa elezione ha suscitato nel mondo ecumenico, particolarmente in Italia, dove il patriarca Kirill
 è diventato, per molti, una figura familiare per le sue ricorrenti visite, come testimonia anche il messaggio che mons. Vittorio Mondello, arcivescovo di Reggio Calabria, ha voluto inviare al Patriarca Kiill il giorno della sua elezione a nome dei vescovi calabresi. In una lunga intervista, pubblicata su «L’Osservatore Romano», mons. Paolo Pezzi, vescovo di Mosca, parla della sintonia sui temi sociali e morali tra Roma e Mosca e delle difficoltà che ancora permangono in campo teologico. Da questo punto di vista è particolaremente interessante il discorso di Benedetto XVI ai vescovi russi in visita ad limina dal momento che il pontefice sembra delineare un programma di iniziative proprio per approfondire il dialogo ecumenico tra cattolici e ortodossi.


Questo numero è stato chiuso il 17 febbraio, nel giorno in cui i cristiani italiani fanno memoria del provvedimento di Carlo Alberto di Savoia con il quale veniva concessa la libertà religiosa ai valdesi; proprio per sottolineare l’importanza di questo pasaggio della storia religiosa in Italia nella sezione Memoria Storica viene ripubblicato il messaggio di mons. Giuseppe Chiaretti, che per anni ha guidato con illuminata sapienza e passione cristiana la Commissione per l’ecumenismo e il dialogo della Conferenza Episcopale Italiana, in occasione del 150° anniversario di questo provvedimento..


Infine nel concludere questa breve presentazione, vorrei ricordare Pompeo Piva, sacerdote della diocesi di Mantova, docente dell’Istituto di Studi Ecumenici San Bernardino, che ci ha lasciato qualche giorno fa, il 6 febbraio, all’improvviso. La sua profondità spirituale, la sua amicale umanità e la acuta riflessione teologica, soprattutto ma non solo in campo etico, ne hanno fatto una preziosa voce nella riflessione ecumenica in Italia.

Riccardo Burigana 

Direttore del Centro per l’Ecumenismo in Italia

Venezia,  18 febbraio 2009

Agenda Ecumenica

.

Ieri

GENNAIO

1 GIOVEDÌ
MILANO. Celebrazione eucaristica per la pace. Incontro con le i responsabili delle Chiese cristiane. Duomo. Ore 17.30 

1 GIOVEDÌ
PADOVA. Giornata Mondiale della pace Combattere la povertà, costruire la pace. Preghiera ecumenica per la pace. Incontro promosso dalla Comunità di Sant’Egidio. Chiesa di San Francesco. Ore 17.00 

3 SABATO
SAN BENEDETTO DEL TRONTO. Mons. Giuseppe Chiaretti, L’ecumenismo oggi. Convento dei PadrI Sacramentini. Ore 17.30

3 SABATO
TORINO. Preghiera ecumenica mensile. Chiesa Avventista, via Rosita 3.  Ore 21.00 

7 MERCOLEDÌ
PERUGIA.  Riunione della Commissione per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso della Conferenza Episcopale Umbra.

8 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05  

9 VENERDÌ
ROMA. Leggiamo la Bibbia tutti insieme. Franco Giacobini e Angela Goodwin, Vangelo di Giovanni. Ciclo di incontri di lettura della Bibbia in traduzione interconfessionale, promosso dalla Società Biblica in Italia. Cripta, Santa Lucia del Gonfalone, via dei Banchi Vecchi 12. Ore 19.30

9 VENERDÌ
TADDEIDE (RIANO). Saranno unite (Ezechiele 37,17). XXII Seminario di Studio Interconfessionale, promosso dalla Cittadella Ecumenica. Cittadella Ecumenica, via Taddeide 42 (9-10 Gennaio) 

9 VENERDÌ
UDINE. Preghierà di Taizé. Chiesa Parrocchiale di Medeuzza. Ore 20.30 

10 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociale dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo al Palazzo Reale, via Pecorari. Ore 18.00  

10 SABATO
UDINE. Lettura e riflessioni sui documenti del BEM. Incontro promosso dal Gruppo SAE di Udine. 

11 DOMENICA
ROMA. Cesare Moscati – Piero Stefani, Ebrei e cristiani, in continuità di dialogo. Incontro promosso dal Gruppo SAE di Roma. Foresteria del Monastero delle Monache Camaldole, via Clivio dei Publicii. Ore 16.30

11 DOMENICA
TRIESTE. Mons. Giampaolo Muggia, Vita consacrata ed ecumenismo in diocesi. Incontro promosso dal Segretariato USMI. Sala dell’Olma, via dell’Istria 55. 

12 LUNEDÌ
ROVIGO. La liturgia nella tradizione  della Chiesa Cattolica. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Rovigo. Via Alberto Mario 36. Ore 17.30

14  MERCOLEDÌ
ROMA. Roma crocevia delle genti. Ebrei e cristiani dall’Impero romano alla Repubblica italiana. Anna Foa – Innocenzo Gargano, Dal trionfo cristiano alla marginalità. Ciclo di incontri promosso dall’Amicizia ebraico-cristiana di Roma. Aula Magna, Facoltà Valdese di Teologia, via Pietro Cossa 40. Ore 17.00 

15 GIOVEDÌ
PADOVA.  Incontro Ecumenico-Interreligioso per i Presbiteri.  

15 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05  

15 GIOVEDÌ
PADOVA. La voce dei profeti. Piero Stefani, Sergio Quinzio (1927-1996). Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Pastorale della Cultura, in collaborazione con la parrocchia di San Carlo Borromeo. Parrocchia di San Carlo Borromeo, via Guarnieri 22. Ore 21.00

15 GIOVEDÌ
PADOVA.  Gesù il giudaismo. Una rilettura dei vangeli sinottici. Y. Redaliè, Il Gesù di Luca: una ricerca di identità. Ciclo di incontri promosso da Bibbia Aperta. Associazione di Cultura Biblica. Aula Nievo, Palazzo Bo. Ore 15.30-18.00

15 GIOVEDÌ
SALUZZO.  Pastore valdese Paolo Ribet e petre ortodosso russo Vladimir Zelinskij, Il battesimo secondo la liturgia e la teologia valdese e ortodossa. Seminario sant’Agostino. Ore 10.00-12.00

16 VENERDÌ
ACQUI.  Preghiera di Taizè. Cattedrale. Ore 21.00 

16 VENERDÌ
ROMA. Leggiamo la Bibbia tutti insieme. Franco Giacobini e Angela Goodwin, Vangelo di Giovanni. Ciclo di incontri di lettura della Bibbia in traduzione interconfessionale, promosso dalla Società Biblica in Italia. Cripta, Santa Lucia del Gonfalone, via dei Banchi Vecchi 12. Ore 19.30

17 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 18.00  

18 DOMENICA
REGGIO EMILIA. Preghiera di Taizé.  Parrocchia di Montecavolo. Ore 19.00  

22 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05  

22  GIOVEDÌ
VENEZIA. Figure di Etica. Giornata di Studio sull’etica in prospettiva ecumenica. Istituto di Studi Ecumenici San Bernardino, Castello 2786.  

23  VENERDÌ
TARQUINIA. Raccontare la fede. La spina nella carne. Ciclo di incontri, promosso dall’Ufficio per l’Ecumenismo della diocesi di Civitavecchia, dal Gruppo SAE di Civitavecchia e dalla Chiesa Battista.  Monastero di Santa Lucia, corso Umberto I° 42. Ore 17.00

23  VENERDÌ
VICENZA. Martiri: fanatismo o testimonianza? Angelo Romano, Il sangue dei missionari per il Vangelo. Ciclo di incontri promosso dall’Istituto di Scienze Sociali Nicolò Rezzara, in collaborazione con Intesa-San Paolo. Gallerie di Palazzo Leoni Montanari, contrà S. Corona 25. Ore 17.30.  

25  DOMENICA
MILANO. Apertura mostra di Icone. Interventi del padre ortodosso romeno Traian Valdman, del padre ortodosso romeno Mihai Mesesan e di Nina Kaucisvili. La mostra è patrocinata dall’Ufficio Ecumenismo e Dialogo dell’arcidiocesi di Milano e dalla Fondazione Università Cardinale Giovanni Colombo. Sacrestia, Basilica di San Marco, piazza di San Marco 2. Ore 17.00 

26 LUNEDÌ
RHO (MILANO).  L’Oriente Cristiano. Adalberto Piovano, Monachesimo. Corso promosso dall’Ufficio Ecumenismo e Dialogo dell’Arcidiocesi di Milano e dalle Scuole Diocesane per Operatori Pastorali (SDOP), in collaborazion con la zona pastorale di Rho. Santuario dell’Addolorata di Rho, Collegio degli Oblati Missionari, corso Europa 228. Ore 21.00-22.30  

27 MARTEDÌ
ASSISI. Anno Paolino. Incontri formativi. Padre Giovanni Raia, «Tutto mi è lecito» (1 Cor. 6,12). L’etica dell’amore di Cristo e la cultura del frammento. Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Catechistico e dall’Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo della diocesi di Assisi- Nocera Umbra – Gualdo Tadino, e dal Vicariato di Assisi. Chiesa di San Paolo, piazza del Comune. Ore 21.00 

28 MERCOLEDÌ
BELLUNO.  In ricordo di don Emilio Zanetti nel decimo anniversario della sua scomparsa. Interventi di Meo Gnocchi e Ennio Dal Farra. Celebrazione eucaristica, presieduta da don Giuseppe Bratti.  

29 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05  

29 GIOVEDÌ
PADOVA. La voce dei profeti. Gabriella Caramore, Aldo Capitini (1899-1968). Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Pastorale della Cultura, in collaborazione con la parrocchia di San Carlo Borromeo. Parrocchia di San Carlo Borromeo, via Guarnieri 22. Ore 21.00

29 GIOVEDÌ
MILANO.  Pensiamo insieme al matrimonio. Ciclo di incontri, promosso dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano. Chiesa Cristiana Protestante, via Marco de’ Marchi. 6. Ore 20.00 

30 VENERDÌ
ROMA. Leggiamo la Bibbia tutti insieme. Franco Giacobini e Angela Goodwin, Atti degli Apostoli. Ciclo di incontri di lettura della Bibbia in traduzione interconfessionale, promosso dalla Società Biblica in Italia. Cripta, Santa Lucia del Gonfalone, via dei Banchi Vecchi 12. Ore 19.30

30 VENERDÌ
TERNI. Pastore valdese Peter Ciaccio e don Andrea Peccioni, Guai a me se non predicassi l’Evangelo (1 Cor. 9.16). Incontro Biblico Ecumenico, promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo della diocesi di Terni-Narni-Amelia. Parrocchia san Giovanni Bosco. Ore 21..00

31 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 18.00  

31  SABATO
MILANO. Padre Traian Valdman, Icona e Liturgia: presentazione della iconostasi della Chiesa Ortodossa di Santa Maria della Vittoria. Chiesa Ortodossa Romena di Santa Maria della Vittoria, via De Amicis 13. Ore 18.00

GIORNATA PER L’APPROFONDIMENTO DELL’EBRAISMO (17 GENNAIO 2009)

ARCIDIOCESI ANCONA-OSIMO

17 SABATO
ANCONA.  Visita guidata alla Sinagoga ebraica di Ancona. Sinagoga, via Astagno. Ore 17.30  

18 DOMENICA
ANCONA.  Haronee Nahmiel e don Valter Pierini, Come è bello che i fratelli stiano insieme. Salone San Cosma, largo San Cosma 5. Ore 17.30  

DIOCESI DI BERGAMO

Segretariato diocesano per l’Ecumenismo e il Dialogo interreligioso

26 LUNEDÌ
COLOGNOLA (BERGAMO).  Elena Bartolini, Problematiche attuali e prospettive del dialogo ebraico-cristiano. Auditorium san Sisto (ex-Chiesa), via Carlo Alberto. Ore 20-45

ARCIDIOCESI DI BOLOGNA

14 MERCOLEDÌ
BOLOGNA.  Piero Stefani e Anna Foa, Paolo di Tarso e altri. Aula P. Barilla, piazza Scaravilli. Ore 21.00 

DIOCESI DI BRESCIA

FEBBRAIO

3 MARTEDÌ
BRESCIA. Rav. Luciano Caro, Ricordati del girono di Sabato per santificarlo (>Esodo 20,8). Sala Bevilacqua, via Pace 10. Ore 20.45

ARCIDIOCESI DI BRINDISI-OSTUNI

Commissione diocesana per l'ecumenismo e il dialogo

17 SABATO
SAN VITO DEI NORMANNI. Angelo Reginato, Ebrei e cristiani in ascolto delle Scritture. Biblioteca San Benedetto. Ore 18.30

DIOCESI DI COSENZA

17 SABATO
COSENZA. Momento di preghiera e di meditazione. Settore ebraico, Cimitero di Cosenza. Ore 16.00 

DIOCESI DI FAENZA-MODIGLIANA

17 SABATO
FAENZA. Bruno Segre e don Giandomenico Cova, La quarta delle 10 parole. Ricordardi del giorno di sabato per santificarlo (Esodo 20.8). Monastero di santa Chaira. Ore 20.45

ARCIDIOCESI DI FIRENZE

Commissione per l'ecumenismo e il dialogo interreligioso dell’Arcidiocesi di Firenze in collaborazione con l’Amicizia ebraico-cristiana di Firenze

17 SABATO
FIRENZE. Mons. Timothy Verdon, L’intervento che il rabbino-capo di Haifa rav. Shear-Yashuv Cohen ha tenuto di fronte a Benedetto XVI e ai Vescovi riuniti in Vaticano nella sessione d’apertura del Sinodo sulla Parola di Dio Scritture. Salone don Bosco, Oratorio Salesiano, via Gioberti 33. Ore 18.00

DIOCESI DI LA SPEZIA-LUNI SARZANA

Chiese Cristiane di La Spezia

16 VENERDÌ
LA SPEZIA. Accoglienza dello Shabbat. Cena, canti ebraici e danze a cura del Gruppo Ecumenico di La Spezia. Chiesa Metodista. Ore 19.00 

17 SABATO
LA SPEZIA. Enrico Fink, Workshop: cos’è la musica ebraica. Istituto Superiore di Scienze Religiose. Ore 10.00-13.00 e 15.00-17.30

ARCIDIOCESI DI MILANO

Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e Ambrosianeum Fondazione Culturale

13 MARTEDÌ
MILANO. Rav. Giuseppe Laras e pastore Gioachino Pistone, I rapporti tra ebrei e cristiani: quali prospettive?  Coordina l’incontro Francesca Melzi D’Eril. Ambrosianeum Fondazione Culturale, via delle Ore 3. Ore 18.00

DIOCESI DI MILETO-NICOTERA-TROPEA

8 GIOVEDÌ
RICADI. Riflessione sull’amicizia ebraico-cristiana. Centro Pastorale. Ore 18.00 

DIOCESI DI MODENA-NONANTOLA

17 SABATO
MODENA. Brunetto Salvarani, Cristiani ed Ebrei: le motivazioni di un incontro. Arcivescovado. Ore 18.00 

ARCIDIOCESI DI PALERMO

Chiesa Anglicana, Chesa Avventista, Chiesa Cattolica, Chiesa valdese-metodista, Chiesa evangelica della Riconciliazione e dalle parrocchie ortodosse di san Marco di Efeso e di san Caralampo

19 LUNEDÌ
PALERMO.  Il dialogo ebraico-cristiano tra difficoltà e speranze. Interventi di Bruno Segre e Bruno di Maio. Centro Educativo Ignaziano, via Piersanti Mattarella. Ore 18.00

DIOCESI DI PARMA

15 GIOVEDÌ
PARMA.  Bruno Segre, La spiritualità dello Shabbat. 

ARCIDIOCESI DI PERUGIA-CITTÀ DELLA PIEVE

20 MARTEDÌ
PERUGIA.  Rav. Cesare Moscati, Lettura ebraica della Bibbia. Centro Ecumenico San Martino. Ore 17.00

DIOCESI DI PESCIA

25 DOMENICA
MONTECARLO  G. Ibba, Gesù ebreo. Parrocchia di Sant’Andrea. Ore 15.30   

DIOCESI DI REGGIO EMILIA-GUASTALLA

16 VENERDÌ
REGGIO EMILIA. Gino Bolognesi, Le Sacre Scrittura nella fede ebraica. Seminario. Ore 21.00  

DIOCESI DI ROMA

20 MARTEDÌ
ROMA. Padre Francesco De Rossi, Il rapporto tra ebrei e cristiani alla luce della Sacre Scritture. Pontificia Università Gregoriana. Ore 18.00 

ARCIDIOCESI DI SORRENTO-CASTELLAMARE DI STABIA

Ufficio diocesano per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso

17 SABATO
VICO EQUENSE. Amal Hazee, Dal Concilio Vaticano II a Giovanni Paolo II. Parrocchia Santi Ciro e Giovanni. Ore 19.00

DIOCESI DI TRIESTE

13 MARTEDÌ
TRIESTE. Ariel Addad, Quale futuro in un mondo di polarismi. Incontro promosso dal Gruppo Ecumenico e dal Gruppo SAE 

PATRIARCATO DI VENEZIA

15 GIOVEDÌ
MESTRE. Amos Luzzatto, Riflessione sul comandamento Onora tuo padre e tua madre (Es. 20.12). Patronato della Parrocchia di san Paolo, via Stuparich 17. Ore 18.00 

DIOCESI DI VICENZA

Commissione diocesana per l’ecumenismo e il dialogo, in collaborazione con l’ufficio degli Insegnanti di Religione Cattolica e lo Studio Teologico del Seminario

15 GIOVEDÌ
VICENZA. Rav. Aron Locci, Le dieci parole: particolarismi e universalità. Patronato della Parrocchia di san Paolo, via Stuparich 17. Ore 18.00 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI (18-25 GENNAIO 2009)

«Essere riuniti nella tua mano» (Ezechiele 37,17)

DIOCESI DI ACQUI

18 DOMENICA
ACQUI.  Preghiera ecumenica. Basilica dell’Addolorata. Ore 21.00

DIOCESI DI ALBANO

Ufficio per l’Ecumenismo e il dialogo interreligioso

18 DOMENICA
LAVINIO.  Solenne celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Marcello Semeraro vescovo di Albano. Centro Ecumenico Internazionale per la Riconciliazione, via Valle Schioia 157. Ore 18.00

19 LUNEDÌ
LAVINIO.  Solenne vespro ortodosso, presieduto da Siluan, vescovo ortodosso romeno per l’Italia. Centro Ecumenico Internazionale per la Riconciliazione, via Valle Schioia 157. Ore 18.00

20 MARTEDÌ
LAVINIO.  Padre Nguyen Dinh Ahn Nhue, ofm conv., Lettura commentata del brano della Settimana. Centro Ecumenico Internazionale per la Riconciliazione, via Valle Schioia 157. Ore 18.00

21 MERCOLEDÌ
LAVINIO.  Celebrazione ecumenica della Parola di Dio, presieduta dal parroco ortodosso Ciprian Agavriloae, pastore Daniele Garrone e da  mons. Marco Gnavi. Centro Ecumenico Internazionale per la Riconciliazione, via Valle Schioia 157. Ore 18.00

22 GIOVEDÌ
LAVINIO.  Juan Manuel Vicente, ofm conv., San Paolo e l’ecumenismo. Centro Ecumenico Internazionale per la Riconciliazione, via Valle Schioia 157. Ore 18.00

23 VENERDÌ
LAVINIO.  Aristide Serra osm, L’importanza della preghiera per l’unità dei cristiani. Centro Ecumenico Internazionale per la Riconciliazione, via Valle Schioia 157. Ore 18.00

24 SABATO
Celebrazione eucaristica per l’unità della Chiesa in tutte le parrocchie della diocesi. Ore 18.00

25 DOMENICA
LAVINIO.  Santa messa in rito siro-maronita, celebrata dai sacerdoti del Collegio Maronita della Beata Maria Vergine in Roma. Centro Ecumenico Internazionale per la Riconciliazione, via Valle Schioia 157. Ore 11.30

DIOCESI ALGHERO-BOSA

25 DOMENICA
ALGHERO.  Preghiera Ecumenica. Ore 17.00 

DIOCESI ANCONA-OSIMO

Commissione Ecumenica Diocesana

18 DOMENICA
ANCONA.  Messa di apertura della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Duomo. Ore 10.30 

 19 LUNEDÌ
FALCONARA.  Preghiera ecumenica e incontro di amicizia con la Chiesa Avventista del Settimo Giorno-Jesi. Chiesa della Beata Vergine Maria del Rosario, via Mameli 17. Ore 18.00 

19 LUNEDÌ
FALCONARA.  Commento alla Charta Oecumenica firmata dalle chiese d’Europa 2001. Chiesa della Beata Vergine Maria del Rosario, via Mameli 17. Ore 21.00

19 LUNEDÌ
CROCETTE DI CASTELFIDARDO.  Preghiera ecumenica e incontro di amicizia con la Chiesa evangelica di Cristo. Chiesa della Ss. Annunziata, via della Battaglia 16. Ore 21.00

20 MARTEDÌ
ANCONA.  Preghiera ecumenica e incontro con il pastore valdese Paolo Ricca. Chiesa del Ss. Crocifisso, via Vasari 18. Ore 18.00

20 MARTEDÌ
ANCONA.  Pastore valdese Paolo Ricca, Il reciproco riconoscimento tra le Chiese cristiane. Salone Mamma Margherita, Chiesa dei  Salesiani, corso Carlo Alberto 77. Ore 21.00 

21 MERCOLEDÌ
OSIMO.  Preghiera ecumenica e incontro con la Chiesa Ortodossa Ucraina. Chiesa Sacra Famiglia, via De Gasperi 83.  Ore 21.00

22 GIOVEDÌ
ANCONA. Preghiera ecumenica e incontro di amicizia con la rev.da Jules Cave. Chiesa San Giuseppe Moscati, via Tiraboschi79. Ore 18.00

22 GIOVEDÌ
ANCONA. Conversazione con la presbitera anglicana Jules Cave. Chiesa San Gaspare del Bufalo, via Brecce Bianche 62A. Ore 21.00

23 VENERDÌ
ANCONA.  Don Luigi Nason, Meditazione su «Saranno unite nella tua mano». Salone Mamma Margherita, Chiesa dei  Salesiani, corso Carlo Alberto 77. Ore 18.00 

23 VENERDÌ
ANCONA.  Don Luigi Nason, Cristiani e ebrei: dall’antisemitismo al riconoscimento degli ebrei come fratelli maggiori. Aula Magna, Chiesa di San Paolo, largo Bovio 8. Ore 21.00 

24 SABATO
ANCONA.  Veglia ecuemnica di preghiera presieduta dal mons. Edoardo Menichelli, arcivescovo di Ancona-Osimo, con la partecipazione della Chiesa Anglicana Inglese, della Chiesa Ortodossa Russa, della Chiesa Ortodossa Rumena, della Chiesa Evangelica Apostolica in Italia, della Chiesa Evangelica di Cristo e dalla Chiesa Avventista del Settimo Giorno. Duomo. Ore 21.00 

25 DOMENICA
OSIMO.  Divina liturgia della Chiesa Armeno-cattolica. Santuario di san Giuseppe da Copertino, piazza san Gallo 10. Ore 10.00  

25 DOMENICA
ANCONA.  Agostino Gasperoni, Gesù ha fatto degli ebrei e pagani un solo popolo (Ef. 2,14-16). Aula Magna, Chiesa san Paolo, largo Bovio 8. Ore 18.00 

25 DOMENICA
ANCONA.  Preghiera conclusiva della Settimana. Chiesa san Paolo, largo Bovio 8. Ore 19.30

DIOCESI DI AOSTA

19 LUNEDÌ
AOSTA.  Incontro sulla figura di San Paolo. Ore 20.30

20 MARTEDÌ
AOSTA.  Una nuova sobrietà per abitare la terra. Conferenza sulla Salvaguardia del Creato. Salone Palazzo Regionale. Ore 20.30

21 MERCOLEDÌ
AOSTA.  Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Cattedrale di Aosta. Ore 18.00

24 SABATO
AOSTA.  Incontro ecumenico di preghiera. Tempio Valdese di Aosta. Ore 18.30

DIOCESI DI AREZZO-CORTONA-SANSEPOLCRO

Ufficio diocesano per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso e la Comunità cristiana ortodossa rumena di Arezzo

20 MARTEDÌ
AREZZO. Liturgia ecumenica con la partecipazione di mons. Gualtiero Bassetti, vescovo di Arezzo-Cortona-Sansepolcro, e padre Octavian Tomuta. Chiesa di San Michele, corso Italia. Ore 18.30 

23 VENERDÌ
AREZZO. Presentazione del libro di Andrea Riccardi, Paolo uomo dell’incontro da parte di Quartucci. Incontro promosso in collaborazione con la Libreria San Paolo. Auditorium Comunale A. Ducci. Ore 21.00

25 DOMENICA
CAMALDOLI. Riccardo Burigana, Sul Documento di Ravenna. Monastero. Ore 15.30

DIOCESI ARIANO IRPINO- LACEDONIA

Uffici per l’ecumenismo delle diocesi di Ariano Irpino-Lacedonia, di Avellino e di Sant’Angelo dei Lombardi-Conza-Nusco-Bisaccia

24 SABATO
AVELLINO. Incontro ecumenico di preghiera, con la partecipazione di mons. Francesco Marino, vescovo di Avellino, di mons. Giovanni D’Alise, vescovo di Ariano Irpino-Lacedonia, di mons. Francesco Alfano, vescovo di Sant’Angelo dei Lombardi-Conza- Nusco-Bisaccia, e della comunità ortodossa di Ecladno. Cattedrale. Ore 17.00 

DIOCESI DI ASSISI-NOCERA UMBRA-GUALDO TADINO

18 DOMENICA
ASSISI. Preghiera ecumenica per l’inizio della Settimana di Preghiera per l’unità dei cristiani. Basilica di san Francesco. Ore 20.45

25 DOMENICA
ASSISI. Preghiera ecumenica per la conclusione della Settimana di Preghiera per l’unità dei cristiani. Cattedrale di san Rufino. Ore 20.45

DIOCESI DI ASTI

23 VENERDÌ
ASSISI. Preghiera ecumenica. Chiesa di San Paolo. Ore 21.00 

DIOCESI DI AVELLINO 

Uffici per l’ecumenismo delle diocesi di Ariano Irpino-Lacedonia, di Avellino e di Sant’Angelo dei Lombardi-Conza-Nusco-Bisaccia

24 SABATO
AVELLINO. Incontro ecumenico di preghiera, con la partecipazione di mons. Francesco Marino, vescovo di Avellino, di mons. Giovanni D’Alise, vescovo di Ariano Irpino-Lacedonia, di mons. Francesco Alfano, vescovo di Sant’Angelo dei Lombardi-Conza- Nusco-Bisaccia, e della comunità ortodossa di Ecladno. Cattedrale. Ore 17.00 

DIOCESI DI AVEZZANO

22 GIOVEDÌ
AVEZZANO.  Celebrazione ecumenica della Parola, presieduto da mons. Pietro Santoro, vescovo dei Marsi, dal padre ortodosso rumeno Daniel Mititelu e dalla pastora metodista Greetie van der Veer. Istituto Sacro Cuore, via Mazzini. Ore 18.00

ARCIDIOCESI DI BARI-BITONTO

18  DOMENICA
BARI. Preghiera ecumenica per l’unità. Basilica di San Nicola. Ore 18.00

DIOCESI DI BERGAMO

Segretariato per l’ecumenismo

17 SABATO
BERGAMO. Incontro ecumenico di preghiera e di riflessione sul tema Il servizio della preghiera nel cammino verso l’unità. Monastero Clarisse, via Lunga 20. Ore 20.30

19 LUNEDÌ
MOZZO (BERGAMO). La Parola di Dio, grazia di comunione. Le Chiese davanti alla Parola di Dio quale vincolo ecumenico. Interventi del pastore evangelico Salvatore Riccoiardi, del teologo dell’esarcato russo Vladimir Zelinsky e di don Patrizio Rota Scalabrini. Cine-Teato Agorà, via s. Giovanni Battista. Ore 20.

20 MARTEDÌ
TELGATE (BERGAMO). Incontro ecumenico di preghiera con i fratelli e le sorelle ortodossi. Presiede don Alberto Carrara. Intervento del padre ortodosso romeno Traian Valdman su Lineamenti fondamentali dell’ortodossia. Vicariato di Calepio-Telgate. Chiesa Arcipresbiterale s. Giovanni Battista. Ore 20.45

21 MERCOLEDÌ
BERGAMO. Celebrazione ecumenica della Parola, promossa dalla Chiesa Cattolica di Bergamo, dalla Comunità cristiana evangelica e dalla Chiesa Ortodossa Rumena di Bergamo. Presiedono mons. Roberto Amadei, vescovo di Bergamo, la pastora dela Comunità Cristiana Evangelica Janique Perrin e il padre ortodosso rumeno Gheorghe Valescu. Santa Maria Immacolata delle Grazie, via Papa Giovanni XXIII. Ore 20.45

22 GIOVEDÌ
ALBINO (BERGAMO). Momento di preghiera per l’unità dei cristiani e di approfondimento della conoscenza reciproca «Voi tutti siete uno in Cristo Gesù” (Gal. 3,28) con la pastora Janique Perrin della Comunità Cristiana Evangelica di Bergamo. Vicariato di Albino-Nembro. Chiesa Prepositurale. Ore 20.30 

25 DOMENICA
LONGUELO (BERGAMO). Divina Liturgia, presieduta dal padre ortodosso rumeno Gheorghe Velescu, con la partecipazione di don Patrizio Rota Scalabrini e don Massimo Maffioletti. Chiesa Antica Parrocchiale, via san Marino della Pigrizia. Ore 10.00

DIOCESI DI BELLUNO-FELTRE

28 MERCOLEDÌ
FORTOGNA. Mario Gnocchi, Quel desiderio di unità. Percorsi di catechesi ecumenica nel decennale della morte di mons. Emilio Zanetti. Sala Frazionale di Fortogna. Ore 16.30

ARCIDIOCESI DI BOLOGNA

18 DOMENICA
BOLOGNA. Veglia ecumenica. Chiesa Avventista, via della Selva Pescarola. Ore 21.00

20 MARTEDÌ
BOLOGNA. Veglia ecumenica. Chiesa Evangelica Metodista, via Venezian 1. Ore 21.00

24 SABATO
BOLOGNA. Celebrazione ecumenica dei vespri presieduta dal cardinale Caffarra, arcivescovo di Bologna. Basilica di san Paolo Maggiore, via Carbonesi 18. Ore 18.00

DIOCESI DI BOLZANO/BOZEN-BRESSANONE/BRIXEN

18 DOMENICA
MERANO. Preghiera ecumenica. Duomo. Ore  17.00

20 MARTEDÌ
BRESSANONE. Preghiera ecumenica. Parrocchia di San Michele. Ore  17.30

21 MERCOLEDÌ
BOLZANO. Preghiera ecumenica. Duomo. Ore  20.30

DIOCESI DI BRESCIA

Ufficio Ecumenismo

22 GIOVEDÌ
BRESCIA. Incontro ecumenico di preghiera, con la partecipazione di mons. Francesco Beschi, vescovo ausiliare di Brescia. Chiesa Valdese, via dei Mille 4. Ore 20.45

24 SABATO
BRESCIA. Solenne celebrazione ecumenica dei Vespri con la partecipazione di cristiani di rito orientale e cristiani ortodossi. Chiesa di San Cristo, via Piamarta 9. Ore 17.00

25 DOMENICA
BRESCIA. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Francesco Beschi, vescovo ausiliare di Brescia, con la partecipazione del pastore Jonathan Terino della Chiesa valdo-metodista. Chiesa della Pace. Ore 19.30 

DIOCESI DI BRINDISI-OSTUNI

Commissione diocesana per l'ecumenismo e il dialogo

19 LUNEDÌ
OSTUNI. Celebrazione ecumenica con la partecipazione del parroco ortodosso padre Arsenio. Monastero san Pietro. Ore 19.00

20 MARTEDÌ
BRINDISI. Celebrazione ecumenica con la partecipazione dell’arcivescovo, del parroco ortodosso padre Arsenio e del pastore valdese Wilfrid Pfannkuche. Parrocchia san Giustino de’ Jacobis. Ore 18.30

21 MERCOLEDÌ
VEGLIE. Esperinòs con padre Arsenio. Chiesa Madre. Ore 18.00

24 SABATO
SAN VITO DEI NORMANNI. Pastora Lidia Maggi, Essere riuniti nella tua mano. Biblioteca San Benedetto, Suore Oblate Benedettine. Ore 18.30

ARCIDIOCESI DI CAGLIARI

18 DOMENICA
CAGLIARI. Apertura della Settimana. Chiesa del santo Sepolcro, piazza santo Sepolcro. Ore 19.00

18 DOMENICA
CAGLIARI. Preghiera di Taizè. Chiesa del santo Sepolcro, piazza santo Sepolcro. Ore 20.30

19 LUNEDÌ
QUARTU SANT’ELENA. Preghiera di Taizè. Chiesa di sant’Antonio, via sant’Antonio 46. Ore 20.30

23 VENERDÌ
CAGLIARI. Preghiera di Taizè. Chiesa Avventista, via Satta 5/d. Ore 20.30

25 DOMENICA
CAGLIARI. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Chiesa della Madonna della Strada di Mulinu Becciu, via Crespellani. Ore 19.00 

25 DOMENICA
CAGLIARI. Preghiera di Taizè. Chiesa della Madonna della Strada di Mulinu Becciu, via Crespellani. Ore 20.30

ARCIDIOCESI DI CAMPOBASSO-BOIANO

18 DOMENICA
CAMPOBASSO. Preghiera ecumenica. Ore 18.00

22 GIOVEDÌ
CASTELPETROSO. Preghiera ecumenica. Ore 20.00

DIOCESI DI CAMERINO 

18 DOMENICA
CAMERINO. Le comunità cristiane di fronte a vecchie e nuove divisioni. Incontro animato dalla parrocchia della Cattedrale. Ore 18.30

19 LUNEDÌ
CAMERINO. I cristiani  di fronte alla guerra e alla violenza. Incontro animato dalla parrocchia di Santa Maria in via. Ore 18.30

20 MARTEDÌ
CAMERINO. I cristiani di fronte alla crisi economica e alla povertà. Incontro animato dalla parrocchia di San Venanzio. Ore 18.30

21 MERCOLEDÌ
CAMERINO. I cristiani  di fronte alla crisi ecologica. Incontro animato dal gruppo di Comunione e Liberazione. Cattedrale. Ore 18.30

22 GIOVEDÌ
CAMERINO. I cristiani di fronte alla discriminazione e al pregiudizio sociale. Incontro animato dalla Fraternità dei Cappuccini di Ranacavata. Cattedrale. Ore 18.30

23 VENERDÌ
CAMERINO. I cristiani di fronte alla malattina e alla sofferenza. Incontro animato dal gruppo  del movimento del Rinnovamento dello Spirito, dall’Unitalsi e dall’Avulss. Cattedrale. Ore 18.30

24 SABATO
CAMERINO. I cristiani di fronte alla pluralità delle religioni. Incontro animato dal gruppo della Agesci, con la presenza di don Lorenzo Lazzaroni, delegato diocesano per l’ecumenismo. Cattedrale. Ore 18.30

25 DOMENICA
CAMERINO. Proclamazione della speranza in un mondo di separazione. Incontro animato dal Movimento dei  corsisti. Cattedrale. Ore 18.

DIOCESI DI CEFALÙ

Ufficio diocesano per l’Ecumenismo e il Dialogo

19 LUNEDÌ
CEFALÙ. Incontro tra mons. Francesco Sgalambro, vescovo di Cefalù, e Gennados Zervos, metropolita dell’arcidiocesi ortodossa di Italia e Malta. 

23 VENERDÌ
CAMPOFELICE DI ROCCELLA. Celebrazione ecumenica, con la partecipazone di mons. Francesco Sgalambro, vescovo di Cefalù, e la pastora Luterana Christa Wolf. Parrocchia.

DIOCESI DI CERIGNOLA-ASCOLI SATRIANO

Ufficio Ecumenico Diocesano

18 DOMENICA
STORNARA. Celebrazione eucaristica con la partecipazione di migranti ortodossi in occasione della Giornata Mondiale delle Migrazioni.  Parrocchia di San Rocco.

19 LUNEDÌ
CERIGNOLA. Preghiera ecumenica, presieduta dal vescovo Felice di Molfetta, con la partecipazione della pastora valdese Susy De Angelis.  Chiesa dell’Assunta. Ore 19.00

21 MERCOLEDÌ
CERIGNOLA. Preghiera ecumenica, presieduta dalla pastora valdese Susy De Angelis, con la partecipazione di don Carmine Vietri e don Antonio Maurantonio.  Chiesa Valdese, piazza Bona. Ore 19.00

26 LUNEDÌ
CERIGNOLA. Catechesi sull’ecumenismo. Interventi di don Antonio Maurantonio e della pastora valdese Susy De Angelis.  Parrocchia di San Trifone.

ARCIDIOCESI DI CHIETI-VASTO

18 DOMENICA
TOCCO DA CASAURIA. Preghiera con gli ortodossi. Chiesa di san Eustachio Martire. Ore 18.00

19 LUNEDÌ
CHIETI. Preghiera con gli ortodossi con mons. Bruno Forte, arcivescovo di Chieti-Vasto, del padre ortodosso S. Corallo e dalla pastora valdese Gianna Sciclone. Cripta San Giustino. Ore 18.00

20 MARTEDÌ
CHIETI. Adorazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Monastero della Monache Clarisse. Ore 17.00

21 MERCOLEDÌ
VASTO. Preghiera ecumenica. Chiesa Valdese. Ore 18.00

22 GIOVEDÌ
VASTO. Visione del video 40 anni di ecumenismo. Dibattito con la pastora valdese Gianna Sciclone. Al termine preghiera ecumenica. Chiesa di san Marco Evangelista. Ore 18.00

23 VENERDÌ
CHIETI. Visione del video 40 anni di ecumenismo. Dibattito con Suor Materdei, suora protestante della congregazione Sorelle di Maria. Al termine preghiera ecumenica. Seminario Regionale S. Pio X. Ore 18.00

24 SABATO
Celebrazione eucaristica per l’Unità dei cristiani nelle singole parrocchie.

25 DOMENICA
FOSSACESIA. Incontro su Paolo e paternità spirituale. Preghiera conclusiva presieduta da mons. Bruno Forte, arcivescovo di Chieti-Vasto, e da mons. Carlo Ghidelli, vescovo di Lanciano-Ortona. Chiesa Parrocchiale. Ore 17.00

DIOCESI DI CITTÀ DI CASTELLO

18 DOMENICA
CITTÀ DI CASTELLO.  Vespro ecumenico, presieduto da mons. Domenico Cancian, vescovo di Città di Castello, dal padre ortodosso Victor Cioli. Chiesa di S. Pio X. Ore 15.30    

25 DOMENICA
CITTÀ DI CASTELLO.  Vespro ecumenico, presieduto da mons. Domenico Cancian, vescovo di Città di Castello.  Chiesa del monastero del Ss. Crocifiso e di Santa Maria delle Benedettine di Citerna. Ore 15.30    

DIOCESI DI COMO

Ufficio diocesano per l’ecumenismo

19 LUNEDÌ
SONDRIO. Incontro ecumenico di preghiera. Chiesa del Sacro Cuore. Ore 20.45

DIOCESI DI CONCORDIA-PORDENONE

Commissione diocesana per l’ecumenismo

20 MARTEDÌ
PORDENONE. Incontro ecumenico di preghiera. Riflessione del pastore ghanese Emmanuel Asamoh.  Parrocchia di Cristo Re. Ore 20.30 

22 GIOVEDÌ
VALVASONE. Incontro ecumenico di preghiera. Meditazione di mons. Ovidio Poletto, vescovo di Concordia-Pordenone.  Parrocchia del Santissimo Corpo di Cristo. Ore 20.30 

ARCIDIOCESI DI COSENZA-BISIGNANO

Commissione per l’ecumenismo e il dialogo dell’Arcidiocesi  di Cosenza – Bisignano,  Chiesa Evangelica Valdese di Dipignano e Cosenza  e parrocchia Cattolica di Rito Greco-Bizantino del Ss. Salvatore di Cosenza

18 DOMENICA
COSENZA. Apertura della Settimana con la preghiera dei Vespri secondo il rito bizantino. Meditazione del valdese Francesco Viapiana.  Parrocchia greca del Ss. Salvatore dell’Eparchia di Lungro, corso Plebiscito. Ore 17.30  

20 MARTEDÌ
SERRA SPIGA - COSENZA. Meditazione del pastore valdese Kurt Locker.  Parrocchia di San Giuseppe lavoratore. Ore 17.30  

23 VENERDÌ
COSENZA. Veglia ecumenica di preghiera per la pace.  Meditazione di mons. Salvatore Nunnari, arcivescovo di Cosenza- Bisignano. Parrocchia di santa Teresa. Ore 18.00

25 DOMENICA
DIPIGNANO. Meditazione di don Mario Corraro.  Tempio Valdese. Ore 17.30

DIOCESI DI CREMONA

19 LUNEDÌ
CREMONA. Celebrazione ecumenica della Partola di Dio, presieduta da mons. Dante Lanfranconi, vescovo di Cremona, con la partecipazione di padre Doru Fuciu della Chiesa Ortodossa Rumena, del pastore avventista Vincenzo Castro e della pastora metodista Joylin Galapon.  Chiesa di San Giuseppe al Cambonino. Ore 21.00 

25 DOMENICA
CASALMAGGIORE. Celebrazione ecumenica della Partola di Dio, presieduta da don Mario Martinengo, con la partecipazione del Gruppo del Rinnovamento dello Spirito, delle comunità pentecostali africane e della Chiesa metodista.  Parrocchia di San Leonoardo. 

DIOCESI DI FAENZA

19 LUNEDÌ
FAENZA. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Monastero santa Chiara. Ore 18.00.

25 DOMENICA
FAENZA. Celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Cattedrale. Ore 18.00.

DIOCESI DI FANO

24 SABATO
FANO. Don Vincenzo Solazzi, La lectio condivisa della Parola, via privilegiata per l’unità dei cristiani. Parrocchia della Santa Famiglia. Ore 10.00

24 SABATO
FANO. Veglia ecumenica di preghiera. Cattedrale. Ore 18.00

DIOCESI DI FIESOLE

20 MARTEDÌ
LOPPIANO. Veglia ecumenica, con la presenza di mons. Luciano Giovannetti, vescovo di Fiesole.  Santuario di Maria Theotokos. Ore 21.00 

ARCIDIOCESI DI FIRENZE

Chiesa Cattolica, dalle Chiese Evangeliche, Ortodosse e dalla Comunione Anglicana di Firenze

18 DOMENICA
FIRENZE. Culto ecumenico con la partecipazione della Chiesa Cattolica di santa Lucia dei Magnoli. Chiesa Luterana, lungarno Torrigiani 11. Ore 10.00

18 DOMENICA
FIRENZE. Divina Liturgia. Chiesa Ortodossa Rumena della Ascensione del Signore, costa san Giorgio 27. Ore 10.00

18 DOMENICA
FIRENZE. Divina Liturgia. Chiesa Ortodossa Russa della Natività di N.S: Gesù Cristo e di san Nicola, via Leone X 8. Ore 10.00 

18 DOMENICA
FIRENZE. Culto. Tenpio Evangelico Valdese, via Micheli 26. Ore 10.30 

18 DOMENICA
FIRENZE. Culto. Tenpio Evangelico Metodista, via de’ Benci 9. Ore 10.30

18 DOMENICA
SCANDICCI (FIRENZE). Divina Liturgia. Chiesa Ortodossa Copta di santa Mina, via san Bartolo in tuto 7. Ore 10.30

18 DOMENICA
FIRENZE. Divina Liturgia. Chiesa Ortodossa Greca di san Jacopo Apostolo, borgo san Jacopo 34. 

18 DOMENICA
FIRENZE. Messa. Chiesa Anglicana di St. Mark, via Maggio 16. Ore 10.30

18 DOMENICA
FIRENZE. Messa. Chiesa Episcopaliana  Americana St. James, via de’ Rucellai 9. Ore 11.00

18 DOMENICA
FIRENZE. Vespri, guidati dal reverendo anglicano Lawrence MacLean. Chiesa Anglicana di St. Mark, via Maggio 16. Ore 18.00

20 MARTEDÌ
FIRENZE. I cristiani di fronte all’ingiustizia economica e alla povertà. Introduzione pastore Davide Mozzato. Interventi di don Fabio Corazzina, Paolo Naso e Leonardo Salutati. Chiesa Avventista del Settimo Giorno, via del Pergolino 2.  Ore 18.00

21 MERCOLEDÌ
FIRENZE. I cristiani di fronte alla crisi ecologica. Presentazione Christian Holtz. Messaggi di mons. Dante Carolla e del diacono ortodosso rumeno Ionut Coman. Chiesa Luterana, via de’ Bardi 20. Ore 16.00

21 MERCOLEDÌ
FIRENZE. Le comunità cristiane di fronte a vecchie e nuove divisioni. Relatori Riccardo Burigana e Debora Spini. Interlocutori pastore Mario Affuso della Chiesa Apostolica Italiana, padre Angelos Beshai della Chiesa Ortodossa Copta, diacono Ionut Coman della Chiesa Ortodossa Romena e pastore Mario Marziale della Chiesa Riformata Svizzera. Auditorium, Istituto Stensen, viale don Minzoni 25G. Ore 20.45

23 VENERDÌ
FIRENZE. Proclamazione cristiana della speranza in un  mondo di separazione. Messaggi di padre Gioregio Blatinski della Chiesa Ortodossa Russa e del pastore Mario Marziale della Chiesa Evangelica Riformata Svizzera Ortodossa Russa della Natività di N.S. Gesù Cristo e di san Nicola, via Leone X 8. Ore 18.00

24 SABATO
FIRENZE. Essere riuniti nella tua mano. Introduzione di padre Massimo Maria. Celebrazione dei Vespri. Chiesa della Badia Fiorentina, via del Proconsolo. Ore 18.00

25 DOMENICA
FIRENZE. Testimonianze di dialogo. Introduzione di mons. Timothy Verdon. Internventi di Augusto D’Angelo e pastore Pawel Gajewski. Vespri ecumenici, con la partecipazione del coro della Comunità di Sant’Egidio. Battistero, piazza san Giovanni. Ore 17.30 

25 DOMENICA
FIRENZE. Divina Liturgia. Chiesa Ortodossa Rumena della Ascensione del Signore, costa san Giorgio 27. Ore 10.00 

25 DOMENICA
FIRENZE. Divina Liturgia. Chiesa Ortodossa Russa della Natività di N.S: Gesù Cristo e di san Nicola, via Leone X 8. Ore 10.00 

25 DOMENICA
SCANDICCI (FIRENZE). Divina Liturgia. Chiesa Ortodossa Copta di santa Mina, via san Bartolo in tuto 7. Ore 10.30

25 DOMENICA
FIRENZE. Divina Liturgia. Chiesa Ortodossa Greca di san Jacopo Apostolo, borgo san Jacopo 34. 

25 DOMENICA
FIRENZE. Messa. Chiesa Anglicana di St. Mark, via Maggio 16. Ore 10.30

25 DOMENICA
FIRENZE. Messa. Chiesa Episcopaliana  Americana St. James, via de’ Rucellai 9. Ore 11.00

25 DOMENICA
FIRENZE. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Giuseppe Betori, arcivescovo di Firenze. Chiesa Cattolica di san Paolino, piazza san Paolino. 

DIOCESI DI FORLÌ

19 LUNEDÌ
FORLI. Roberto Bottazzi, Un solo cristianiesmo, molti modi di vivere. Seminario, via Lunga. Ore 21.00 

21 MERCOLEDÌ
FORLI. Pastore Paolo Ricca, Essere riuniti nella tua mano. Basilica di san Mercuriale, piaza Saffi. Ore 21.00 

22 GIOVEDÌ
FORLI. Liturgia di San Giovanni Crisostomo di rito greco-bizantino in comunione con Roma, con la partecipazione di padre Mihai David e don Emanuele Lorusso. Chiesa di San Pio X in Ca’ Ossi, via Ribolle 103. Ore 20.30

23 VENERDÌ
FORLI. Lettura della Parola. Pastore Franco Evangelisti e don Enrico Casadio. Chiesa Cristiano-Avvenista, via Curiel 53. Ore 21.00 

DIOCESI DI FROSINONE-VEROLI-FERENTINO

23 VENERDÌ
FROSINONE. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Ambrogio Spreafico, vescovo di Frosinone-Veroli-Ferentino, e da sua eccellenza Gennadios di Nipolis del patriarcato greco-ortodosso di Alessandria e di tutta l’Africa. Chiesa di san Paolo. Ore 18.30

ARCIDIOCESI DI GAETA

22 GIOVEDÌ
GAETA. Incontro ecumenico presieduto da mons. Fabio Bernardo d’Onorio, arcivescovo di Gaeta. Chiesa di San Nilo Abate. Ore 19.00  

ARCIDIOCESI DI GENOVA

18 VENERDÌ
GENOVA. «Non siete più stranieri né ospiti» (Ef. 2,19). Intrattenimento musicale spirituale  da parte delle diverse confessioni cristiane. Sala Quadrivium, piazza santa Marta Paolo. Ore 17.30

20 MARTEDÌ
GENOVA. Incontro di preghiera. Predicazione della pastora luterana Maike Bendig. Chiesa di santa Caterina in Portoria. Ore 18.30

22 GIOVEDÌ
GENOVA. Incontro di preghiera. Predicazione del padre ortodosso rumeno Filp Sorin. Chiesa Battista. Ore 18.00

23 VENERDÌ
SESTRI PONENTE. Incontro di preghiera. Predicazione del cardinale Angelo Bagnasco, arcivescovo di Genova. Piazza Aprosio7. Ore 18.30

24 SABATO
GENOVA. Conferenza di Athanasios, vescovo ortodosso, direttore dell’Ufficio di rappresentanza della Chiesa Ortodossa di Grecia presso l’Unione Europea. Sala Frate Sole, piazza della Nunziata 4. Ore 16.45 

 24 SABATO
GENOVA. Preghiera ecumenica. Chiesa dell’Annunziata. Ore 19.00  

ARCIDIOCESI DI GORIZIA

20 MARTEDÌ
GORIZIA. Ermanno Genre e Placido Sgroi, Dove inizia e finisce la vita? Prospettive cristiane a confronto. Sala P. Coccolin, via Seminario 7. Ore 20.30  

22 GIOVEDÌ
GORIZIA. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio, presiduta da mons. Dino De Antoni, arcivescovo di Gorizia, e dalla pastora Mirella Manocchio. Chiesa Metodista, via Diaz. Ore 20.30  

DIOCESI DI GROSSETO

21 MERCOLEDÌ
GROSSETO. Preghiera ecumenica. Chiesa Evangelica Battista. Ore 21.00

23 VENERDÌ
GROSSETO. Preghiera ecumenica. Chiesa di San Pietro al Corso. Ore 16.30

24 SABATO
GROSSETO. Lettura continuata delle Lettera di san Paolo Apostolo. Chiesa di San Pietro al Corso. Ore 16.30

DIOCESI DI ISERNIA-VENAFRO

25 DOMENICA
ISERNIA.  Veglia di preghiera per l’unità dei cristiani. Cattedrale. Ore 19.00 

DIOCESI DI IVREA

16 VENERDÌ
SAN GIORGIO.  Preghiera di Taizè. Chiesa dell’Immacolata. Ore 21.00

18 DOMENICA
IVREA.  Celebrazione eucaristica. Santuario Monte Stella. Ore 18.30

20 MARTEDÌ
CHIAVERANO.  Preghiera ecumenica. Centro incontro. Ore 20.45

21 MERCOLEDÌ
ISSIGLIO.  Preghiera ecumenica. Chiesa Parrocchiale. Ore 21.00

21 MERCOLEDÌ
CHIVASSO.  Preghiera ecumenica con don Tonino Pacetta e padre Dumitru Babula. Chiesa San Giuseppe Lavoratore. Ore 21.00

21 MERCOLEDÌ
ROMANO CANAVESE.  Preghiera ecumenica. Chiesa Parrocchiale. Ore 21.00

22 GIOVEDÌ
PONT CANAVESE.  Preghiera ecumenica. Chiesa di san Francesco. Ore 20.30

22 GIOVEDÌ
BORGOFRANCO.  Preghiera ecumenica. Chiesa Parrocchiale. Ore 20.00

22 GIOVEDÌ
CALUSO.  Preghiera di Taizè. Chiesa Parrocchiale. Ore 21.00

23 VENERDÌ
IVREA.  Preghiera ecumenica, con la partecipazione di mons. Arrigo Miglio, vescovo di Ivrea, della pastora Laura Testa e di padre Dumitru Babula. Chiesa Valdese, via Torino 217. Ore 20.45

24 SABATO
IVREA.  Liturgia eucaristica, presieduta da don Giuseppe Duretto. Predicazione di padre Dumitru Babula. Chiesa Parrocchiale di san Grato. Ore 18.00

DIOCESI DI LA SPEZIA-LUNI-SARZANA

19 LUNEDÌ
LA SPEZIA.  Incontro ecumenico con meditazioni di mons. Francesco Moraglia, vescovo di La Spezia, e della pastora valdese Letizia Tomassone. Chiesa Avventista, salita Fossati. Ore 18.00

23 VENERDÌ
LA SPEZIA.  Mons. Nicola Bux, L’unità della Chiesa, le separazioni tra cristiani. Sala multimediale di Teleliguriasud. Ore 18.00

25 DOMENICA
GAGGIOLA.  Incontro ecumenico con meditazioni del pastore battista Herbert Anders e del prete copto Angelos Gaber. Chiesa di sant’Antonio. Ore 21.00

DIOCESI DI LOCRI-GERACE

Comissione Diocesana per l’Ecumenismo

23 VENERDÌ
CAULONIA. Preghiera ecumenica. Chiesa Evangelica. Ore 18.00  

ARCIDIOCESI DI LUCCA

Ufficio diocesano per l’Ecumenismo e il Dialogo

19 LUNEDÌ
LUCCA. Preghiera ecumenica, con la partecipazione di mons. Italo Castellani, arcivescovo di Lucca, e dei ministri delle Cheise cristiane presenti a Lucca. Chiesa di Montuolo. Ore 19.00

21 MERCOLEDÌ
LUCCA. Vespri ortodossi. Chiesa ortodossa rumena. Ore 18.30

23 VENERDÌ
LUCCA. Incontro ecumenico. Chiesa Valdese. Ore 18.30 

Comunità parrocchiale San Paolino – Viareggio

21 MERCOLEDÌ
VIAREGGIO. Incontro con la pastora Erika Tomassone sull’esperienza di chiesa propria della comunità della Riforma. Locali parrocchiali. Ore 21.15

22 GIOVEDÌ
VIAREGGIO. Celebrazione dei vespri ortodossi in lingua italiana con il padre ortodosso rumeno  Livio Marina. Chiesa parrocchiale di San Paolino. Ore 18.30

25 DOMENICA
VIAREGGIO. Celebrazione eucaristica con la partecipazione della comunità valdese di Viareggio. Predicazone della  pastora Erika Tomassone. Chiesa parrocchiale di San Paolino. Ore 11.00

DIOCESI DI MACERATA-TOLENTINO-RECANATI-CINGOLI E TREIA

Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso

21 MERCOLEDÌ
MACERATA.  Il carisma e l’opera di Paolo di Tarso nelle diverse Tradizioni e Confessioni cristiane. Tavola rotonda con la partecipazione dei rappresentanti delle Chiese e comunità cristiane presenti nella diocesi. Sala Guizzardi, Camera di Commercio, via Tommaso Lauri 7. Ore 21.15 

23 VENERDÌ
MACERATA.  Celebrazione ecumenica con la partecipazione delle Chiese e comunità cristiane presenti nella diocesi. Cattedrale San Giuliano.  Ore 21.15 

DIOCESI DI MANFREDONIA-VIESTE-SAN GIOVANNI ROTONDO

20 MARTEDÌ
ISCHITELLA.  Veglia ecumenica per la Vicaria del Gargano nord, presieduta da mons. Domenico Umberto D’Ambrosio, vescovo di Manfredonia-Vieste-San Giovanni Rotondo. Chiesa di san Francesco. Ore 19.30

23 VENERDÌ
MANFREDONIA.  Veglia ecumenica per la Vicaria di Manfredonia, presieduta da mons. Domenico Umberto D’Ambrosio, vescovo di Manfredonia-Vieste-San Giovanni Rotondo. Chiesa di san Francesco. Ore 19.30

24 SABATO
SAN GIOVANNI ROTONDO.  Veglia ecumenica, presieduta da mons. Domenico Umberto D’Ambrosio, vescovo di Manfredonia-Vieste-San Giovanni Rotondo. Santuario di Santa Maria delle Grazie. Ore 20.45

DIOCESI DI MANTOVA

24 SABATO
MANTOVA.  Liturgia ecumenica. Chiesa del Gradaro. Ore 15.30 

DIOCESI DI MASSA CARRARA – PONTREMOLI

18 DOMENICA
AVENZA.  Lettura ecumenica della Sacra Scrittura. San Pietro in Avenza. Ore 18.00 

19 LUNEDÌ
AVENZA.  Lettura ecumenica della Sacra Scrittura. San Pietro in Avenza. Ore 18.00 

20 MARTEDÌ
AVENZA.  Lettura ecumenica della Sacra Scrittura. San Pietro in Avenza. Ore 18.00 

21 MERCOLEDÌ
AVENZA.  Lettura ecumenica della Sacra Scrittura. San Pietro in Avenza. Ore 18.00 

21 MERCOLEDÌ
AVENZA.  Veglia ecumenica. Tempio Metodista. Ore 21.00

22 GIOVEDÌ
AVENZA.  Lettura ecumenica della Sacra Scrittura. San Pietro in Avenza. Ore 18.00

23 VENERDÌ
AVENZA.  Lettura ecumenica della Sacra Scrittura. San Pietro in Avenza. Ore 18.00

24 SABATO
AVENZA.  Lettura ecumenica della Sacra Scrittura. San Pietro in Avenza. Ore 18.00

25 DOMENICA
AVENZA.  Lettura ecumenica della Sacra Scrittura. San Pietro in Avenza. Ore 18.00

DIOCESI DI MASSA CARRARA – PONTREMOLI

19 LUNEDÌ
PIOMBINO.  Preghiera ecumenica. Concattedarale di sant’Antimo. Ore 17.00

20 MARTEDÌ
PORTOFERRAIO.  Preghiera ecumenica. Duomo. Ore 17.00

ARCIDIOCESI DI MATERA-IRSINA

Chiesa Cattolica, Chiesa Evangelica Battista e Chiesa Ortodossa di Romania

19 LUNEDÌ
MATERA.  Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Riflessione di mons. Salvatore Ligorio. Chiesa Evangelica Battista, via Gravina. Ore 19.00

22 GIOVEDÌ
SERRA RIFUSA.  Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Riflessione di padre Adrian della Chiesa Ortodossa Rumena. Chiesa di Maria Madre della Chiesa. Ore 19.00

24 SABATO
MATERA.  Incontro ecumenico a conclusione della Settimana di Preghiera per l’unità dei cristiani. Riflessione del pastore battista Emanuele Casalino. Chiesa di san Rocco. Ore 19.00

ARCIDIOCESI DI MESSINA-LIPARI- SANTA LUCIA DEL MELA

Ufficio di Pastorale Ecumenica – SAE di Messina

19 LUNEDÌ
MESSINA.  Celebrazione ecumenica della Parola di Dio. Chiesa dei santi Pietro e Paolo, via La Farina 16. Ore 18.30

ARCIDIOCESI DI MILANO

Programma per la città di Milano, promosso dal Consiglio di Chiese Cristiane di Milano

17 SABATO
MILANO. Scambio di ambone. Chiesa di san Vincenzo in Prato, via Crespi 6. Ore 18.00

17 SABATO
MILANO. Scambio di ambone. Chiesa di santa Maria Incoronata, corso Garibaldi 116. Ore 18.30

18 DOMENICA
MILANO. Scambio di ambone. Chiesa Cristiana Protestante, via Marco de Marchi 9. Ore 10.00

18 DOMENICA
MILANO. Scambio di ambone. Chiesa Ortodossa Romena, via de Amicis 13. Ore 10.00

18 DOMENICA
MILANO. Scambio di ambone. Chiesa Evangelica Battista, via Jacopino da Tradate 16. Ore 10.30

18 DOMENICA
MILANO. Scambio di ambone. Chiesa Evangelica Metodista, via Porro Lambertenghi 28. Ore 10.30

18 DOMENICA
MILANO. Scambio di ambone. Chiesa Evangelica Valdese, via Francesco Sforza 12/4. Ore 10.45

18 DOMENICA
MILANO. Scambio di ambone. Chiesa san Giovanni in Laterano, via Pinturicchio 35. Ore 11.00

18 DOMENICA
MILANO. Scambio di ambone. Chiesa di sant’Angela Merici, via card. Cagliero 26. Ore 11.30

18 DOMENICA
MILANO. Scambio di ambone. Chiesa del Sacro Cuore di Gesù alla Cagnola, via Bartoloni 45. Ore 11.30

18 DOMENICA
MILANO. Scambio di ambone. Chiesa di sant’Angelo, piazza sant’Angelo 2. Ore 18.00

18 DOMENICA
MILANO. Scambio di ambone. Chiesa di san Lorenzo Maggiore, corso di Porta Ticinese 39. Ore 18.00

18 DOMENICA
MILANO. Scambio di ambone. Chiesa  del Sacro Volto, via Sebenico 31. Ore 18.00

19 LUNEDÌ
MILANO. Studio biblico. Intervento di Gianni Genre. Acli Lombardia, via Luini 5. Ore 18.00

21 MERCOLEDÌ
MILANO. Preghiera con le corali. Chiesa Evangelica Battista, via Pinamonte da Vimercate 10. Ore 20.45

22 GIOVEDÌ
MILANO. Grotta di Elia. Meditazione di Dorothee Mack. Chiesa di san Gottardo al Palazzo Reale, via Pecorari. Ore 13.05

22 GIOVEDÌ
MILANO. Vespri della Chiesa Copta Ortodossa. Chiesa Copta Ortodossa, via Senato 4. Ore 18.00

24 SABATO
MILANO. Veglia ecumenica: giovani in festa. Con la partecipazione di Agesci, Comunità di S.Angelo, Comunità di S. Egidio, Comunità etniche giovanili, Federazione giovanile evangelica italiana (Gruppo di Milano), Gioventù francescana (Lombardia), Gruppo giovani ortodossi, Movimento dei Focolari, Osare la pace per fede. Chiesa Cristiana Protestante, via Marco de Marchi 9. Ore 20.45

25 DOMENICA
MILANO. Presentazione e apertura della mostra di icone contemporanee di iconografi ortodossi. Sacrestia Monumentale, piazza san Marco 2. Ore 17.00

25 DOMENICA
MILANO. Celebrazione ecumenica della Parola. Con la partecipazione del Gruppo delle Coppie interconfessionali di Milano. Chiesa di san Marco, piazza san Marco 2. Ore 18.30

Programma diocesano promosso da zone Pastorali e Ecumenismo dell’arcidiocesi di Milano

18 DOMENICA
LECCO. Celebrazione ecumenica. Zona pastorale di Lecco. Chiesa di san Niccolò, via Canonica 4. Ore 18.30

18 DOMENICA
BUSTO ARSIZIO. Celebrazione ecumenica. Zona pastorale di Rho. Chiesa di san Giovanni Battista, via Tettamanti 4. Ore 11.00

20 MARTEDÌ
LUINO. Celebrazione ecumenica. Zona pastorale di Varese. Chiesa di san Pietro in Campagna, via san Pietro. Ore 20.30

20 MARTEDÌ
CERRO MAGGIORE. Celebrazione ecumenica. Zona pastorale di Rho. Chiesa dei santi Cornelio e Cipriano, via Vittorio Emanuele 3. Ore 21.00

21 MERCOLEDÌ
COCQUIO TREVISAGO. Celebrazione ecumenica. Zona pastorale di Varese. Chiesa luterana di Caldana, via IV Novembre 12. Ore 20.30

21 MERCOLEDÌ
COLOGNO MONZESE. Celebrazione ecumenica. Zona pastorale di Sesto San Giovanni. Chiesa di santa Maria Annunciata, via don Sturzo 18. Ore 20.45

23 VENERDÌ
CESANO BOSCONE. Celebrazione ecumenica. Zona pastorale di Melagnano. Chiesa di san Giustino, via delle Querce 4. Ore 21.00

23 VENERDÌ
RHO. Celebrazione ecumenica. Zona pastorale di Rho. Santuario dell’Addolorata, corso Europa 228. Ore 20.30

24 SABATO
MONZA. Non c’è distinzione fra giudeo e greco… Cristo è il Signore di tutti (cf. Rm. 10,12). Convegno ecumenico nell’anno paolino con interventi di Enrico Sironi, Giovanni Genre e Adalberto Mainardi. Zona pastorale di Monza. Teatro Villoresi, piazza Carrobiolo 8. Ore 16.00-19.00

24 SABATO
MONZA. Preghiera ecumenica. Zona pastorale di Monza. Duomo. Ore 19.15

24 SABATO
LECCO. In ricordo di Alessio II. Incontro ecumenico con interventi del cardinale Dionigi Tettamanzi, arcivescovo di Milano, Nicolaj Makar, arciprete della Chiesa Ortodossa Russa di Milano, e di Adriano Roccucci. Sala don Ticozzi, via Ongania 4. Ore 17.00

24 SABATO
LECCO. Celebrazione eucaristica, presieduta dal cardinale Dionigi Tettamanzi, arcivescovo di Milano. Chhiesa di san Niccolò, via Canonica 4. Ore 18.30 

DIOCESI DI MILETO-NICOTERA-TROPEA

18 DOMENICA
PIZZO. Preghiera ecumenica. Chiesa di San Giorgio. Ore 18.00

19 LUNEDÌ
NICOTERA. Preghiera ecumenica. Chiesa del Rosario. Ore 18.00

20 MARTEDÌ
FILADELFIA. Preghiera ecumenica. Centro Pastorale. Ore 17.30

21 MERCOLEDÌ
DINAMI. Preghiera ecumenica. Santuario. Ore 17.00

22 GIOVEDÌ
VIBO VALENTIA. Preghiera ecumenica. San Giuseppe. Ore 18.00

23 VENERDÌ
BRIATICO. Preghiera ecumenica. Casa Sacro Cuore. Ore 17.00

24 SABATO
MILETO. Preghiera ecumenica. Cattedrale. Ore 18.00

25 DOMENICA
TROPEA. Preghiera ecumenica. Chiesa del  Purgatorio. Ore 18.00

ARCIDIOCESI DI MODENA-NONANTOLA

Consiglio delle Chiese cristiane di Modena

20 MARTEDÌ
MODENA. Veglia ecumenica di preghiera. Meditazione di Marco Dal Corso su Ospitalità come principio ecumenico. Chiesa di san Benedetto. Ore 21.00

25 DOMENICA
MODENA. Celebrazione ecumenica della Parola di Dio, con la presenza di mons. Benito Cocchi, arcivescovo di Modena-Nonantola, del pastore Ribet, del padre Arletti del Patriarcato di Mosca, del padre ortodosso rumeno Konstantin Totolici e del padre Taras della Chiesa greco-cattolica di Ucraina. Chiesa di san Lazzaro. Ore 16.00

DIOCESI DI MOLFETTA-RUVO-GIOVINAZZO-TERLIZZI

18 DOMENICA
MOLFETTA. Solenne celebrazione eucaristica per l’inizio della Settimana di preghirea, presieduta da mons. Luigi Martella, vescovo di Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-Terlizzi. Ore 18.30

19 LUNEDÌ
MOLFETTA. Preghiera ecumenica guidata dall’Arciconfraternita di Santo Stefano e dalla Confraternita di Loreto. Ore 18.00

20 MARTEDÌ
MOLFETTA. Preghiera ecumenica guidata dall’Arciconfraternita della Morte e dalla Confraternita dell’Immacolata Concezione. Ore 18.00

21 MERCOLEDÌ
MOLFETTA. Preghiera ecumenica guidata dalla Confraternità di Sant’Antonio di Padova e dal MASCI. Ore 18.00

22 GIOVEDÌ
MOLFETTA. Preghiera ecumenica guidata dalle Confraternite dell’Assunta in cielo e del Buon Consiglio. Ore 18.00

23 VENERDÌ
MOLFETTA. Preghiera ecumenica guidata dalle Confraternite della Purificazione e della Visitazione. Ore 18.00

24 SABATO
MOLFETTA. Preghiera ecumenica guidata dalla Confraternita del Carmine. Solenne celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Tommaso Tridente, vicario genreale della diocesi Molfertta-Ruvo-Giovanizzo-Terlizi. Ore 18.00

 25 DOMENICA
MOLFETTA. Solenne celebrazione eucaristica per la conclusione della Settimana di preghiera, presieduta da padre Francesco Neri, ministro provinciale dei Cappuccini in Puglia. Ore 18.30

ARCIDIOCESI DI NAPOLI 

Gruppo  Interconfessionale  di  Attività  Ecumeniche  Napoli

18 DOMENICA
NAPOLI. Celebrazione di apertura della Settimana di preghiera. Chiesa Greco Ortodossa Santi Pietro e Paolo, via Tommaso d’Aquino 36. Ore 18.30

21 MERCOLEDÌ
NAPOLI. Preghiera interconfessionale per l’unità dei cristiani. Chiesa Anglicana Christ’ Church, via san Pasquale a Chiaia 157b. Ore 18.30

25 DOMENICA
NAPOLI. Solenne celebrazione ecumenica per l’unità dei cristiani, presieduta dal cardinale Crescenzio Sepe, arcivescovo di Napoli. Chiesa  Cattedrale. Ore 18.30

DIOCESI DI NOLA

23 VENERDÌ
POMIGLIANO D’ARCO. Preghiera ecumenica con la partecipazione di mons. Beniamino Depalma, vescovo di Nola, del pastore luterano Poggiolli, del pastore avventista Pano, del pastore metodista Maier e dei rappresentnti delle Chiese Ortodosse russa e rumena. Parrocchia del Rosario. Ore 18.30

DIOCESI DI NOTO

23 VENERDÌ
NOTO. Preghiera ecumenica diocesana, presieduta da don Ignazio La China e dal pastore David Zomer. Chiesa di san Giuseppe di Scicli. Ore 19.00

DIOCESI DI OTRANTO

21 MERCOLEDÌ
GALATINA. Veglia ecumenica di preghiera, presieduta da mons. Donato Negro, vescovo di Otranto. Basilica di Santa Caterina

23 VENERDÌ
OTRANTO. Incontro ecumenico con un intervento di mons. Michele Lenoci. 

DIOCESI DI PADOVA

23 VENERDÌ
PADOVA. Preghiera ecumenica. Preghiera promossa dall’Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso della diocesi di Padova. Chiesa di Santa Sofia. Ore 21.00

24 SABATO
PADOVA. Concerto Ecumenico. Concerto promosso dall’Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso della diocesi di Padova, in collaborazione con il Santuario San Leopoldo. Santuario San Leopoldo. Ore 21.00

ARCIDIOCESI DI PALERMO

19 LUNEDÌ
BAGHERIA. Incontro ecumenico di preghiera con la partecipazione dell’arciprete don Giovanni La Mendola, del pastore valdeze Giuseppe Ficarra e del reverendo anglicano Derek Goddard. Chiesa Madrice. Ore 19.00

20 MARTEDÌ
PALERMO. Incontro ecumenico con la partecipazione delle Chiese e comunità cristiane di Palermo. Cattedrale. Ore 19.00

24 SABATO
PALERMO. Incontro ecumenico alla presenza di mons Paolo Romeo, arcivescovo di Palermo. Intervento del monaco della comunità di Bose Saboto Chialà su  La rivelazione di Palermo. Cattedrale. Ore 19.00

DIOCESI DI PARMA

Consiglio delle Chiese di Parma

19 LUNEDÌ
PARMA.  Predicazione ecumenica di mons. Enrico Solmi, vescovo di Parma. Chiesa Metodista. Ore 18.00

20 MARTEDÌ
PARMA.  Predicazione ecumenica del pastore avventista Castro. Chiesa Greco-Ortodossa. Ore 18.00

21 MERCOLEDÌ
PARMA.  Predicazione ecumenica del padre greco-ortodosso Dimitri. Chiesa Avventista del 7° Giorno. Ore 20.30

22 GIOVEDÌ
PARMA. Predicazione ecumenica del pastore metodista G. La Pietra. Parrocchia di sant.Evasio. Ore 20.30

DIOCESI DI PAVIA

19 LUNEDÌ
PAVIA. Preghiera ecumenica. Comunità Protestante, via Tasso 49. Ore 18.00

ARCIDIOCESI DI PERUGIA-CITTÀ DELLA PIEVE

17 SABATO
PERUGIA. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Elio Bromuri. Cattedrale. Ore 18.00

19 LUNEDÌ
PERUGIA. Riflessione sul tema della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Centro Ecumenico San Martino, via del Verzaro 23. Ore 18.00

25 DOMENICA
PERUGIA. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Giuseppe Chiaretti, arcivescovo di Perugia-Città della Pieve. Predicazione del pastore Archimede Bertolino. Cattedrale. Ore 18.00

DIOCESI DI PESCIA

21 MERCOLEDÌ
BORGO A BUGGIANO. Veglia di preghiera per l’unità dei cristiani. Chiesa di Borgo a Buggiano. Ore 21.15

DIOCESI DI PESARO

23 VENERDÌ
PESARO. Incontro ecumenico dei giovani della metropolia  con la delegazione della diocesi anglicana di St. Albans e della diocesi ortodossa di Caransebes. Parrocchia di santa Lucia, via Passeri.Ore 18.45

23 VENERDÌ
PESARO. Veglia ecumenica diocesana con la partecipazione del vescovo anglicano Christopher Forster, vescovo suffraganeo di St. Albans. Cattedrale. Ore 21.00 

“

DIOCESI DI PESCARA-PENNE

18 DOMENICA
PENNE. Preghiera ecumenica.  Chiesa di San Domenico. Ore 18.00

19 LUNEDÌ
PESCARA. Preghiera ecumenica.  Chiesa dello Spirito Santo. Ore 21.00

20 MARTEDÌ
PESCARA. Valdo Bertalot, La Bibbia nel protestantesimo.  Cinema-teatro Sant’Andrea. Ore 21.00

25 DOMENICA
PESCARA. Preghiera ecumenica, con la predicazione del pastore Filippo Alma.  Chiesa dello Spirito Santo. Ore 21.00

DIOCESI DI PIACENZA-BOBBIO

18 DOMENICA
PIACENZA. Preghiera dei vespri secondo la liturgia cattolica. Chiesa del Carmelo, via Spinazzi. Ore 17.30

20 MARTEDÌ
PIACENZA. Giorgio Tourn, 1509-2009. Giovanni Calvino e la genesi della modernità occidentale. Auditorium della Fondazione di Piacenza-Vigevano. Ore 21.00

21 MERCOLEDÌ
PIACENZA. Conversazione di Giorgio Tourn con gli studenti dello Studio Teologica Alberoni sulla figura di Calvino. Collegio Alberoni. Ore 10.30 

22 GIOVEDÌ
PIACENZA. Pastore Bruno Gabrielli e parroco di Villar Pellice, Differenti Chiese nell’unica città: come vivere da fratelli sullo stesso territorio. Seminario Vescovile, via Scalabrini. Ore 10.00

23 VENERDÌ
PIACENZA. Incontro di meditazione ecumenica sulla figura dell’Apostolo Paolo, guidato dalle aggregazioni laicali cattoliche. Ore 17.30 

24 SABATO
PIACENZA. Meditazione davanti all’iconostasi, guidata dai presbiteri ortodossi padre Gregari e padre Ursachi su L’icona, una strada verso il Paradiso. Chiesa Ortodossa Macedone di San Fermo. Ore 16.00

25 DOMENICA
PIACENZA. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Gianni Ambrosio, vescovo di Piacenza-Bobbio, da Giuseppe Rai, presidente della Chiesa Metodista, e dai presbiteri ortodossi padre Gregarie e padre Ursachi. Chiesa Metodista, via san Giuliano. Ore 17.00

DIOCESI DI PINEROLO

18 DOMENICA
PINEROLO. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Piergiorgio Debernardi, vescovo di Pinerolo Predicazione del pastore Gisola. Cattedrale di san Nicola. Ore 18.00

18 DOMENICA
PINEROLO. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Piergiorgio Debernardi. Predicazione del pastore Gisola. Cattedrale di san Nicola. Ore 18.00

18 DOMENICA
TORRE PELLICE. Insieme… strumenti di Dio. Incontro promosso dal gruppo femminile interconfessionale. Esercito della Salvezza, via Cavour 8. Ore 14.30 

25 DOMENICA
PINEROLO. Tu per che cosa vivi? Musica, danza, teatro, scultura e spiritualità. Incontro promosso dalla Chiesa Cattolica, dalla Chiesa Avventista, dalla Chiesa Ortodossa Rumena e dalla Chiesa Valdese. Parrocchia di San Lazzaro. Ore 15.30 – 22.00

ARCIDIOCESI DI PISA

Gruppo di Impegno Ecumenico di Pisa

18 DOMENICA
PISA. Incontro ecumenico di Preghiera per l’Unità dei cristiani, con la partecipazione di mons. Giovanni Paolo Benotto, arcivescovo di Pisa, e dei pastori delle Chiese e comunità di Pisa. Chiesa san Paolo a Ripadarno. Ore 18.00

19 LUNEDÌ
PONTEDERA. Incontro ecumenico di Preghiera. Chiesa del Crocifisso. Ore 18.00

19 LUNEDÌ
PONTEDERA. I martiri cristiani: testimoni di Gesù. Incontro con il Gruppo di Impegno Ecumenico. Oratorio del Duomo, Scuola di Foremazione Teologica. Ore 21.00

22 GIOVEDÌ
PISA. Testimonianza e santità nelle Chiese. Incontro con il Gruppo di Impegno Ecumenico. Aula Magna Seminario, Scuola di Formazione Teologica. Ore 19.00

22 GIOVEDÌ
PISA. Don Angelo Romano, Un ecumenismo realizzato: I martiri cristiani del XX secolo. Aula Magna Seminario, Scuola di Formazione Teologica. Ore 21.15

23 VENERDÌ
PISA. Musica per unire: La preghiera cantata. Incontro di Cori cristiani. Parrochia di santa Maria Madre della Chiesa. Ore 21.00 

25 DOMENICA
PIETRASANTA. Incontro ecumenico di preghiera. Duomo. Ore 16.00 

25 DOMENICA
PIETRASANTA. Conosciamo i fratelli. Incontro con il Gruppo di Impegno Ecumenico di Pisa. Casa di Spiritualità La Rocca. Ore 17.00

DIOCESI DI PORTO SANTA RUFINA

18 DOMENICA
TADDEIDE. Celebrazione eucaristica per l’apertura della Settimana di preghirea, presieduta da mons. G. Reali, vescovo di Porto Santa Rufina.  Ore 10.00 

23 VENERDÌ
TADDEIDE. Liturgia ecumenica della Parola.  Ore 21.00

DIOCESI DI PRATO

22 GIOVEDÌ
PRATO. Incontro di preghiera interconfessionale, con la partecipazione di mons. Gastone Simoni, vescovo di Prato. Chiesa Evangelica Apostolica, via Meucci.

25 DOMENICA
PRATO. Incontro di preghiera ecumenica. Chiesa di santa Maria del Soccorso. Ore 21.00

ARCIDIOCESI DI REGGIO CALABRIA-BOVA

18 DOMENICA
REGGIO CALABRIA. Divina liturgia greco-cattolica. Chiesa di sant’Antonio ad Archi. Ore 11.15

18 DOMENICA
REGGIO CALABRIA. Celebrazione eucaristica multietnica, presieduta da mons. Mondello, arcivescovo di Reggio Calabria-Bova. Cattedrale. Ore 18.00

19 LUNEDÌ
REGGIO CALABRIA. Adorazione eucaristica e celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Animata dalle Suore Figlie della Chiesa, dall’Associazione AMI e dal gruppo san Giuseppe Moscati. Chiesa di San Giuseppe, corso Garibaldi. Ore 17.00

19 LUNEDÌ
BOVA MARINA. Veglia ecumenica. Parrocchia. Ore 20.30

20 MARTEDÌ
REGGIO CALABRIA. Adorazione eucaristica e celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Animata dalle Suore Figlie della Chiesa, dal Rinnovamento dello Spirito e dalla parrocchia san Giorgio al corso. Chiesa di San Giuseppe, corso Garibaldi. Ore 17.00

21 MERCOLEDÌ
REGGIO CALABRIA. Adorazione eucaristica e celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Animata dalle Suore Figlie della Chiesa, dal gruppo MEIC, dal Movimento dei focolari e dalla Famiglia Paolina. Chiesa di San Giuseppe, corso Garibaldi. Ore 17.00

21 MERCOLEDÌ
BOCALE. Veglia ecumenica. Parrocchia. Ore 18.00

22 GIOVEDÌ
REGGIO CALABRIA. Adorazione eucaristica e celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Animata dalle Suore Figlie della Chiesa, dal gruppo GIFRA, gruppo di preghiera san Pio e Associazione Figli della Chiesa. Chiesa di San Giuseppe, corso Garibaldi. Ore 17.00

22 GIOVEDÌ
REGGIO CALABRIA. Celebrazione ecumenica della Parola. Chiesa Evangelica Battista, corso Garibaldi. Ore 18.30

23 VENERDÌ
REGGIO CALABRIA. Adorazione eucaristica e celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Animata dalle Suore Figlie della Chiesa, dal gruppo MEG, del gruppo CVX e dei Neocatecumenali. Chiesa di San Giuseppe, corso Garibaldi. Ore 17.00

23 VENERDÌ
VILLA SAN GIOVANNI. Veglia ecumenica. Parrocchia di Maria Ss. del Rosario. Ore 18.00

24 SABATO
REGGIO CALABRIA. Adorazione eucaristica e celebrazione eucaristica per l’unità dei cristiani. Animata dalle Suore Figlie della Chiesa e dalla Legio Mariae. Chiesa di San Giuseppe, corso Garibaldi. Ore 17.00

25 DOMENICA
REGGIO CALABRIA. Veglia diocesana ecumenica. Chiesa di san Paolo alla Rotonda. Ore 19.00

DIOCESI DI REGGIO EMILIA

24 SABATO
REGGIO EMILIA. Veglia diocesana di preghiera per l’unità dei cristiani, presiedita da mons. Caprioli, vescovo di Reggio Emilia, con la partecipazione dei ministri della altre confessioni cristiane presenti a Reggio Emilia. Chiesa di san Paolo. Ore 21.00

DIOCESI DI RIMINI

19 LUNEDÌ
RIMINI. Preghiera ecumenica. Chiesa di san Giovanni Battista. Ore 18.00

20 MARTEDÌ
RIMINI. Preghiera ecumenica. Chiesa di Cristo Re. Ore 17.30

21 MERCOLEDÌ
RIMINI. Preghiera ecumenica. Chiesa di santa Maria Annunziata. Ore 18.30

22 GIOVEDÌ
RIMINI. Preghiera ecumenica. Chiesa di san Gaudenzo. Ore 17.30

22 GIOVEDÌ
RIMINI. Padre Z. Kijas, Un futuro all’ecumenismo. Quale apporto all’unità visibile della Chiesa. Istituto di Scienze Religiose. Ore 21.00

23 VENERDÌ
RIMINI. Veglia di preghiera, presieduta da mons. Francesco Lambiasi, vescovo di Rimini. Chiesa di San Niccolò. Ore 21.00

24 SABATO
RIMINI. Vespri, presieduti dal padre Serafino Corallo. Chiesa Ortodossa della Presenzatione di Maria SS. al Tempio. Ore 18.00

24 SABATO
RIMINI. Preghiera ecumenica. Chiesa di sant’Andrea dell’Ausa. Ore 18.00

DIOCESI DI ROMA

18 DOMENICA
ROMA. Vespri ecumenici. Basilica di San Paolo fuori le Mura. Ore 18.00

18 DOMENICA
ROMA. Preghiera per l’unità della Chiesa della Comunità di Sant’Egidio con la partecipazione dei rappresentanti delle comunità cristiane. Basilica di Santa Maria a Trastevere. Ore 20.30 

19 LUNEDÌ
ROMA. Veglia Ecumenica Diocesana, presieduta da mons. Benedetto Tuzia, con la partecipazione dei rappresentanti delle Chiese e comunità ecclesiali di Roma. Parrocchia di san Gaspare del Bufalo, piazza san Gaspare del Bufalo. Ore 18.00

19 LUNEDÌ
ROMA. Vespri ecumenici. Basilica di San Paolo fuori le Mura. Ore 18.00

19 LUNEDÌ
ROMA. Preghiera per l’unità della Chiesa della Comunità di Sant’Egidio con la partecipazione dei rappresentanti delle comunità cristiane. Basilica di Santa Maria a Trastevere. Ore 20.30 

20 MARTEDÌ
ROMA. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del pastore valdese Antonio Adamo. Parrocchia di sant’Alfonso dei Liguori, via della Giustiniana 245. Ore 20.00

20 MARTEDÌ
ROMA. Preghiera ecumenica, con la partecipazione della pastora valdese Maria Bonafede. Parrocchia di santa Maria Regina Pacis, a Monteverde, via Maurizio Quadrio 21. Ore 18.30

20 MARTEDÌ
ROMA. Vespri ecumenici. Basilica di San Paolo fuori le Mura. Ore 18.00

20 MARTEDÌ
ROMA. Preghiera per l’unità della Chiesa della Comunità di Sant’Egidio con la partecipazione dei rappresentanti delle comunità cristiane. Basilica di Santa Maria a Trastevere. Ore 20.30 

21 MERCOLEDÌ
ROMA. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del pastore valdese Antonio Adamo. Parrocchia di san Gaudenzio a Torre Nuova, via della Tenuta di Torrenova 114. Ore 17.00

21 MERCOLEDÌ
ROMA. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del reverendo Jonathan Boardman della Chiesa Anglicana d’Inghilterra. Parrocchia di santa Maria Assunta e san Giuseppe a Primavalle, via dei Monti di Primavalle 3. Ore 18.30

21 MERCOLEDÌ
ROMA. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del padre orotodosso rumeno Nico Voinea. Parrocchia di santa Maria Mater Ecclesiae, via Sciangai 10. Ore 19.00

21 MERCOLEDÌ
ROMA. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del padre ortodosso russo Aleksej Nikonorov. Parrocchia del Ss. Redentore a Valmelaina, via Monte Ruggero 63. Ore 18.30

21 MERCOLEDÌ
ROMA. Vespri ecumenici. Basilica di San Paolo fuori le Mura. Ore 17.30

21 MERCOLEDÌ
ROMA. Preghiera per l’unità della Chiesa della Comunità di Sant’Egidio con la partecipazione dei rappresentanti delle comunità cristiane. Basilica di Santa Maria a Trastevere. Ore 20.30 

22 GIOVEDÌ
ROMA. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del padre ortodosso rumeno George Militaru. Parrocchia della Sacra Famiglia di Nazareth aCentocelle, piazzale delle Gardenie 45. Ore 19.00

22 GIOVEDÌ
ROMA. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del pastore valdese Antonio Adamo. Parrocchia san Mauro Abate, via Francesco Sapori 10. Ore 19.00

22 GIOVEDÌ
ROMA. Preghiera ecumenica, con la partecipazione di Valdo Bertalot, segretario della Società Biblica in Italia. Chiesa di santa Maria Immacolata, via Taranto. Ore 19.15

22 GIOVEDÌ
ROMA. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del pastore luterano Jens-Martin Kruse. Parrocchia santi Francesco e Caterina Patroni d’Italia, circonvallazione Gianicolense 12. Ore 20.00 

22 GIOVEDÌ
ROMA. Vespri ecumenici. Basilica di San Paolo fuori le Mura. Ore 18.00

22 GIOVEDÌ
ROMA. Preghiera per l’unità della Chiesa della Comunità di Sant’Egidio con la partecipazione dei rappresentanti delle comunità cristiane. Basilica di Santa Maria a Trastevere. Ore 20.30 

23 VENERDÌ
ROMA. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del pastore luterano Jens-Martin Kruse. Parrocchia di san Giuseppe a via Nomentana, via F. Redi 1. Ore 19.30

23 VENERDÌ
ROMA. Preghiera ecumenica, con la partecipazione del padre ortodosso rumeno Augustin Gheorghiu. Parrocchia  di Santa Maria Juana Caeli, via Cornelia 89. Ore 19.00

23 VENERDÌ
ROMA. Preghiera ecumenica, con la partecipazione di Valdo Bertalot, segretario della Società Biblica in Italia. Parrocchia del santo Volto di Gesù, via Caprese 1. Ore 19.00

23 VENERDÌ
ROMA. Vespri ecumenici. Basilica di San Paolo fuori le Mura. Ore 18.00

23 VENERDÌ
ROMA. Preghiera per l’unità della Chiesa della Comunità di Sant’Egidio con la partecipazione dei rappresentanti delle comunità cristiane. Basilica di Santa Maria a Trastevere. Ore 20.30 

24 SABATO
ROMA. Vespri ecumenici. Basilica di San Paolo fuori le Mura. Ore 17.30

24 SABATO
ROMA. Preghiera per l’unità della Chiesa della Comunità di Sant’Egidio con la partecipazione dei rappresentanti delle comunità cristiane. Basilica di Santa Maria a Trastevere. Ore 20.30 

25 DOMENICA
ROMA. Celebrazione euacaristica, presieduta dal cadinale Andrea Cordero Lanza di Montezemolo. Basilica di San Paolo fuori le Mura. Ore 10.30

25 DOMENICA
ROMA. Vespri ecumenici, presieduti da Benedetto XVI. Basilica di San Paolo fuori le Mura. Ore 18.00

25 DOMENICA
ROMA. Preghiera per l’unità della Chiesa della Comunità di Sant’Egidio con la partecipazione dei rappresentanti delle comunità cristiane. Basilica di Santa Maria a Trastevere. Ore 20.30 

DIOCESI DI SALUZZO

25 DOMENICA
SALUZZO. Preghiera ecumenica, con la partecipazione di mons. Giuseppe Guerini, vescovo di Saluzzo, del padre ortodosso Gabriele e della pastora Valdese Corinne Lenoir. Parrocchia san Bernardino. Ore 16.00 

DIOCESI DI SAN MINIATO

Ufficio diocesano per l’ecumenismo e il dialogo

29 GIOVEDÌ
SAN MINIATO. Preghiera ecumenica, con la partecipazione di mons. Fausto Tardelli, vescovo di San Miniato e del parroco ortodosso russo Gheorghi Blatinski, alla presenza di un gruppo del movimento dei focolari. Cattedrale. Ore 18.00 

DIOCESI DI SANT’ANGELO DEI LOMBARDI-CONZA-NUSCO-BISACCIA

Uffici per l’ecumenismo delle diocesi di Ariano Irpino-Lacedonia, di Avellino e di Sant’Angelo dei Lombardi-Conza-Nusco-Bisaccia

24 SABATO
AVELLINO. Incontro ecumenico di preghiera, con la partecipazione di mons. Francesco Marino, vescovo di Avellino, di mons. Giovanni D’Alise, vescovo di Ariano Irpino-Lacedonia, di mons. Francesco Alfano, vescovo di Sant’Angelo dei Lombardi-Conza- Nusco-Bisaccia, e della comunità ortodossa di Ecladno. Cattedrale. Ore 17.00 

DIOCESI DI SAVONA-NOLI

23 VENERDÌ
SAVONA. Incontro ecumenico di preghiera. Duomo. Ore 21.00 

ARCIDIOCESI DI SIENA-MONTALCINO-COLLE VAL D’ELSA

19 LUNEDÌ
SIENA. Preghiera ecumenica. Chiesa di San Vigilio. Ore 18.00

20 MARTEDÌ
SAN GIMIGNANO. Preghiera ecumenica. Monastero di san Girolamo. Ore 18.00

21 MERCOLEDÌ
LECCETO. Preghiera ecumenica. Eremo di Lecceto. Ore 18.00

22 GIOVEDÌ
COLLE  VAL D’ELSA. Preghiera ecumenica. Convento dei Cappuccini. Ore 18.00

23 VENERDÌ
MONTARIOSO. Preghiera ecumenica. Seminario. Ore 19.00

25 DOMENICA
SIENA. Preghiera ecumenica. Chiesa Valdese. Ore 11.00

25 DOMENICA
SIENA. Vespro ortodosso. Chiesa di sant’Andrea. Ore 16.00

ARCIDIOCESI DI SORRENTO-CASTELLAMARE DI STABIA

Ufficio diocesano per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso

21 MERCOLEDÌ
GRAGNANO. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Felice Cece, arcivescovo di Sorrento-Castellamare di Stabia e dal pastore Holger Mikau, decano della Chiesa Luterana in Italia. Parrocchia Madonna delle Grazie. Ore 18.00

DIOCESI DI SULMONA-VALVA

25 DOMENICA
SULMONA. Celebrazione eucaristica per la conclusione della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani nell’anno giubilare del bi millenario della nascita dell’apostolo Paolo. Presiede la celebrazione mons. Angelo Spina, vescoov di Sulmona- Valva. Cattedrale di San Pelino a Corfino. 

DIOCESI DI SUSA

19 LUNEDÌ
SUSA. Celebrazione Ecumenica della Parola di Dio con mons. Alfonso Badini Confalonieri, vescovo di Susa, il padre ortodosso romeno Giorgio Vasilescu, la pastora valdese Laura Leone, il pastore battista Sergio Tattoli e il pastore della Chiesa Cristiana Evangelica Giuseppe Mazzà. Cattedrale di san Giusto. 

20 MARTEDÌ
CONDOVE. Preghiera Ecumenica con don Silvio Bertolo e con il predicatore valdese Ivan Vieta. Chiesa parrocchiale di Condove. Ore 21.00

23 VENERDÌ
SUSA. Preghiera Ecumenica con don Giampiero Piardi e con la pastora Laura Leone. Chiesa Valdese. Ore 21.00

DIOCESI DI TERMOLI-LARINO

18 DOMENICA
TERMOLI. Preghiera ecumenica, presieduta da mons. Gianfranco De Luca, vescovo di Termoli-Larino. Animazione dell’Azione Cattolica e della Riparazione Eucaristica. Cattedrale Ore. 19.00

19 LUNEDÌ
TERMOLI. Preghiera ecumenica, presieduta don Silvio. Animazione di Comunione e Liberazione e i Focolarini. Cattedrale Ore. 19.00

20 MARTEDÌ
TERMOLI. Preghiera ecumenica, presieduta dal pastore Anziani. Animazione dell’OFS e della GIFRA. Cattedrale Ore. 19.00

21 MERCOLEDÌ
TERMOLI. Preghiera ecumenica, presieduta da padre Peter. Animazione della comunità neocatecumenale. Cattedrale Ore. 19.00

22 GIOVEDÌ
TERMOLI. Preghiera ecumenica, presieduta don Gabriele. Animazione dei gruppi Scout. Cattedrale Ore. 19.00

23 VENERDÌ
TERMOLI. Preghiera ecumenica. Animazione dell’Unitalsi e della San Vincenzo. Cattedrale Ore. 19.00

24 SABATO
TERMOLI. Preghiera ecumenica, presieduta dal battista Dario Carlone. Animazione del gruppo del Rinnovamento dello Spirito. Cattedrale Ore. 19.00

25 DOMENICA
TERMOLI. Preghiera ecumenica, presieduta dal pope ortodosso. Animazione del gruppo Padre Pio e delle Maestre Cattoliche. Cattedrale Ore. 17.00

DIOCESI DI TERNI-NARNI-AMELIA

19 LUNEDÌ
TERNI. Celebrazione Ecumenica di Apertura della Settimana, presieduta dal pastore valdese Peter Ciaccio, da mons. Antonio Maniero, vicario generale della diocesi, e da parroco ortodosso romeno Vasile Andreca. Chiesa Metodista, via della Vittoria. Ore 17.30

22 GIOVEDÌ
AMELIA. Preghiera Ecumenica, presieduta da don Vincenzo Greco, dall’archimandrita della Chiesa Ortodossa Greca padre Nicolaos Papadopulos e dal pastore metodista Peter Ciacciodi Apertura della Settimana, presieduta dal pastore valdese Peter Ciaccio, da mons. Antonio Maniero, vicario generale della diocesi, e da parroco ortodosso romeno Vasile Andreca. Monastero delle Benedettine San Magno. Ore 17.30 

23 VENERDÌ
TERNI. Una Chiesa, molte Chiese. Tavola rotonda con la partecipazione del teologo greco ortodosso Stefan Popa, del pastore valdese Archimede Bertolino e di don Giovanni Cereti. Cenacolo san Marco, via del Leone 12. Ore 17.30 

24 SABATO
TERNI. Celebrazione eucaristica, presieduta da mons. Vincenzo Paglia, vescovo di Terni-Narni-Amelia, con la partecipazione del pastore valdese Peter Ciaccio e dal padre ortodosso romeno Vasile Andreca. Parrocchia di san Antonio. Ore 18.30  

ARCIDIOCESI DI TORINO

Commissione Cattolica Diocesana per l’Ecumenismo e il Dialogo, Commissione Evangelica per l’Ecumenismo,  Comunità Ortodosse di Torino, con la collaborazione del SAE

18 DOMENICA
TORINO. Celebrazione ecumenica di apertura della Settimana, presieduta dal cardinale Severino Poletto, padre Giorgio Vasilescu, parroco ortodosso rumeno, e dalla predicatrice Eugenia Ferreri, presidente della CEPE. Duomo, piazza san Giovanni. Ore 20.45

19 LUNEDÌ
CARMAGNOLA. Celebrazione ecumenica. Padre M. Vlasin e don U. Casale. Chiesa di san Francesco, via Savonarola 2. Ore 20.45

19 LUNEDÌ
CIRIÈ. Celebrazione ecumenica. Padre V. Timis e don G. Bonino. Parrocchia di san Giovanni Battista, via san Ciriaco 42.  Ore 20.45

19 LUNEDÌ
RIVALTA. Celebrazione ecumenica. Padre G. Vasilescu  e don A. Giraudo. Parrocchia di Ss. Pietro e Andrea Apostoli, via Regina Margherita 3.  Ore 20.45

19 LUNEDÌ
RIVOLI. Celebrazione ecumenica. Padre C. Dita e don F. Ceragioli. Parrocchia di santa Maria della Stella, via Fratelli Piol 44. Ore 20.45

19 LUNEDÌ
TORINO. Celebrazione ecumenica. Don E. Stermieri e pastore F. Tagliero. Chiesa Evangelica Avventista, via Rosta 3.  Ore 20.45

19 LUNEDÌ
TORINO. Celebrazione ecumenica. Padre Ambrogio e predicatore P. Imazio. Chiesa Evangelica Valdese, via Tommaso Villa 71.  Ore 20.45

19 LUNEDÌ
TORINO. Le Chiese pregano secondo le loro tradizioni. Culto Evangelico. Presiede pastore Emmanuele Paschetto. Chiesa Evangelica Battista, via Viterbo 119. Ore 20.45

20 MARTEDÌ
TORINO. Celebrazione ecumenica. Pastore M. Piovano e don F. Venuto. Parrocchia Gesù Operaio, via Leoncavallo 18. Ore  20.45

20 MARTEDÌ
TORINO. Celebrazione ecumenica. Pastore G. Platone e padre G. Gola. Parrocchia della Madonna della Provvidenza, via Carrera 11.  Ore 20.45

20 MARTEDÌ
TORINO. Celebrazione ecumenica. Pastore M. Pons e don L. Sibona. Parrocchia del Natale del Signore, via Boston 37.  Ore 20.45

20 MARTEDÌ
TORINO. Celebrazione ecumenica. Pastore S. Fontana e don P. Ripa  di Meana. Parrocchia del Sacro Cuore di Gesù, via Nizza 56.  Ore 20.45

20 MARTEDÌ
TORINO. Celebrazione ecumenica. Pastore H. Frost  e padre G. Vigna. Chiesa di sant’Antonio da Padova, via sant’Antonio 5. Ore 20.45

20 MARTEDÌ
TORINO. Celebrazione ecumenica. Pastora P. Egidi e don P. Marescotti. Parrocchia di san Benedetto, via Delleani 24.Ore 20.45

20 MARTEDÌ
TORINO. Celebrazione ecumenica. Pastore P. Ribet e don R. Gottardo. Parrocchia di san Francesco da Paola, via Po 32. Ore 20.45

20 MARTEDÌ
TORINO. Celebrazione ecumenica. Padre L. Rosu e don Zeppegno Parrocchia di santa Giulia, piazza Santa Giulia 7bis. Ore 20.45

21 MERCOLEDÌ
TORINO. Le Chiese pregano secondo le loro tradizioni. Grande Vespro Ortodosso. Presiede padre Luciano Rosu. Anima in canto bizantino il Coro ortodosso di Santa Croce. Chiesa Ortodossa Romena, via Accademia Albertina 11. Ore 20.45

22 GIOVEDÌ
TORINO. Incontro dei giovani. Preghiere, canti e riflessioni. Parrocchia santa Teresina, corso Mediterraneo 100. Ore 20.45

23 VENERDÌ
CHIERI. Celebrazione ecumenica. Pastore R. Angiono, padre Ambrogio e don M. Roselli.  Chiesa della Santissima Annunziata, piazza Trieste 1. Ore 20.45

23 VENERDÌ
NICHELINO. Celebrazione ecumenica. Pastore F. Mosca e don C. Ghiberti. Parrocchia della Santissima Trinità, via Stupinigi 16. Ore 20.45

23 VENERDÌ
TORINO. Celebrazione ecumenica. Padre N. Vasilescu e don R. Populin. Parrocchia della Madonna della Guardia, via Monginevro 251/1. Ore 20.45

23 VENERDÌ
TORINO. Le Chiese pregano secondo le loro tradizioni. Vigilie dello Spirito Santo. Presiede don Andrea Pacini. Animano in canto gregoriano i cori Cantus Ecclesiae e Sacrificium laudis. Chiesa san Domenico, via san Domenico. Ore 20.45

24 SABATO
TORINO. Incontro di preghiera per bambini e ragazzi. Animatori M. Long, E. Possamai e A Rosui. Tempio e Salone Valdese, corso Vittorio Emanuele 23. Ore 10.00-17.00

25 DOMENICA
TORINO. Celebrazione ecumenica di chiusura della Settimana. Presiedono pastore valdese Giuseppe Platone, padre ortodosso romeno Giorgio Vasilescu e mons. Guido Fiandino, vescovo ausiliare di Torino. Tempio Valdese, corso Vittorio Emanuele 23.  Ore 20.45

DIOCESI DI TRANI-BARLETTA

18 DOMENICA
BARLETTA. Pastore Nunzio Loiudice e mons. Giuseppe Paolillo, Le comunità cristiane di fronte a vecchie e nuove divisioni. Chiesa Evangelica Battista. Ore 19.00

19 LUNEDÌ
SAN FERDINANDO DI PUGLIA. Il pastore avventista Davide Romano e mons. Domenico Marrone, I cristiani di fronte alla guerra e alla violenza. Parrocchia di San Ferdinando. Ore 19.30 

20 MARTEDÌ
MARGHERITA DI SAVOIA. Pastora Sandra Spaga e mons. Emanuele Barra, I cristiani di fronte all’ingiustizia economica e alla povertà. Parrocchia di SS. Salvatore. Ore 19.30

21 MERCOLEDÌ
CORATO. Pastore Francesco Carri e il canonico Cataldo Bevilacqua, I cristiani di fronte alla crisi ecologica. Chiesa Matrice Santa Maria Maggiore. Ore 19.30

22 GIOVEDÌ
BISCEGLIE. Ortodossa Elena Toffan e mons. Sergio Ruggieri, I cristiani di fronte alla discriminazione e al pregiudizio sociale. Parrocchia San Lorenzo. Ore 19.30

23 VENERDÌ
TRANI. Padre ortodosso Michele Driga e il padre Enrico Sironi, I cristiani di fronte alla malattia e alla sofferenza. Chiesa del Carmine. Ore 19.30

24 SABATO
TRINITAPOLI. Pastore Ruggiero Lattanzio e don Stefano Sarcina, I cristiani di fronte alla pluralità delle religioni. Parrocchia Santo Stefano. Ore 19.30

25 DOMENICA
BARLETTA. Celebrazione eucaristica a chiusura della Settimana di Preghiera per l’Unità dei cristiani, presieduta da mons. Giovan Battista Pichierri, arcivescovo di Trani-Barletta. Parrocchia di San Paolo. Ore 19.00 

DIOCESI DI TRAPANI

18 DOMENICA
MARSALA. Preghiera ecumenica. Cattedrale. Ore 18.00 

ARCIDIOCESI DI TRENTO

Ufficio Pastorale per l’Ecumenismo

18 DOMENICA
TRENTO. Divina Liturgia della Chiesa Ortodossa Rumena. Chiesa san Marco. Ore 10.00

18 DOMENICA
ROVERETO. Celebrazione eucaristica con la partecipazione dei rappresentanti della Chiesa Valdese. Chiesa san Marco. Ore 10.00

18 DOMENICA
ROVERETO. Culto Evangelico Ecumenico con la pastora Caterina Griffante. Sala degli Specchi. Ore 17.30

19 LUNEDÌ
TRENTO. Celebrazione eucaristica. Chiesa santa Chiara, via santa Croce. Ore 9.00

19 LUNEDÌ
ALA. Preghiera ecumenica. Chiesa san Giovanni. Ore 20.30

19 LUNEDÌ
PREDAZZO. Preghiera ecumenica. Chiesa Parrocchiale. Ore 20.00

20 MARTEDÌ
PONTE ARCHE. Preghiera ecumenica. Chiesa Parrocchiale. Ore 20.00

20 MARTEDÌ
PERA DI FASSA. Preghiera ecumenica. Chiesa Parrocchiale. Ore 20.30

21 MERCOLEDÌ
LEVICO. Preghiera ecumenica. Chiesa Parrocchiale. Ore 20.30

22 GIOVEDÌ
BESAGNO. Preghiera ecumenica con l’ensemble Concilium. Chiesa Parrocchiale. Ore 20.00

22 GIOVEDÌ
FIERA DI PRIMIERO. Preghiera ecumenica. Chiesa Parrocchiale. Ore 20.00

23 VENERDÌ
SANZENO. Preghiera ecumenica con il Gruppo Samuele. Basilica. Ore 20.30

23 VENERDÌ
ARCO. Preghiera ecumenica con la Comunità Shalom. Chiesa Parrocchiale. Ore 20.30

23 VENERDÌ
TIONE. Preghiera ecumenica. Chiesa Parrocchiale. Ore 20.30

24 SABATO
CADINE. Intitolazione del Centro a Chiara Lubich. Centro Mariapoli. Ore 16.00

25 DOMENICA
TRENTO. Preghiera ecumenica a conclusione dell’Ottavario con la partecipazione di mons. Luigi Bressan, arcivescovo di Trento, padre ortodosso rumeno Ioan, pastorea valdese Caterina Griffante e i pastori luterani Sebastina e Martin. Cattedrale. Ore 17.00

DIOCESI DI TREVISO

22 GIOVEDÌ
TREVISO. Padre Aldino Cazzago, La Orientale lumen: una lettera apostolica dimenticata troppo presto. Convento dei Carmelitani

24 SABATO
TREVISO. Veglia ecumenica di preghiera, presieduta da mons. Andrea Bruno Mazzocato, vescovo di Treviso. Cattedrale.

DIOCESI DI TRIESTE

18 DOMENICA
TRIESTE. Incontro ecumenico di preghiera. Chiesa Anglicana, via san Michele, Ore 17.00

19 LUNEDÌ
TRIESTE. Celebrazione ecumenica cittadiana. Chiesa Evangelica Riformata Elvetica e Valdese. Basilica di San Silvestro-Cristo Redentore, piazza san Silvestro 1. Ore 18.00

20 MARTEDÌ
TRIESTE. Divina Liturgia di San Giovanni Battista. Chiesa di san Spiridone. Ore 9.00

21 MERCOLEDÌ
TRIESTE. Studio biblioto Fede, etica, Cultura (Rom. 12,1-2). Chiesa Evangelica Metodista, Scala dei Giganti 1. Ore 18.00

22 GIOVEDÌ
TRIESTE. Pastore Dieter Kampen, Per il X Anniversario della Dichiarazione Congiunta sulla dottrina della Giustificazione. Centro Culturale Paolo VI, via Tigor 24/1. Ore 18.00

23 VENERDÌ
TRIESTE. Incontro ecumenico di preghiera. Chiesa Cristiana Avventista, via Rigutti 1. Ore 19.00

24 SABATO
TRIESTE. Culto evangelico. Chiesa Cristiana Avventista, via Rigutti 1. Ore 10.45

25 DOMENICA
TRIESTE. Comunità cattolica e evangelica di lingua tedesca. Chiesa Evangelica Tedesca, largo Panfili 1. Ore 10.30

ARCIDIOCESI DI UDINE

25 DOMENICA
UDINE. Veglia ecumenica di preghiera, con la partecipazione di mons. Pietro Brollo, arcivescovo di Udine, del parroco romeno-ortodoss Iustinian Deac e della pastora valdese-metodista Mirella Manocchio. Parrocchia ortodossa romena di san Basilio, via Tomadini 3. Ore 18.00

PATRIARCATO DI VENEZIA

Consiglio Locale delle Chiese Cristiane di Venezia

18 DOMENICA
VENEZIA. Preghiera ecumenica. Chiesa Luterana, ss. Apostoli 4448.  Ore 10.30

19 LUNEDÌ
VENEZIA. Preghiera ecumenica. Chiesa Anglicana di San Giorgio, Campo san Vio, Dorsoduro 729.  Ore 18.30

19 LUNEDÌ
CARPENEDO (MESTRE). Preghiera ecumenica. Chiesa dei ss. Gervasio e Protaso.  Ore 20.45

20 MARTEDÌ
MARGHERA. Preghiera ecumenica. Chiesa di san Pio X. Ore 18.30

20 MARTEDÌ
VENEZIA. Preghiera ecumenica. Casa studentesca Santa Fosca, Cannaregio 2372. Ore 21.00

21 MERCOLEDÌ
VENEZIA. Preghiera ecumenica. Chiesa di s. Simone profeta, santa Croce 918. Ore 18.30

21 MERCOLEDÌ
ERACLEA. Preghiera ecumenica. Chiesa di Torre di Fine. Ore 20.30

22 GIOVEDÌ
CAMPALTO. Preghiera ecumenica. Chiesa di s. Benedetto. Ore 18.30

23 VENERDÌ
VENEZIA. Preghiera ecumenica. Basilica di san Marco. Ore 18.30

24 SABATO
LIDO DI VENEZIA. Celebrazione eucaristica cattolica con predicazione anglicana. Chiesa di san Nicolò. Ore 18.30

24 SABATO
MESTRE. Preghiera dell’Inno acástico a Nostro Signore Gesù Cristo con predicazione cattolica. Chiesa Ortodossa Romena Santa Lucia, via Monte Piana 35. Ore 18.30

25 DOMENICA
MESTRE. Preghiera ecumenica. Chiesa Valdese-Metodista, via Cavalloti 8. Ore 9.30 

25 DOMENICA
VENEZIA. Preghiera ecumenica. Chiesa Valdese-Metodista, Castello 5170. Ore 11.15 

25 DOMENICA
VENEZIA. Celebrazione del Vespro ortodosso con predicazione cattolica. Cattedrale Ortodossa di San Giorgio dei Greci. Ore 18.30

28 MERCOLEDÌ
VENEZIA. Che tutti siano uno: come le Chiese vivono l’ecumenismo?. Tavola rotonda tra i rappresentanti delle Chiese presenti a Venezia. Casa Studentesca Santa Fosca, Cannaregio 2372. Ore 21.00 

DIOCESI DI VERONA

18 DOMENICA
VERONA. Celebrazione ecumenica di apertura. Presentazione del volume L’ospitalità come principio ecumenico, con la partecipazione degli autori, Placido Sgroi e Marco Dal Corso, e Carmine Di Sante. Tempio della Chiesa Valdese. Ore 17.30 

20 MARTEDÌ
VERONA. La Parola di Dio nel cammino ecumenico. Serata di riflessione con la partecipazione del pastore valdese Bruno Rostagno, il parroco ortodosso romeno Gheroghe Verzea  e Augusto Barbi. Salone dei Vescovi, Ore 20.45

23 VENERDÌ
VERONA. Celebrazione ecumenica con la partecipazione di mons. Giuseppe Zenti, vescovo di Verona, della pastora luterana Kerstin Vogt, della pastora valdese Caterina Duprè, del prete ortodosso russo Bors Rasvyev e  del prete ortodosso romeno Gabriel Codrea. Duomo di Villafranca. Ore 20.45

24 SABATO
VERONA. Nelle ore pomeridiane e serali i gruppi scout incontrano, nei rispettivi luoghi di culto, le diverse tradizioni cristiane e la tradizione ebraica

23 VENERDÌ
VERONA. Concerto ecumenico Essere riuniti nella tua mano. Gruppo Serenissa Ensemble e Coro ecumenico di Verona. Chiesa dei Santi Apostoli. Ore 17.00

DIOCESI DI VICENZA

Commissione diocesana per l’Ecumenismo e il Dialogo

18 DOMENICA
VICENZA. Messa in rito bizantino-slavo, presieduta da padre Lorenzo Altissimo con il coro di Sandrigo. Cattedrale. Ore 11.00

19 LUNEDÌ
ALTAVILLA. Incontro di preghiera con i pentecostali. Parrocchia. Ore 20.30

20 MARTEDÌ
VICENZA. Incontro di preghiera con la comunità ortodossa di Mosca e Moldavia. Chiesa di santa Croce, in contrà di Porta s. Croce 55. Ore 20.30

21 MERCOLEDÌ
BASSANO DEL GRAPPA. Incontro con la comunità rumeno-ortodossa. Chiesa dell’Annunciata, via del Museo 23. Ore 18.30

21 MERCOLEDÌ
VICENZA. Incontro di preghiera con i pentecostali. Chiesa di san Carlo del Villaggio del Sole. Ore 20.30

22 GIOVEDÌ
VICENZA. Incontro di preghiera con la comunità serbo-ortodossa. Via Torretti 28. Ore 19.00

22 GIOVEDÌ
S. MARCO DI CREAZZO. Incontro di preghiera con i pentecostali. Chiesa Parrocchiale. Ore 20.30

23 VENERDÌ
VICENZA. I martiri: fanatismo o testimonianza? Angelo Romano, Il sangue dei missionari per i Vangelo. Palazzo Loeni Montanari, contrà santa Corona 25. Ore 17.30

23 VENERDÌ
BASSANO DEL GRAPPA. Incontro di preghiera con i pentecostali. Parrocchia di Ss. Trinità di Angarano. Ore 20.30

24 SABATO
ALTAVILLA. Veglia di preghiera con mons. Cesare Nosiglia, vescovo di Vicenza, i rappresentanti delle comunità protestanti e ortodossi presenti a Vicenza, in collaborazione con i gruppi giovanili. Chiesa dei Ss. Felice e Fortunato. Ore 20.30

DIOCESI DI VIGEVANO

17 SABATO
VIGEVANO. Veglia ecumenica di preghiera. Chiesa della Madonna degli Angeli. Ore 21.00

18 DOMENICA
MORTARA. Veglia ecumenica di preghiera. Basilica di San Lorenzo. Ore 21.00

DIOCESI DI VITTORIO VENETO

21 MERCOLEDÌ
VITTORIO VENETO. Veglia ecumenica diocesana. Meditazione del padre ortodosso rumeno Marius Giani Kociorva. Chiesa parrocchiale di Salsa. Ore 20.30

Oggi

FEBBRAIO

1 DOMENICA
FIRENZE. Robert Williams, Visita alla Sinagoga con breve presentazione della storia della vita ebraica di Firenze. Incontro promosso dalla St. James Church. Ore 10.00

2 LUNEDÌ
BOLOGNA. S. Ribet e G. Ferrari, La dottrina della Giustificazione in Lutero e Barth. Parrocchia  della Misericordia, piazza Porta Castiglione. Casa del Clero, corso De Gasperi 274/a. Ore 21.00

2  LUNEDÌ
BARI. Corso di formazione ecumenica e interreligiosa per delegati parrocchiali. Corso promosso dal Segretariato per l’ecumenismo e il dialogo interreligoso dell’arcidiocesi di Bari. Casa del Clero, corso De Gasperi 274/a. Ore 16.00  

2 LUNEDÌ
RHO (MILANO).  L’Oriente Cristiano. Nina Kaucisvili, Santità. Corso promosso dall’Ufficio Ecumenismo e Dialogo dell’Arcidiocesi di Milano e dalle Scuole Diocesane per Operatori Pastorali (SDOP), in collaborazion con la zona pastorale di Rho. Santuario dell’Addolorata di Rho, Collegio degli Oblati Missionari, corso Europa 228. Ore 21.00-22.30  

2  LUNEDÌ
FIRENZE.  Riunione della Commissione per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso della Conferenza Episcopale Toscana. Certosa. Ore 10.00 

3  MARTEDÌ
CAGLIARI. Riunione del Gruppo Ecumenico di Lavoro e della Commissione Diocesana per l’ecumenismo. Seminario, via Cogoni.  

3  MARTEDÌ
MILANO. Il significato dell’icona: contemplazione, liturgia e fede. Interventi di padre Mihai Mesesan, padre Alberto Privovano e di Sania Gukova. Moderatore Pier Angelo Carozzi. Aula Magna, Fondazione Università Cardinale Giovanni Colombo, piazza san Marco 2. Ore 9.30 

3 MARTEDÌ
PADOVA. A. Sermoneta, L’istituzione  del sacerdozio: Aharon ha-kohen. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo di studio e di ricerca sull’ebraismo. Salone Lazzati, Casa Pio X, via Vescovado 27. Ore 20.45   

3  MARTEDÌ
PORDENONE. Incontro con il rabbino di Trieste sull’etica ebraica. Sala, ex-convento di San Franceso. Ore 20.30

4 MERCOLEDÌ
MILANO. I racconti di misericordia del vangelo di Marco. Anne Zell e Gianantonio Borgonovo, Gesù nella sinagoga di Nazaret. Ciclo di incontri ecumenici promosso dal Centro Culturale Protestante e dal Centro Culturale San Fedele. Hoepli 3a. Ore 18.30

5 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05  

5 GIOVEDÌ
SAVONA. «Gesù nella storia, Cristo nella fede (Rom. 1,1-4). Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio diocesano per l’ecumenismo e dalla Chiesa Metodista di Savona. Seminario diocesano, via Ponzone. Ore 21.00

6 VENERDÌ
ROMA. Leggiamo la Bibbia tutti insieme. Franco Giacobini e Angela Goodwin, Atti degli Apostoli. Ciclo di incontri di lettura della Bibbia in traduzione interconfessionale, promosso dalla Società Biblica in Italia. Cripta, Santa Lucia del Gonfalone, via dei Banchi Vecchi 12. Ore 19.30

6  VENERDÌ
VICENZA. Martiri: fanatismo o testimonianza? Massimo Giuliani, La Shoà ebraica. Ciclo di incontri promosso dall’Istituto di Scienze Sociali Nicolò Rezzara, in collaborazione con Intesa-San Paolo. Gallerie di Palazzo Leoni Montanari, contrà S. Corona 25. Ore 17.30.  

7 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociale dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo al Palazzo Reale, via Pecorari. Ore 18.00  

7 SABATO
TORINO. Preghiera ecumenica mensile. Organizzata dal Coordinamento torinese Insieme per Graz. Parrocchia di Santa Monica, via Vado 9. Ore 21.00

8  DOMENICA
BARI. Incontro di spiritualità ecumenica. «Un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo» (Ef. 4,5). Predicazione di padre Gancarlo Bruni. Istituto Margherita, corso Benedetto Croce 267. Ore 8.30 – 13.30 

8 DOMENICA
ROMA.  Paolo di Tarso, alle radici del dialogo ecumenico. Ecumenismo, vocazione del cristiano. «Uno solo è il corpo, uno solo lo spirito, una sola la speranza a cui tendete in virtù della vostra vocazione» (Ef. 4,4). Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Roma

8 DOMENICA
VERONA.  Quale speranza in un mondo violento? Elena Lea Bartolini, Le Chiese: figlie di un Dio violento?. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Verona. Ore 17.00

10 MARTEDÌ
BOLOGNA. Lettera ai Galati. Cristina Benfenati – Roberto Ridolfi, Dalla schiavitù alla libertà (4,1-31). Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Biblico Interconfessionale con il gruppo SAE di Bologna. Parrocchia della Misericordia. Ore 21.00-22.15

11 MERCOLEDÌ
CARAVAGGIO. Preghiera ecumenica con la partecipazione della pastora metodista Joylin Galapon, del padre ortodosso romeno Trajan Stekto e di don Mario Aldighieri. Chiesa di San Bernardino. 

11 MERCOLEDÌ
MILANO. I racconti di misericordia del vangelo di M arco. Cristina Comencini e Silvano Petrosino, Il fariseo e la peccatice perdonata. Ciclo di incontri ecumenici promosso dal Centro Culturale Protestante e dal Centro Culturale San Fedele. Hoepli 3a. Ore 18.30

11  MERCOLEDÌ
ROMA. Roma crocevia delle genti. Ebrei e cristiani dall’Impero romano alla Repubblica italiana. Cesare Terracina – Marina Caffiero, Dalle espulsioni al “serraglio”. Ciclo di incontri promosso dall’Amicizia ebraico-cristiana di Roma. Aula Magna, Facoltà Valdese di Teologia, via Pietro Cossa 40. Ore 17.00 

12 GIOVEDÌ
GENOVA.  Gerusalemme là sono nati. Luigi Sandri, Gerusalemme, una lunga storia. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Genova, in collaborazione con il Centro Culturale Primo Levi. Sala della Società Ligure di Storia Patria, Palazzo Ducale. Ore 17.00

12 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05  

12 GIOVEDÌ
PADOVA. La voce dei profeti. Wanda Tommasi, Simone Weil (1909-1943). Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Pastorale della Cultura, in collaborazione con la parrocchia di San Carlo Borromeo. Parrocchia di San Carlo Borromeo, via Guarnieri 22. Ore 21.00

13 VENERDÌ
BARI. Incontro di programmazione del Gruppo Ecumenico di Bari-GEB. Cappella Santa  Colomba, via San Francesco d’Assisi 1. Ore 19.

13 VENERDÌ
SUSA.  Ivan Vieta e don Romeo Zuppa, Sia fatta la tua volontà come in cielo anche in terra. Parrocchia di sant’Ambrogio. Ore 20.30 

14 SABATO
FIRENZE. Pastore Mario Affuso e padre Giancarlo Bruni, Tra Eucarestia e Cena del Signore. Convento di Monte Senario. Ore 10.00 

14 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociale dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo al Palazzo Reale, via Pecorari. Ore 18.00  

14 SABATO
UDINE. Studio documenti Matrimoni interconfessionali. Incontro promosso dal Gruppo SAE di Udine. 

15 DOMENICA
ROVERETO. Culto evangelico valdese, evocativo del 17 febbraio 1848. Casa Valdese, via san Giovanni Bosco 31. Ore 15.30 

17 MARTEDI
BOLOGNA. Padre Alfio Filippi, La Chiesa Ortodossa russa e il nuovo Patriarca. Via Paolo Fabbri 107. Ore 21.00

17 MARTEDÌ
PADOVA. G. Laras, Immortalità dell’anima e resurrezione nel pensiero di Maimonide. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo di studio e di ricerca sull’ebraismo. Salone Lazzati, Casa Pio X, via Vescovado 27. Ore 20.45   

18 MERCOLEDÌ
BELLUNO.  Riccardo Burigana, Sognare con i giovani, un futuro riconciliato. Monsignor Vincenzo Savio nell’ecumenismo recente. Introduce don Giuseppe Bratti. Centro Diocesano Giovanni XXIII. Ore 18.00  

18 MERCOLEDÌ
MACERATA. Riunione del Gruppo di Coordinamento delle Chiese Cristiane delle Marche. Domus san Giuliano, Seminario Vescovile, via Cincinnelli 4. Ore 17.15

18 MERCOLEDÌ
VERONA.  Quale speranza in un mondo violento? Andrea Schnoeller, La meditazione: una via alla non-violenza?. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Verona. Ore 21.00

19 GIOVEDÌ
GENOVA.  Gerusalemme là sono nati. Ariel Dello Strologo, Gerusalemme nel XX secolo. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Genova, in collaborazione con il Centro Culturale Primo Levi. Sala della Società Ligure di Storia Patria, Palazzo Ducale. Ore 17.00

19 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05  

20 VENERDÌ
CAGLIARI. La libertà negata dei conflitti. Casa battista di Elbenezer, via Stromboli 9. Ore 18.00

20  VENERDÌ
VICENZA. Martiri: fanatismo o testimonianza? Giuseppe Goisis, Morti per la democrazia. Ciclo di incontri promosso dall’Istituto di Scienze Sociali Nicolò Rezzara, in collaborazione con Intesa-San Paolo. Gallerie di Palazzo Leoni Montanari, contrà S. Corona 25. Ore 17.30.  

21 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociale dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo al Palazzo Reale, via Pecorari. Ore 18.00

21 SABATO
PADOVA.  Gesù il giudaismo. Una rilettura dei vangeli sinottici. P. De Benedetti, La comunità giudeo-cristiane delle origini. Una testimonianza dimenticata. Ciclo di incontri promosso da Bibbia Aperta. Associazione di Cultura Biblica. Aula Nievo, Palazzo Bo. Ore 15.30-17.30 

23 LUNEDÌ
NAPOLI.  Settant’anni dalla promulgazione delle leggi razziali. Testimonianze di Roberto Piperno e Tullio Foa. Ciclo di incontri promosso dall’Amicizia Ebraico-cristiana di Napoli. Basilica di Piedigrotta, piazza Piedigrotta.  Ore 17.00   

23 LUNEDÌ
RHO (MILANO).  L’Oriente Cristiano. Alberto Elli, Le Chiese Orientali Antiche. Corso promosso dall’Ufficio Ecumenismo e Dialogo dell’Arcidiocesi di Milano e dalle Scuole Diocesane per Operatori Pastorali (SDOP), in collaborazion con la zona pastorale di Rho. Santuario dell’Addolorata di Rho, Collegio degli Oblati Missionari, corso Europa 228. Ore 21.00-22.30  

23 LUNEDÌ
PALERMO. Paolo, Apostolo dell’unità dei cristiani. Convegno interconfessionale, promosso dall’Ufficio per la Pastorale dell’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso dell’Arcidiocesi di Palermo, dalla Chiesa Anglicana, dalla Chiesa Avventista, dalla Chiesa Evangelica Luterana, dalle Parrocchie di San  Marco di Efeso e di San Caralampo, dalla Chiesa della Riconciliazione, dalle Chiese Valdesi e Chiesa Metodista, dal Vicariato Episcopale per la Sicilia dell’Arcidiocesi Ortodossa d’Italia e d Malta. Aula Magna, Pontificia Facoltà Teologica di Sicilia San Giovanni Evangelista, corso Vittorio Emanuele 463. Ore 9.00 – 13.00

23 LUNEDÌ
ROVIGO. La liturgia nella tradizione delle Chiese Protestanti. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Rovigo. Via Alberto Mario 36. Ore 17.30

24 MARTEDÌ
ANCONA. Don Angelo Maffeis, A dieci anni dalla firma della Dichiarazione congiunta sulla Giustificazione. Istituto Teologico Marchigiano. Ore 9.00 – 12.30 

24 MARTEDÌ
ASSISI. Anno Paolino. Incontri formativi. Suor Roberta Vinerba, «La scienza gonfia, mentre la carità edifica» (1 Cor. 8,2) La libertà della legge e la legge della carità. Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Catechistico e dall’Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo della diocesi di Assisi- Nocera Umbra – Gualdo Tadino, e dal Vicariato di Assisi. Chiesa di San Paolo, piazza del Comune. Ore 21.00 

24 MARTEDÌ
BOLOGNA. Lettera ai Galati. Gianni Cova – Silvia Ferrari, Restare nella libertà dello Spirito (5.1-26). Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Biblico Interconfessionale con il gruppo SAE di Bologna. Parrocchia della Misericordia. Ore 21.00-22.15

25 MERCOLEDÌ
MILANO.  Gesù insegna a pregare. Pastore Giuseppe Platone e padre Traian Waldman, Rallegratevi con me. Lettura ecumenica a due voci. Galleria San Fedele, via Hoepli 3. Ore 18.30

26 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05

26 GIOVEDÌ
MILANO.  Corso di preparazione al matrimonio per coppie interconfessionali. Chiesa Cristiana Protestante, via Marco de’ Marchi 9. Ore 20.00 

26 GIOVEDÌ
PADOVA.  Paolo profeta del dialogo tra populi e culture. G. Brusegan, Consenso cattolico-luterano sulla dottrina della giustificazione. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Ecumenici di Ricerca. Convento dei Padri Cappuccini, piazzale s. Croce 44. Ore 18.30 

26 GIOVEDÌ
ROVERETO. Marinella Perroni, San Paolo: l’attualità nell’oggi della Chiesa. Ciclo di incontri a cura del Centro Ecumenico Bernardo Clesio di Trento e della Parrocchia di San Giuseppe di Rovereto. Sala Fondazione Cassa di Risparmio, piazza Rosmini. Ore 20.30 

26 GIOVEDÌ
VENEZIA. Paolo Apostolo delle genti. Corso ecumenico. Pastore Paolo Ricca, Da Gesù a Paolo. Corso promosso dal Centro di Studi Teologici Germano Pattaro, dall’Associazione Esodo, dalla Chiesa Luterana di Venezia, dalla Chiesa Valdese e Metodista di Venezia e dal Segretariato Attività Ecumeniche di Venezia. Scuola Grande di S. Teodoro. Ore 17.30 

27 VENERDÌ
ROMA. Leggiamo la Bibbia tutti insieme. Franco Giacobini e Angela Goodwin, Atti degli Apostoli. Ciclo di incontri di lettura della Bibbia in traduzione interconfessionale, promosso dalla Società Biblica in Italia. Cripta, Santa Lucia del Gonfalone, via dei Banchi Vecchi 12. Ore 19.30

27 VENERDÌ
SONDRIO. Don Battista Rinaldi e Katharina Kindler, L’apostolo Paolo e le donne. Via Malta 16. Ore 21.00 ontri guidati dai Padri Domenicani in collaborazione con le Suore Domenicadi Santa Caterina e don Angelo Romita. Cripta della Basilica di San Nicola. Ore 20.00

27 VENERDÌ
BOLOGNA. Confronti. Il dialogo interreligioso e interculturale in Emilia Romagna. Mario Fini e Brunetto Salvarani, Linee per una teologia del dilaogo a partire dall’Ecclesiam suam. Ciclo di incontri promosso dalla Facoltà di Teologia dell’Emilia Romagna. Piazzale Bacchelli 5. 

27 VENERDÌ
CIVITAVECCHIA. Raccontare la fede. San Paolo a Atene. Ciclo di incontri, promosso dall’Ufficio per l’Ecumenismo della diocesi di Civitavecchia, dal Gruppo SAE di Civitavecchia e dalla Chiesa Battista. Comunità Ortodossa, Chiesa del Cristo Lavoratore, Piazza Piccinato. Ore 17.00

27  VENERDÌ
VICENZA. Martiri: fanatismo o testimonianza? Adriano dell’Asta, I morti nei Gulag per la libertà. Ciclo di incontri promosso dall’Istituto di Scienze Sociali Nicolò Rezzara, in collaborazione con Intesa-San Paolo. Gallerie di Palazzo Leoni Montanari, contrà S. Corona 25. Ore 17.30.  

27  VENERDÌ
UDINE. Paolo Ricca, Giovanni Calvino a 500 anni dalla nascita: attualità della sua Riforma. Incontro promosso dalla Associazione Culturale Evangelica Guido Gandolfo. Fondazione CRUP, via Manin 15. Ore 18.00

28 SABATO
BARI. Incontro del Segretariato diocesano per l’ecumenismo e il dialogo interreligioso. Casa del Clero, corso De Gasperi 274/a. Ore 16.30  

28 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociale dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 18.00  

MARZO

2 LUNEDÌ
BARI. Incontro ecumenico di preghiera. Parrocchia Cattedrale, piazza Odegitria. Ore 20.30 

3 MARTEDÌ
BARI. Incontro ecumenico di preghiera. Parrocchia Cattedrale, piazza Odegitria. Ore 18.00

3 MARTEDÌ
UDINE. Mons. Rinaldo Fabris, Studi biblici sulla prima parte della I Lettera ai Corinti. Incontro promosso dal Gruppo SAE di Udine.  Sala Paolino d’Aquileia.

5 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05  

5  GIOVEDÌ
PADOVA. E. Richetti, Poi Mosè ed Aronne, Naav e Avihu e settanda degli anziani d’Israele salirono e videro il D-o d’Israele. Il Patto e la visione  (Es. 24,9-11). Ciclo di incontri promosso dal Gruppo di studio e di ricerca sull’ebraismo. Salone Lazzati, Casa Pio X, via Vescovado 27. Ore 20.45   

5 GIOVEDÌ
SAVONA. «Tutti hanno peccato e sono privi della gloria di Dio (Rom. 3,23). Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio diocesano per l’ecumenismo e dalla Chiesa Metodista di Savona. Seminario diocesano, via Ponzone. Ore 21.00

5  GIOVEDI
ROVERETO. Don Giovanni Cereti, San Paolo: lettere per le chiese, lettera per la Chiesa. Incontro promosso dal Centro Ecumenico Bernardo Clesio di Trento e dalla parrocchia di San Giuseppe di Rovereto. Sala Fondazione Cassa di Risparmio, piazza Rosmini.  Ore 20.30

5 GIOVEDÌ
VENEZIA. Paolo Apostolo delle genti. Corso ecumenico. Francesco Massagrande, La giustificazione da Paolo al documento del consenso. Corso promosso dal Centro di Studi Teologici Germano Pattaro, dall’Associazione Esodo, dalla Chiesa Luterana di Venezia, dalla Chiesa Valdese e Metodista di Venezia e dal Segretariato Attività Ecumeniche di Venezia. Centro di Studi Teologici Germano Pattaro, San Marco 2760. Ore 18.00

6 VENERDÌ
MILANO.  Giornata mondiale di preghiera. «Siamo molti, ma uniti in Cristo» (cf. Rom. 12,5). Preghiera preparata da un gruppo interconfessionale di donne di Papua-Nuova Guinea. Chiesa Cristiana Protestante, via Marco de’ Marchi 9. Ore 18.00

6  VENERDÌ
VICENZA. Martiri: fanatismo o testimonianza? Enzo Pace, Martirio tra fede e fanatismoo. Ciclo di incontri promosso dall’Istituto di Scienze Sociali Nicolò Rezzara, in collaborazione con Intesa-San Paolo. Gallerie di Palazzo Leoni Montanari, contrà S. Corona 25. Ore 17.30.  

7 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 18.00  

7 SABATO
TORINO. Preghiera ecumenica mensile. Organizzata dal Coordinamento torinese Insieme per Graz. Parrocchia ortodossa Santa Croce, via Accademia Albertina 11. Ore 21.00

8 DOMENICA
ROMA.  Paolo di Tarso, alle radici del dialogo ecumenico. La libertà dei figli di Dio (rapporto tra legge e libertà). «Dio ha inviato nei vostri cuori lo Spirito di suo Figlio che esclama: “Abbà” .( Gal. 4,6).  Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Roma

9 LUNEDÌ
BARI. Incontro ecumenico di ascolto della Parola di Dio. Parrocchia san Carlo Borromeo, via De Cristoforis 7. Ore 19.45

9 LUNEDÌ
RHO (MILANO).  L’Oriente Cristiano. Traian Valdman, La Chiesa Ortodossa. Corso promosso dall’Ufficio Ecumenismo e Dialogo dell’Arcidiocesi di Milano e dalle Scuole Diocesane per Operatori Pastorali (SDOP), in collaborazion con la zona pastorale di Rho. Santuario dell’Addolorata di Rho, Collegio degli Oblati Missionari, corso Europa 228. Ore 21.00-22.30  

10 MARTEDÌ
BOLOGNA. Lettera ai Galati. Donatella Canobbio – Sergio Ribet, La legge di Cristo (6,1-18). Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Biblico Interconfessionale con il gruppo SAE di Bologna. Parrocchia della Misericordia. Ore 21.00-22.15

10 MARTEDÌ
UDINE. Mons. Rinaldo Fabris, Studi biblici sulla prima parte della I Lettera ai Corinti. Incontro promosso dal Gruppo SAE di Udine.  Sala Paolino d’Aquileia.

10 MARTEDÌ
VICENZA. Piero Stefani, L’Ebraismo e le altre religioni. Incontro promosso dal Centro Ecumenico Eugenio IV. Istituto Rezzara. Ore 18.00 

11  MERCOLEDÌ
ROMA. Roma crocevia delle genti. Ebrei e cristiani dall’Impero romano alla Repubblica italiana. Serena Di Nepi – Paolo Paulin Rosenholz, Tra Ghetto e Campo de’ Fiori. Ciclo di incontri promosso dall’Amicizia ebraico-cristiana di Roma. Aula Magna, Facoltà Valdese di Teologia, via Pietro Cossa 40. Ore 17.00 

12 GIOVEDÌ
BARI. Preghiera ecumenica. Incontri guidati dai Padri Domenicani in collaborazione con le Suore Domenicadi Santa Caterina e don Angelo Romita. Cripta della Basilica di San Nicola. Ore 20.00

12 GIOVEDÌ
GENOVA.  Gerusalemme là sono nati. Bruno Segre, Gerusalemme: quale futuro. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Genova, in collaborazione con il Centro Culturale Primo Levi. Sala della Società Ligure di Storia Patria, Palazzo Ducale. Ore 17.00

12 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05  

12 GIOVEDÌ
PADOVA. La voce dei profeti. Mons. Paolo Tarchi, Giorgio La Pira (1904-1977). Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Pastorale della Cultura, in collaborazione con la parrocchia di San Carlo Borromeo. Parrocchia di San Carlo Borromeo, via Guarnieri 22. Ore 21.00

12 GIOVEDÌ
PADOVA.  Paolo profeta del dialogo tra populi e culture. A. Kramm, La Giustificazione per fede nelle Chiese della Riforma. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Ecumenici di Ricerca. Convento dei Padri Cappuccini, piazzale s. Croce 44. Ore 18.30 

12  GIOVEDI
ROVERETO. Paolo Ricca, San Paolo: apostolo ecumenico. Grazie, libertà, coscienza cristiana. Incontro promosso dal Centro Ecumenico Bernardo Clesio di Trento e dalla parrocchia di San Giuseppe di Rovereto. Sala Fondazione Cassa di Risparmio, piazza Rosmini.  Ore 20.30

12 GIOVEDÌ
VENEZIA. Paolo Apostolo delle genti. Corso ecumenico. Giorgio Plescan, Paolo predicatore urbano. Corso promosso dal Centro di Studi Teologici Germano Pattaro, dall’Associazione Esodo, dalla Chiesa Luterana di Venezia, dalla Chiesa Valdese e Metodista di Venezia e dal Segretariato Attività Ecumeniche di Venezia. Centro di Studi Teologici Germano Pattaro, San Marco 2760. Ore 18.00

13 VENERDÌ
BOLOGNA. Confronti. Il dialogo interreligioso e interculturale in Emilia Romagna. Carlo Dallari, Yann Redalié e Dionysius Papavisleiou, Ecumenismo: bilanci e prospettive. Ciclo di incontri promosso dalla Facoltà di Teologia dell’Emilia Romagna. Piazzale Bacchelli 5. 

13 VENERDÌ
SUSA.  Monica Quirico e pastora Laura Leone, Dacci oggi il nostro pane quotidiano. Chiesa Valdese. Ore 20.30 

13  VENERDÌ
VICENZA. Martiri: fanatismo o testimonianza? Michele Bacci, L’immagine dei martiri nell’arte bizantina e russa. Ciclo di incontri promosso dall’Istituto di Scienze Sociali Nicolò Rezzara, in collaborazione con Intesa-San Paolo. Gallerie di Palazzo Leoni Montanari, contrà S. Corona 25. Ore 17.30.  

14 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 18.00  

14 SABATO
UDINE. Giovanna Gandolfo Taverna, Riflessioni sulla preghiera. Incontro promosso dal Gruppo SAE di Udine.  

16 LUNEDÌ
BITRITTO (BARI). Incontro ecumenico di preghiera. Parrocchia della Trasfigurazione di Nostro Signore Gesù Cristo, via Otto Marzo. Ore 19.30

17 MARTEDÌ
PADOVA. A. Locci, La stella di Davide, questo misterioso simbolo…. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo di studio e di ricerca sull’ebraismo. Salone Lazzati, Casa Pio X, via Vescovado 27. Ore 20.45   

17 MARTEDÌ
UDINE. Mons. Rinaldo Fabris, Studi biblici sulla prima parte della I Lettera ai Corinti. Incontro promosso dal Gruppo SAE di Udine.  Sala Paolino d’Aquileia.

17 MARTEDÌ
VERONA.  Quale speranza in un mondo violento? Paolo Ricca, Ecumenismo: “prove” di non-violenza?. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Verona. Ore 21.00

18 MERCOLEDÌ
MILANO.  Educare alla fede, trasmettere i valori. Eliana Briante, La fede dei nostri figli. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Milano. Ambrosianeum, via delle Ore 3. 

18 MERCOLEDÌ
TRIESTE.  Riunione della Commissione per l’Ecumenismo e il Dialogo Interreligioso della Conferenza Episcopale del Triveneto.  Casa per esercizi Le Beatitudini. Ore 12.30

19 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05  

19 GIOVEDÌ
MILANO. Educare alla fede, trasmettere i valori. Elena Briante, La fede dei nostri figli. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Milano. Ambrosianeum.

19 GIOVEDÌ
VENEZIA. Paolo Apostolo delle genti. Corso ecumenico. Almut Kramm,  Paolo e i doni dello Spirito. Corso promosso dal Centro di Studi Teologici Germano Pattaro, dall’Associazione Esodo, dalla Chiesa Luterana di Venezia, dalla Chiesa Valdese e Metodista di Venezia e dal Segretariato Attività Ecumeniche di Venezia. Centro di Studi Teologici Germano Pattaro, San Marco 2760. Ore 18.00

21 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 18.00  

22 DOMENICA
PADOVA.  Gesù il giudaismo. Una rilettura dei vangeli sinottici. A. Luzzatto, D. Garrone, P. Stefani, L’antigiudaismo cristiano ieri e oggi. Ciclo di incontri promosso da Bibbia Aperta. Associazione di Cultura Biblica. Sala Convegni, Abbazia di Praglia. Ore 9.30-17.00 

22 DOMENICA
IMPONZO (UDINE). Incontro ecumenico sulla Pasqua. Incontro promosso dal Gruppo SAE di Udine. Ore 15.00

23 LUNEDÌ
BARI. Corso mensile di formazione ecumenica per i delegati parrocchiali. Casa del Clero, via De Gasperi 274/a. Ore 16.00

23 LUNEDÌ
BARI. Incontro ecumenico di preghiera. Parrocchia Redentore, via Martiri d’Otranto 65. Ore 19.00

23 LUNEDÌ
NAPOLI.  Ospedale Betania a Ponticelli. Progetto Gianfranco Moscati. Scuola di Pace a Scampia. Ciclo di incontri promosso dall’Amicizia Ebraico-cristiana di Napoli. Parrocchia  Sacro Cuore, corso Vittorio Emanuele 649.  Ore 17.00   

23 LUNEDÌ
RHO (MILANO).  L’Oriente Cristiano. Mons. Gianfranco Bottoni, Cammino ecumenico e problematiche attuali. Corso promosso dall’Ufficio Ecumenismo e Dialogo dell’Arcidiocesi di Milano e dalle Scuole Diocesane per Operatori Pastorali (SDOP), in collaborazion con la zona pastorale di Rho. Santuario dell’Addolorata di Rho, Collegio degli Oblati Missionari, corso Europa 228. Ore 21.00-22.30  

23 LUNEDÌ
ROVIGO. La liturgia nella tradizione delle Chiese Ortodosse. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Rovigo. Via Alberto Mario 36. Ore 17.30

24 MARTEDÌ
ASSISI. Anno Paolino. Incontri formativi. Mons. Oscar Battaglia, «Voi siete il sigillo del mio apostolato» (1 Cor. 9,2). La comunità cristiana, lettera commendatizia dell’apostolo. Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Catechistico e dall’Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo della diocesi di Assisi- Nocera Umbra – Gualdo Tadino, e dal Vicariato di Assisi. Chiesa di San Paolo, piazza del Comune. Ore 21.00 

24 MARTEDÌ
UDINE. Mons. Rinaldo Fabris, Studi biblici sulla prima parte della I Lettera ai Corinti. Incontro promosso dal Gruppo SAE di Udine.  Sala Paolino d’Aquileia.

26 GIOVEDÌ
BOLOGNA. Confronti. Il dialogo interreligioso e interculturale in Emilia Romagna. Don Gian Domenico Cova  e Piero Stefani, Ebraismo. Ciclo di incontri promosso dalla Facoltà di Teologia dell’Emilia Romagna. Piazzale Bacchelli 5. 

26 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05  

26 GIOVEDÌ
PADOVA. La voce dei profeti. Don Maurilio Guasco, Primo Mazzolari (1890-1959). Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Pastorale della Cultura, in collaborazione con la parrocchia di San Carlo Borromeo. Parrocchia di San Carlo Borromeo, via Guarnieri 22. Ore 21.00

26  GIOVEDÌ
VENEZIA. La Bibbia e i testi sacri delle religioni. Giornata di Studi Ecumenici. Incontro promosso dall’Istituto di Studi Ecumenici San Bernardino di Venezia.  Ore 10.30 – 17.00

27  VENERDÌ
TARQUINIA. Raccontare la fede. L’amore resta. Ciclo di incontri, promosso dall’Ufficio per l’Ecumenismo della diocesi di Civitavecchia, dal Gruppo SAE di Civitavecchia e dalla Chiesa Battista. Associazione Segni di Pace. Ore 17.00

28 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 18.00  

28  SABATO
Torino. Ri…crearsi. Abitare la terra, custodire la creazione. Un incontro ecumenici di giovani sulla salvaguardia del creato. III Incontro di Osare la pace per fede. (28-29 Marzo)

30 LUNEDÌ
BARI. Incontro di aggiornamento ecumenico. Cappella Santa Colomba, via San Francesco d’Assisi 2. Ore 19.00

30 LUNEDÌ
VERONA.  Quale speranza in un mondo violento? Marco Campedelli, Ancora un’alba sul mondo… non violenza e speranza in parole e musica. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Verona. Teatro Stimate, piazza Cittadella 4. Ore 21.00

31 MARTEDÌ
PADOVA. P. De Benedetti, Il grido di Israele nella schiavitù, l’orecchio teso  di Dio. Preghiera e ascolto. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo di studio e di ricerca sull’ebraismo. Salone Lazzati, Casa Pio X, via Vescovado 27. Ore 20.45   

APRILE

2 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05  

2 GIOVEDÌ
MILANO.  Piero Stefani, La vita d’Israele. Suore di Nostra Signora di Sion, via Machiavelli 24. Ore 18.15 

2 GIOVEDÌ
PADOVA.  Paolo profeta del dialogo tra populi e culture. E. Yfantidis, Importanza della spiritualità di Paolo per le Chiese ortodosse. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo Ecumenici di Ricerca. Convento dei Padri Cappuccini, piazzale s. Croce 44. Ore 18.30 

2 GIOVEDÌ
PADOVA. La voce dei profeti. Fossero tutti profeti nel popolo  del Signore (Num. 11,29). Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Pastorale della Cultura, in collaborazione con la parrocchia di San Carlo Borromeo. Parrocchia di San Carlo Borromeo, via Guarnieri 22. Ore 21.00

2 GIOVEDÌ
SAVONA. «Giustificati per grazia» (Rom. 3,24). Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio diocesano per l’ecumenismo e dalla Chiesa Metodista di Savona. Seminario diocesano, via Ponzone. Ore 21.00

3 VENERDÌ
SUSA.  Pastore Sergio Tattoli e don Silvio Bertolo, Rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori. Parrocchia di Condove. Ore 21.00 

4 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo al Palazzo Reale, via Pecorari. Ore 18.00  

4 SABATO
TORINO. Preghiera ecumenica mensile. Organizzata dal Coordinamento torinese Insieme per Graz. Monastero Clarisse Cappuccine, via Cardinal Maurizio 5. Ore 21.00

4 SABATO
VICENZA. Martin Luther King e il movimento per i diritti civili. Mezza giornata di spiritualità ecumenica. Incontro promosso dalla Consulta Diocesana delle Aggregazioni Laicali in collaborazione con il Centro Ecumenico Eugenio IV di Vicenza. Casa del Sacro Cuore, corso Padova 122. Ore 16.00 – 19.30

9 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05  

18 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo al Palazzo Reale, via Pecorari. Ore 18.00  

18 SABATO
UDINE. Paolo Grillo, La centralità del venerdì santo nella realtà evangelica. Incontro promosso dal Gruppo SAE di Udine

19 DOMENICA
ROMA.  Paolo di Tarso, alle radici del dialogo ecumenico. Battezzati in uno solo Spirito. «E in realtà noi tutti siamo stati battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo. Giudei p Greci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo abbeverati a un solo Spirito». (1 Cor. 12,13).  Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Roma.

20 LUNEDÌ
ROVIGO. In ascolto di Israele: meditazione biblica sulla Pasqua Ebraica. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Rovigo. Via Alberto Mario 36. Ore 17.30

22 MERCOLEDÌ
MILANO.  Educare alla fede, trasmettere i valori. Alisa Luzzatto, Midor ledor – Di generazione in generazione. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Milano. Ambrosianeum, via delle Ore 3. 

22  MERCOLEDÌ
ROMA. Roma crocevia delle genti. Ebrei e cristiani dall’Impero romano alla Repubblica italiana. Mario Toscano – Mario Cignoni, Da Napoleone a Porta Pia. Ciclo di incontri promosso dall’Amicizia ebraico-cristiana di Roma. Aula Magna, Facoltà Valdese di Teologia, via Pietro Cossa 40. Ore 17.00 

24 VENERDÌ
BARI. Preghiera ecumenica. Incontri guidati dai Padri Domenicani in collaborazione con le Suore Domenicadi Santa Caterina e don Angelo Romita. Cripta della Basilica di San Nicola. Ore 20.00

27 LUNEDÌ
NAPOLI.  Sherazade Housmand, Il Corano e le donne. Ciclo di incontri promosso dall’Amicizia Ebraico-cristiana di Napoli. Istituto Superiore di Scienze Religiose, via Duomo 142. Ore 17.00 

28 MARTEDÌ
ASSISI. Anno Paolino. Incontri formativi. Padre Brian Terry, «Mi sono fatto tutto a tutti per salvare ad ogni costo qualcuno» (1 Cor. 9,22). La natura ecumenica del cristiano. Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Catechistico e dall’Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo della diocesi di Assisi- Nocera Umbra – Gualdo Tadino, e dal Vicariato di Assisi. Chiesa di San Paolo, piazza del Comune. Ore 21.00 

30 GIOVEDÌ
MILANO. Educare alla fede, trasmettere i valori. Amos Luzzatto, Di generazione in generazione. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Milano. Ambrosianeum.

30 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05  

MAGGIO

2 SABATO
TORINO. Preghiera ecumenica mensile. Organizzata dal Coordinamento torinese Insieme per Graz. Parrocchia Sant’Anna, via Brione 40. Ore 21.00

5 MARTEDÌ
PADOVA. B. Carucci Viterbi, Yosef e Yehudà: fratelli a confronto. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo di studio e di ricerca sull’ebraismo. Salone Lazzati, Casa Pio X, via Vescovado 27. Ore 20.45 

6 MERCOLEDÌ
MILANO.  Educare alla fede, trasmettere i valori. Valerio Onida, Trasmettere i valori comuni. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Milano. Ambrosianeum, via delle Ore 3. 

7 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05  

7 GIOVEDÌ
MILANO. Educare alla fede, trasmettere i valori. Valerio Onida, Trasmettere i valori comuni. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Milano. Ambrosianeum.

7 GIOVEDÌ
SAVONA. «Offrite i vostri corpi come sacrificio vivente gradito a Dio» (Rom. 12,1-2). Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio diocesano per l’ecumenismo e dalla Chiesa Metodista di Savona. Seminario diocesano, via Ponzone. Ore 21.00

7 GIOVEDÌ
SIRACUSA.  IV Convegno Nazionale delle Chiese cristiane di Italia. (7-8 Maggio)  

8 VENERDÌ
PONTENURE (PIACENZA).  Dire insieme cose antiche e cose nuove.  di Primavera del SAE. (1-9 Maggio 2009)

8 VENERDÌ
SUSA.  Diacono Michele Bennardo e pastore Giuseppe Mazzà, Non indurci in tentazione, ma liberaci dal male. Chiesa Evangelica a Borgone. Ore 21.00

9 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo al Palazzo Reale, via Pecorari. Ore 18.00  

10 DOMENICA
ROMA.  Paolo di Tarso, alle radici del dialogo ecumenico. Giustificati per fede, fede e opere. «Tutti sono giustificati gratuitamente per la sua grazia, in virtù della redenzione realizzata da Cristo Gesù». (Rm. 3,2).  Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Roma.

13  MERCOLEDÌ
ROMA. Roma crocevia delle genti. Ebrei e cristiani dall’Impero romano alla Repubblica italiana. Pupa Garriba – Micaela  Procaccia, Da “La difesa della razza” all’uguaglianza dei cittadini (1948). Ciclo di incontri promosso dall’Amicizia ebraico-cristiana di Roma. Aula Magna, Facoltà Valdese di Teologia, via Pietro Cossa 40. Ore 17.00 

14 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05  

14 GIOVEDÌ
MILANO.  Luigi Nason, La Chiesa e il popolo ebraico. Suore di Nostra Signora di Sion, via Machiavelli 24. Ore 18.15

16 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo al Palazzo Reale, via Pecorari. Ore 18.00  

18 LUNEDÌ
ROVIGO. Incontro  di preghiera.Ebraica. Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Rovigo. Via Alberto Mario 36. Ore 17.30

19 MARTEDÌ
PADOVA. A Locci, Ogni giorno una voce esce dal monte Chorev (Avot. 6,2). Il Mattan Torah è solo un dono? Ciclo di incontri promosso dal Gruppo di studio e di ricerca sull’ebraismo. Salone Lazzati, Casa Pio X, via Vescovado 27. Ore 20.45   

20 MERCOLEDÌ
BARI. Preghiera ecumenica. Incontri guidati dai Padri Domenicani in collaborazione con le Suore Domenicadi Santa Caterina e don Angelo Romita. Cripta della Basilica di San Nicola. Ore 20.00

20  MERCOLEDÌ
ROMA. Paul in his Jewish Matrix. On the the occasione of the Pauline Year and of the Centenary of the Pontifical Biblical Institute. Convegno internazionale promossa dal Cardinal Bea Centre for Judaic Studies in collaborazione con il Pontificio Istituto Biblico, la Hebrew University di Gerusalemme, l’Università Cattolica di Lovanio e la Basilica di San Paolo fuori Le Mura. (20-22 Maggio)

20  MERCOLEDÌ
ROMA. E. P. Sanders, Paul’s Jewishness. Conferenza promossa dal Cardinal Bea Centre for Judaic Studies in collaborazione con il Pontificio Istituto Biblico, la Hebrew University di Gerusalemme, l’Università Cattolica di Lovanio e la Basilica di San Paolo fuori Le Mura. Aula Magna, Pontificio Istituto Biblico, piazza della Pilotta 35. Ore 18.00

21 GIOVEDÌ
MILANO. Settimana diocesana di spiritualità ecumenica. (21-31 maggio)

21  GIOVEDÌ
ROMA. Emanuel Tov, The Septuagint between Judaism and Christianity. Conferenza promossa dal Cardinal Bea Centre for Judaic Studies in collaborazione con il Pontificio Istituto Biblico, la Hebrew University di Gerusalemme, l’Università Cattolica di Lovanio e la Basilica di San Paolo fuori Le Mura. Aula Magna, Pontificia Università Gregoriana, piazza della Pilotta 4. Ore 18.00

22 VENERDÌ
MILANO.  Oriente cristiano di tradizione siriaca. VII Incontro Biblioteca Ambrosiana. 

23 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo al Palazzo Reale, via Pecorari. Ore 18.00  

26 MARTEDÌ
ASSISI. Anno Paolino. Incontri formativi. Simona Segoloni, «Uno solo è lo Spirito» (1 Cor. 12,4). I carismi sono per la comunione. Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Catechistico e dall’Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo della diocesi di Assisi- Nocera Umbra – Gualdo Tadino, e dal Vicariato di Assisi. Chiesa di San Paolo, piazza del Comune. Ore 21.00 

28 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05 

30 SABATO
MILANO. Veglia ecumenica di Pentecoste. 

GIUGNO

4 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05  

6 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo al Palazzo Reale, via Pecorari. Ore 18.00  

6 SABATO
TORINO. Preghiera ecumenica mensile. Organizzata dal Coordinamento torinese Insieme per Graz. Chiesa Evangelica Battista, via Viterbo 119. Ore 21.00

7 DOMENICA
IMPONZO (UDINE). Incontro ecumenico sulla Pentecoste. Incontro promosso dal Gruppo SAE di Udine.  Ore 15.00

9 MARTEDÌ
VICENZA. Giuseppe Dal Ferro, Il cristianesimo e le altre religioni. Incontro promosso dal Centro Ecumenico Eugenio IV. Istituto Rezzara. Ore 18.00 

13 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo al Palazzo Reale, via Pecorari. Ore 18.00  

13 SABATO
SUSA.  Tuo è il regno, la potenza e la gloria nei secoli dei secoli. Amen. Abbazia di Monte Benedetto. Ore 10.00-16.00

13 SABATO
UDINE. Don Pierluigi Di Piazza, Un’esperienza di dialogo interreligioso. Incontro promosso dal Gruppo SAE di Udine.  

14 DOMENICA
ROMA.  Paolo di Tarso, alle radici del dialogo ecumenico. La comunione dono di Dio. L’amore di Dio.  Ciclo di incontri promosso dal Gruppo SAE di Roma.

18 GIOVEDÌ
MILANO.  Grotta di Elia. Ascolto, silenzio, lode. Preghiera ecumenica, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo in Corte, via Pecorari. Ore 13.05  

19 VENERDÌ
BARI. Preghiera ecumenica. Incontri guidati dai Padri Domenicani in collaborazione con le Suore Domenicadi Santa Caterina e don Angelo Romita. Cripta della Basilica di San Nicola. Ore 20.00

20 SABATO
MILANO. Che cercate?... (Gv. 1,38). Ascolto, annuncio, dialogo. Lettura ecumenica della Parola, promossa dal Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano e dalla Rettoria di San Gottardo al Palazzo, in collaborazione con Ecumenismo e Dialogo e Comunicazioni Sociali dell’Arcidiocesi di Milano. San Gottardo al Palazzo Reale, via Pecorari. Ore 18.00  

23 MARTEDÌ
ASSISI. Anno Paolino. Incontri formativi. Padre Rino Bartolini ofm, «L’ultimo nemico ad essere annientato sarà la morte» (1 Cor. 15,26). Gesù, il Risorto, Speranza del mondo. Ciclo di incontri promosso dall’Ufficio Catechistico e dall’Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo della diocesi di Assisi- Nocera Umbra – Gualdo Tadino, e dal Vicariato di Assisi. Chiesa di San Paolo, piazza del Comune. Ore 21.00 

28 DOMENICA
ASSISI. Anno Paolino. «Guai a me, se non annunciassi il Vangelo» (1 Cor. 9,16). Convegno promosso dall’Ufficio Catechistico e dall’Ufficio per l’Ecumenismo e il Dialogo della diocesi di Assisi- Nocera Umbra – Gualdo Tadino, e dal Vicariato di Assisi. 

LUGLIO

2  GIOVEDÌ
SACRO EREMO DI CAMALDOLI. Giornate di spiritualità. Meditazione e preghiera nel cuore della tradizione cristiana orientale. Teoria e pratica, con la guida del monaco camaldolese Joseph Wong. Giornate di Spiritualità. (2 – 5 Luglio)

4 SABATO
TORINO. Preghiera ecumenica mensile. Organizzata dal Coordinamento torinese Insieme per Graz. Chiesa Ortodossa Greca, via delle Orfane 11. Ore 21.00

5 DOMENICA
UDINE. VI Giornata di formazione ecumenica alla Polse. Incontro promosso dal Gruppo SAE di Udine.  

26 SABATO
CHIANCIANO TERME (SIENA). La Parola della Croce. La croce interroga l’ecumenismo e il dialogo. 46a Sessione di Formazione Ecumenica del SAE. (Luglio 26 – 1 Agosto)

AGOSTO

3 LUNEDÌ
MONTORSO. Eurhome: una casa per l’Europa. Meeting Ecumenico Europero dei giovani. (3- 10 Agosto)

SETTEMBRE

5 SABATO
CAVORETTO (TORINO). Preghiera ecumenica mensile. Organizzata dal Coordinamento torinese Insieme per Graz. Parrocchia San Pietro in Vincoli, via San Rocco 29. Ore 21.00

9  GIOVEDÌ
BOSE. La lotta spirituale nella tradzione ortodossa. XVII Convegno ecumenica internazionale di spiritualità ortodossa, promosso dalla Comunità Monastica di Bose, con il patrocinio congiunto del Patriarcato Ecumenico di Costantinopoli e del Patriarcato di Mosca. (9-12 Settembre)

OTTOBRE

3 SABATO
TORINO. Preghiera ecumenica mensile. Organizzata dal Coordinamento torinese Insieme per Graz. Chiesa Evangelica Valdese, corso Principe Oddone 7. Ore 21.00

NOVEMBRE

7 SABATO
TORINO. Preghiera ecumenica mensile. Organizzata dal Coordinamento torinese Insieme per Graz. Chiesa Copta Ortodossa, via san Donato 17. Ore 21.00

DICEMBRE

3 GIOVEDÌ
CAMALDOLI. Le “vie”del dialogo. Esperienze di dialogo ebraico-cristiano oggi in Italia. XXX Colloquio ebraico-cristiano. Foresteria. (3 -7 Dicembre) 

5 SABATO
TORINO. Preghiera ecumenica mensile. Organizzata dal Coordinamento torinese Insieme per Graz. Parrocchia San Gioacchino, via Cignaroli 3. Ore 21.00

2010

GENNAIO

1 VENERDÌ
MILANO. Giornata Mondiale della Pace. Santa Messa per la pace. Incontro del cardinale Dionigi Tettamanzi, arcivescovadi Milano con i responsabili delle comunità cristiane di Milano. Ore 17.30

2 SABATO
TORINO. Preghiera ecumenica mensile. Organizzata dal Coordinamento torinese Insieme per Graz. Chiesa Evangelica Apostolica, via Caluso 26. Ore 21.00

Una finestra sul mondo

FEBBRAIO

9 LUNEDÌ
CASTEL GANDOLFO (ROMA). Conferenza mondiale per la pace. Centro Villa Mondo Migliore (9-14 Febbraio) 

MAGGIO

8 VENERDÌ
SIVIGLIA. Pellegrinaggio di fiducia sulla terra, promoso dalla Comunità di Taizé. (8-10 Maggio) 

LUGLIO

15 MERCOLEDÌ
LIONE. Called to One Hope in Christ.  XIII Assemblea della Conferenza delle Chiese Europee (15-21 Luglio)

OTTOBRE

23 VENERDÌ
PÉCS. Per preparare un futuro di pace. Incontro per i giovani promosso dalla Comunità di Taizé. (23-25 Ottobre)

Dialogo Interreligioso

DICEMBRE

4 GIOVEDÌ
GENOVA.  Gerusalemme, là sono tutti nati. Pejman  Abdolmohammadi, Gerusalemme  e la spiritualità islamica. Ciclo di incontri promosso dala Gruppo SAE di Genova in collaborazione con circolo culturale P. Levi. Sala della Società Ligure di Storia Patria, Atrio di Palazzo Ducale, piazza Ferrari. Ore 17.00 – 19.00

4 GIOVEDÌ
VENEZIA.  Diritti umani e religioni: il ruolo della libertà religiosa. Convegno di studi, organizzato dal Centro Interdipartimentale di Ricerca sui Diritti Umani (CIRDU) della Università Cà Foscari. Auditorium Santa Margherita (4-6 dicembre)

9 MARTEDÌ
BOLOGNA. Dialogo delle spiritualità per una cultura della comprensione, del rispetto e dell’accoglienza. Giornata promossa  dal Centro di Spiritualità Monastica del Monastero di Santo Stefano dei monaci benedettini Olivetani. Basilica Santuario di Santo Stefano, via Santo Stefano 24. Ore 16.00-20.00 

10 MERCOLEDÌ
TORINO.  Pace in Terra. Ermis Segatti, Alberto Moshe Somekh, Younis Tawfik e Giuseppe Platone, Punti d’incontro fra le religioni. Biblioteca della Regione Piemonte, via Confienza 14. Ore 17.00 

11 GIOVEDÌ
FIRENZE. Marco Bontempi, Temi e occasioni di dialogo interreligioso e interculturale nella società italiana. Seminario permanente di dialogo ebraico-cristiano-islamico. Centro Valdese, via Manzoni 21. Ore 18.30 

GENNAIO

23  VENERDÌ
MEZZANA (PRATO). Giornata annuale del dialogo interreligioso con la partecipazione delle comunità cristiane, degli aderenti al Movimento Umanista, della comunità ebraica, della comunità islamica e della comunità Bahai. Giornata organizzata dalla parrocchia di Mezzana. La Tenda di Mezzana

27  MARTEDÌ
PORDENONE. Incontro l’Iman. Parrocchia del Sacro Cuore. Ore 20.30

28 MERCOLEDÌ
BRESCIA. Bernard Casper, Quale dialogo tra le religioni? Sala Bevilacqua, via Pace 10. Ore 20.45 

30  VENERDÌ
VICENZA. Martiri: fanatismo o testimonianza? Paolo Branca, Martiri di Allah. Ciclo di incontri promosso dall’Istituto di Scienze Sociali Nicolò Rezzara, in collaborazione con Intesa-San Paolo. Gallerie di Palazzo Leoni Montanari, contrà S. Corona 25. Ore 17.30.  

FEBBRAIO

8 DOMENICA
VERCELLI. Presentazione del libro di Domenico Calvelli, Vino e religioni. Rapporti tra il vino e le tre grandi religioni. Rapporti tra il vino e le tre grandi religioni monoteiste. Cristianesimo, ebreaimo ed islam. Sala Foa, Comunità Ebraica, via Foa 70. Ore 18.00 

13 VENERDÌ
TORINO. Cattedra del Dialogo. Samir Khalil e Fouad Allam, La figura di Cristo nel Corano. Introduce don Maurilio Guasco. Ciclo di incontri promosso dalla Facolta Teologica di Torino e dalla Sezione della Università Pontificia Salesiana di Torino, dall’Arcidiocesi di Torino, dal Progetto Culturale e dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Torino. Centro Incontri, corso Stati Uniti. Ore 21.00

13 VENERDÌ
VICENZA. Martiri: fanatismo o testimonianza? Cecilia Brighi, Birmania: i buddhisti per la pace. Ciclo di incontri promosso dall’Istituto di Scienze Sociali Nicolò Rezzara, in collaborazione con Intesa-San Paolo. Gallerie di Palazzo Leoni Montanari, contrà Santa Corona 25. Ore 17.30 

19 GIOVEDÌ
PESCARA. Squarcini e Falà. Induisti, buddisti e cristiani per la pace. Sant’Andrea. Ore 18.00 

22 DOMENICA
TRENTO. Oltre il mio sguardo: parole e suoni come incontro e confronto. Incontro promosso dagli Amici della Commissione per il Dialogo Interreligioso. Centro Bernardo Clesio, via Barbacovi 4. Ore 17.00

23 LUNEDÌ
PALERMO. Monaco Sabino Chialà, I detti arabi di Gesù. Le fonti islamiche interpretano la figura di Gesù. Incontro promosso dalla Comunità Kairòs. Chiesa di Santa Maria della Catena. Ore 17.00-19.00

25 MERCOLEDÌ
MILANO. Milano verso l’Expo. Religioni nello spazio pubblico. Università Cattolica del Sacro Cuore, largo Gemelli 1. Ore 14.00 

27 VENERDÌ
ROMA. Cristiani e musulmani nel mondo arabo ieri ed oggi: conflitti e incontri culturali e religiosi. 3° Congresso di Studi Arabo-Cristiani. Pontificio Istituto Orientale, piazza Santa Maria Maggiore 13. (27-28 Febbraio)

MARZO

3 MARTEDÌ
BRESCIA. I colori delle religioni si espandono. Facilitatori del dialogo tra persone di religioni diverse. Marcello Storgato e Sai Merzoug, Significato del dialogo interreligioso. Bisogni degli stranieri e necessità del dialogo interreligioso a Brescia. Ciclo di incontri per un percoso formativo per insengnanti ed educatori promosso dalla Sezione di Brescia della Conferenza Mondiale Religioni per la pace (WCRP), con il contributo della Fondazione Comunità Bresciana, con il patrocinio delll’Ufficio Scolastico Provinciale di Brescia.  C.e.m. dei Padri Saveriani, via Piamarta 9. Ore 16.30 – 18.30

10 MARTEDÌ
BRESCIA. I colori delle religioni si espandono. Facilitatori del dialogo tra persone di religioni diverse. Francesco Capretti, La presenza bresciana del WCRP. Realtà, strumenti, esperienze che facilitano il dialogo interreligioso. Ciclo di incontri per un percoso formativo per insengnanti ed educatori promosso dalla Sezione di Brescia della Conferenza Mondiale Religioni per la pace (WCRP), con il contributo della Fondazione Comunità Bresciana, con il patrocinio delll’Ufficio Scolastico Provinciale di Brescia.  C.e.m. dei Padri Saveriani, via Piamarta 9. Ore 16.30 – 18.30

16 LUNEDÌ
VICENZA. Insieme, si può…. Incontro promosso dalla  Comunità Islamica di Vicenza. Centro Islamico di Vicenza, via Vecchia Ferriera 167. Ore 20.30 

17 MARTEDÌ
BRESCIA. I colori delle religioni si espandono. Facilitatori del dialogo tra persone di religioni diverse. Giovanni Brichetti, Laboratori espressivi-esperienzali per il confronto tra giovani o adulti di religioni diverse. Ciclo di incontri per un percoso formativo per insengnanti ed educatori promosso dalla Sezione di Brescia della Conferenza Mondiale Religioni per la pace (WCRP), con il contributo della Fondazione Comunità Bresciana, con il patrocinio delll’Ufficio Scolastico Provinciale di Brescia.  C.e.m. dei Padri Saveriani, via Piamarta 9. Ore 16.30 – 18.30

22 DOMENICA
MILANO. Forum delle religioni. Colonne di San Lorenzo, corso di Porta Ticinese 33. ore 17.00 

24 MARTEDÌ
BRESCIA. I colori delle religioni si espandono. Facilitatori del dialogo tra persone di religioni diverse. Antonio Viceconte e Giovanni Brichetti, Facilitare il dialogo: strategie della conduzione a scuola e in altri ambiti territoriali. Ciclo di incontri per un percoso formativo per insengnanti ed educatori promosso dalla Sezione di Brescia della Conferenza Mondiale Religioni per la pace (WCRP), con il contributo della Fondazione Comunità Bresciana, con il patrocinio delll’Ufficio Scolastico Provinciale di Brescia.  C.e.m. dei Padri Saveriani, via Piamarta 9. Ore 16.30 – 18.30

APRILE

23 GIOVEDÌ
BOLOGNA. Confronti. Il dialogo interreligioso e interculturale in Emilia Romagna. Don Daniele Simonazzi e Giulio Soravia, Islam. Ciclo di incontri promosso dalla Facoltà di Teologia dell’Emilia Romagna. Piazzale Bacchelli 5. 

MAGGIO

12 MARTEDÌ
VICENZA. Kamel Layachi, L’Islam e le altre religioni. Incontro promosso dal Centro Ecumenico Eugenio IV. Istituto Rezzara. Ore 18.00 

15 VENERDÌ
BOLOGNA. Confronti. Il dialogo interreligioso e interculturale in Emilia Romagna. Cesare Rizzi e Jae Suk Lee, Religioni Orientali. Ciclo di incontri promosso dalla Facoltà di Teologia dell’Emilia Romagna. Piazzale Bacchelli 5. 

29 VENERDÌ
BOLOGNA. Confronti. Il dialogo interreligioso e interculturale in Emilia Romagna. Giuseppe Ferrari e Giuseppe Mihelcic, Nuovi movimenti religiosi. Ciclo di incontri promosso dalla Facoltà di Teologia dell’Emilia Romagna. Piazzale Bacchelli 5. 

29 GIOVEDÌ
CAMALDOLI. Pentecoste: in dialogo con le fedi viventi. Buddismo zen: dottrina e meditazione. Foresteria. (29-31 Maggio) 

OTTOBRE

27 MARTEDÌ
MILANO. Cattedra del dialogo. Religioni per la pace nello spirito di Assisi. Angelicum

Qualche lettura

E. RENTETZI, Le iconostasi delle Chiese greche in Italia, Atene, Apostoliki Diakonia, 2008

L’autrice si propone di «far conoscere il patrimonio delle chiese greche in Italia», come ricorda nella presentazione del volume Giordana Trovabene, docente all’Università Ca’ Foscari di Venezia, mettendo in evidenza come sia stato raggiunto lo scopo da questo volume, dal momento che  l’autrice si è limitata a una «lettura formale quasi tecnica, della struttura dell’iconostasi di arredo fin dalle origini» ma ha ripercorso le vicende storico-religiose delle comunità greche in Italia. Si tratta di un giudizio pienamente condivisibile al termine della lettura di questo agile volume nel quale vengono acutamente presentate le iconostasi delle otto chiese greche in Italia: la Chiesa di San Giorgio a Venezia, la Chiesa di san Nicolò a Trieste, la Chiesa di Sant’Anna di Ancona, le Chiese della SS. Annunziata e della SS. Trinità a Livorno, la Chiesa di Santa Maria degli Angeli a Barletta, la Chiesa dei SS. Pietro e Paolo a Napoli e la Chiesa di San Nicolò a Lecce. La descrizione di ogni iconostasi viene introdotta da una breve storia delle comunità della Chiesa nella quale l’iconostasi si trova in modo da sottolineare lo stretto rapporto che esiste tra l’iconostasi e la comunità dei fedeli. Una ricca e dettagliata bibliografia conclude questo volume che è un utile strumento per conoscere il patrimonio storico-artistico, ma anche un valido aiuto per comprendere la pluralità delle tradizioni cristiane in Italia nel corso dei secoli.

Riccardo Burigana (Venezia)

N. A.  DAVIS, A History of Ecumenismo in Wales 1956-1990, Cardiff, University of Wales Press, 2008

L’autore, direttore del Welsh National Centre for Ecumenism, a lungo segretario generale del Churches Together in Wales, ricostruisce la storia del dialogo ecumenico in Galles alla luce della propria esperienza e con il ricorso a numerose fonti e testimonianze, così come compare non solo dalla affascinante lettura ma dalla ricca bibliografia finale. Il libro si apre con la notizia dell’istituzione del Council of Churhes for Wales, il 24 maggio 1954, che vide la luce dopo due anni di intense di discussioni, per concludersi con la creazione del Churches Together in Wales il 1 settembre 1990. L’autore ripercorre gli inizi del dialogo ecumenico in Galles, soprattutto dopo l’Assemblea di Amsterdam (1948), con le trattative per l’istituzione del Council of Churches e i suoi primi passi, ponendo l’attenzione anche alle iniziative locali che contribuirono alla diffusione della dimensione ecumenica nelle comunità gallesi. Un capitolo è interamente dedicato alla posizione della Chiesa Cattolica del Galles, che entrò a far parte del Council, solo nel 1968, in qualità di osservatore, «come conseguenza della celebrazione del concilio Vaticano II», per poi diventare uno dei protagonisti, nel corso degli anni ’80, del processo che avrebbe condotto alla formazione del Churches Together in Wales, del quale la Chiesa Cattolica fa parte. Per l’autore è il dialogo ecumenico è stato fondamentale nella definizione di forme comuni per la testimonianza della fede nella società e  per questo dedica ampio spazio proprio al rapporto tra le comunità locali e la società inglese, mostrando come le comunità abbiano cercato di interagire con la società. Infatti i cristiani hanno partecipato al ripensamento della struttura politico-amministrativa del Galles, hanno offerto un contributo nel processo di ristrutturazione industriale nel Galles, hanno denunciato la politica razziale sudafricana, così come si sono battuti contro la proliferazione delle armi nucleari a favore di un progressivo disarmo in una prospettiva di un impegno dei cristiani a favore della pace,  anche al momento della guerra anglo-argentina per le isole Falkland.

Riccardo Burigana (Venezia)

E. GENRE, Gesù ti invia a cena. L’eucaristia è ecumenica, Torino, Claudiana, 2007

In questo volume l’autore, docente alla Facoltà Valdese di Teologia di Roma, prende in esame i punti, sui quali è aperto un confronto tra le diverse tradizioni cristiani, sulle origini della Cena, a partire da due elementi sui quali c’è un consenso unanime: la sua collocazione nell’ambito di un pasto comunitario, che si è proposto come momento identitario della prima comunità cristiana, e il suo esplicito riferimento a Gesù Cristo nelle preghiere di ringraziamento. L’autore mette in luce le relazioni costitutive delle tradizioni del pasto della cultura greco-romana nell’epoca in cui nasce il cristianesimo con le tradizioni del pasto che si ritrovano in alcuni testi dei vangeli. Nell’affrontare questo tema l’autore individua tre blocchi di testi: i testi del Nuovo Testamento che si ricollegano alla tradizione della cena del Signore e ai problemi sorti a Corinto (1 Cor. 10 e 11,17-34, comprendendo anche il cosiddetto incidente di Antiochia, Gal. 2,11ss); le tradizioni dell’ultima cena secondo i vangeli sinottici, dell’opera giovannea, la tradizione dei pasti delle comunità cristiane delle origini secondo il libro degli Atti degli Apostoli; infine la svolta avvenuta nel cristianesimo nei secoli III e IV nel momento in cui la celebrazione dell’eucaristia si separa definitivamente dal pasto comunitario (agape) e si afferma la celebrazione eucaristica separata. In questo passaggio Genre riprende la questione della preghiera eucaristica e le difficoltà dei riformatori nella riscrittura del canone. Nella parte conclusiva del volume vengono individuati alcuni temi e questioni che oggi caratterizzano il dialogo ecumenico, che per l’autore è «paralizzato» dalle discussioni sulla cena del Signore. Per questo secondo l’autore soltanto riscoprendo il primato della prassi, cioè la pratica dell’ospitalità eucaristica così come avveniva nel cristianesimo delle origini, sarà possibile uscire dalla «paralisi» nella quale si trova il dialogo ecumenico.

Julio David Ibiriku (Padova)

Per una rassegna stampa sull’Ecumenismo

Essere riuniti nella tua mano. Settimana di preghiera per l'unità dei cristiani

don BATTISTA RINALDI (Delegato per l’ecumenismo della diocesi di Como)

«Il Settimanale della Diocesi di Como»

È all'insegna della tenerezza il versetto che guida la riflessione e la preghiera di quest'anno per la settimana dell'unità dei cristiani. Esprime il sogno del profeta Ezechiele in occasione dell'esilio di Israele: essere riuniti in modo di formare un solo bastone nelle mani di Dio. Il profeta fa riferimento alla situazione del popolo diviso in due (il nome delle dodici tribù sono scritti su due pezzi di legno, su uno le dieci del nord e sull'altro le due del sud. Ez. 37, 15-23) a motivo del suo allontanamento da Dio. Ma tale situazione può cambiare: il popolo si converte a Dio e Dio realizza una nuova creazione, un nuovo popolo che possa essere segno e speranza per gli altri popoli e per tutta l'umanità.

Il testo è stato scelto e preparato dalle comunità della Chiesa coreana che hanno vissuto un'esperienza in questi anni, in cui hanno ravvisato l'esperienza di Israele. Ma quanto ne abbiamo bisogno tutti, nella nostra situazione, di questa ?nuova creazione'. Viviamo un momento, nella Chiesa, in cui il cammino ecumenico sembra ristagnare. Perché qualcuno non lo condivide, perché altri sono sfiduciati, perché altri ancora lo ritengono troppo impacciato. Eppure bisogna continuare a credere e a pregare perché questa “mano di Dio” - qui sta la tenerezza! - ci raccolga tutti nelle nostre diversità, con il massimo rispetto per le originalità altrui.

Ancora una volta va affermato con forza che l'ecumenismo è momento essenziale e necessario al nostro essere Chiesa. Non il pallino, un “optional”, di qualcuno che, nella Chiesa, strizza l'occhio ai ?nemici'. Il dialogo ecumenico è l'accettazione cordiale e la relativizzazione (al contempo) di tutte le Chiese sorelle nel loro rapporto con la Chiesa madre voluta da Cristo. La loro molteplicità e diversità non deve essere vissuta come insidia, ma come ricchezza: è a gloria dell'unico Padre, forma l'unico Corpo del Figlio, è opera del medesimo Spirito. Eliminare la diversità tra fratelli è andare contro il Padre, vuol dire distruggere in noi il Figlio, significa sottrarsi al suo Spirito che, nella diversità di ciascuno, opera tutto in tutti (1Cor 12,6).

Per questo anche nella nostra Diocesi continueremo con qualche altro timido passo su questo cammino - già iniziato con profondo senso ecclesiale negli anni scorsi soprattutto dai gruppi di laici di Azione Cattolica - secondo il calendario che è pubblicato. A Como il percorso è più articolato, coinvolge diverse comunità parrocchiali della città e periferia con proposte diverse di preghiera e di confronto anche con i fratelli Valdesi, presenti in città; a Sondrio per ora solo un incontro di preghiera lunedì 19 gennaio 2009 alle ore 20.45 presso la chiesa del sacro Cuore, cui aderisce anche la Sig. pastora di Brusio e responsabile del Centro Evangelico di Cultura, a cui invitiamo però tutti quelli che possono delle altre zone pastorali.

Insieme a pregare per l’unità dei cristiani. La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani a Vicenza

TIZIANA BERTOLA (Centro per l’Ecumenismo in Italia)

«Veritas in caritate»

Nella settimana di preghiera per l’unità dei cristiani del 18-25 gennaio 2009 che ha avuto per tema «Essere riuniti nella tua mano» (Ez 37,17), nella Diocesi di Vicenza si sono tenuti degli incontri di preghiera con i rappresentanti delle varie comunità cristiane presenti nel territorio. Negli ultimi decenni la provincia vicentina ha avuto un notevole sviluppo industriale che ha attirato decine di migliaia di migranti di diverse nazionalità alla ricerca di una migliore condizione di vita. In Vicenza gli stranieri registrati all’anagrafe superano il 13% dell’intera popolazione, mentre la media in provincia si aggira sul 10%. Si tratta di famiglie e di singole persone appartenenti a varie confessioni cristiane. Ci sono anche comunità di religione islamica e non mancano altre fedi. Fino a pochi anni fa l’unica altra comunità cristiana presente, anche se non numerosa, era la metodista. C’è quindi un pluralismo religioso che finora non ha creato grossi problemi di convivenza con i residenti autoctoni, i quali anzi hanno avuto modo di trarre arricchimento dalla convivenza con altre tradizioni.

Il primo è stato un incontro ebraico-cristiano con il rabbino di Padova, Aron Locci, che ha parlato sul tema «Le 10 Parole: particolarismi e universalità». Egli ha posto l’accento sul fatto che i dieci insegnamenti, o decalogo, sono stati pronunciati in pubblico nel deserto, terra di nessuno, a significare che si tratta di espressioni o discorsi validi per tutti e dei quali nessuno è proprietario. Questi insegnamenti sono stati consegnati in due riprese (Es 20 e Dt 5). La prima rivolta direttamente dal Signore ad un popolo appena uscito dalla schiavitù e dalla vita spirituale ancora contaminata dal paganesimo; la seconda è narrata da Mosè ad una generazione successiva e presenta alcune differenze rispetto alla prima in quanto «sono diverse le menti e le orecchie che ascoltano». Sta alla sensibilità di chi ascolta l’esprimere particolarità o universalità. Dei dieci discorsi, i primi due rientrano nella sfera del pensiero; il terzo in quella della parola. Dal quarto all’ottavo insegnamento si è nell’ambito dell’azione, del comportamento; si ritorna poi alla sfera della parola ed infine a quella del pensiero. Si va pertanto dall’universalità alla particolarità per poi ritornare all’universalità. Questi precetti, il rabbino ha osservato, rappresentano l’architettura del ‘mondo del tempo’ e vogliono condurre l’uomo oltre la realtà, ‘luogo dello spazio’, per portarlo là donde è venuto, il mondo del tempo. Il testo biblico dice, infatti, che è stato creato prima l’ambito del tempo e poi quello dello spazio. Per rendere attuali le dieci parole, il mondo dello spazio va allora rapportato a quello del tempo, perché è il tempo a dare contenuto allo spazio; in altre parole è la spiritualità a dare valore alla materialità. Il rabbino ha continuato affermando che il dono delle tavole della testimonianza è stato dato nella particolarità di un istante, nel quale è proposta un’etica che ha guidato sia il popolo ebraico sia le religioni ispirate al testo biblico. Anche la morale laica ha in fondo in sé una rappresentazione etica comune con i principi biblici. L’universalità di questi principi sta nel loro essere validi per il credente e per il non credente, per tutti i popoli e per ogni religione. Essi ci dicono chiaramente che cos’è la civiltà. Il relatore ha invitato quindi a risalire dall’oscurità del mondo delle cose per vedere la luce che viene dal mondo del tempo, a non far scadere troppo il mondo dello spirito a favore di quello dello spazio, nel quale si è immersi e che crea un contesto difficile non per i particolarismi ma per l’universalità.   

Con i cristiani delle Chiese d’Oriente sono stati organizzati diversi incontri di preghiera. Il primo ha avuto luogo in cattedrale dove si è celebrata una liturgia cattolica in rito bizantino-slavo, presieduta da p. Lorenzo Altissimo, molto suggestiva, ricca di canti polifonici, la quale ha fatto conoscere la pluralità dei riti presenti anche nella Chiesa cattolica. In momenti diversi si è poi pregato assieme alle varie comunità ortodosse presenti nel vicentino, rappresentate rispettivamente da p. Venjamin Onu della Chiesa ortodossa russo-moldava, da p. Christian Manasturean della Chiesa ortodossa romena e da p. Milivoje Topic della Chiesa ortodossa serba. Si è potuto apprezzare la bellezza del patrimonio liturgico orientale, l’amore profuso nel cercare di trasportare, attraverso la preghiera e i canti, il fedele alla contemplazione del mistero divino. La celebrazione con la comunità serba, per esempio, ha coinvolto i presenti nelle sue grandi e piccole litanie cantate alternativamente dal celebrante e dal coro nella loro lingua. Nella riflessione che ne è seguita si è posto l’accento sul sentiero che, come chiese sorelle, si sta percorrendo, accomunati da quei beni donati da Cristo già condivisi e ponendosi, nella preghiera fatta assieme, come profezia per il ‘non ancora’ dell’unità. Ai convenuti, in segno di fraternità, è stato infine offerto l’antidoro, il pane benedetto. 

Si sono inoltre svolte quattro serate di veglia con le varie comunità pentecostali immigrate che hanno proposto le loro preghiere carismatiche. La cerimonia con la comunità evangelica «Vita Nuova», per citarne una, composta di fedeli provenienti da vari paesi dell’Africa centrale, è stata ravvivata da loro canti spirituals e da danze. Si è simbolicamente celebrato ciò che unisce cattolici e pentecostali recandosi ognuno al battistero a mettere due piccoli legni in forma di croce con le mani immerse nell’acqua, per far memoria del proprio battesimo. Il pastore John Amponsah, nella sua omelia in inglese, si è rifatto all’immagine altamente evocativa di Ezechiele per invocare la potenza creativa della Trinità affinché soccorra il popolo cristiano di ogni colore e nazionalità, tuttora radicato nella divisione, e realizzi, sul modello trinitario, l’unità che da solo non riesce a compiere. Egli auspica, quindi, un’unità non come semplice riunificazione, ma come una nuova creazione. 

Sempre in direzione del dialogo e della convivenza tra le religioni anche non cristiane, nel vicariato di Bassano si è organizzato un «Cammino di pace», un’iniziativa aperta a cattolici, ortodossi, musulmani e a vari movimenti. La camminata è stata scandita da riflessioni e piccoli gesti simbolici per far comprendere che, se si ha un cuore ospitale, la pace si costruisce giorno per giorno nel condividere la medesima realtà con i propri vicini. Si è voluto far percepire che l’essere in cammino insieme è già una forma di testimonianza di comunione e di volontà di voler abitare una terra non ‘chiusa’. Sono, infatti, simili esperienze d’ecumenismo applicato ad aiutare i popoli a porre le basi per una convivenza pacifica in cui le differenze di cultura, di religione e di razza si trasformano in ricchezza comune e condivisa.

Ha concluso la settimana di preghiera una veglia ecumenica nella basilica dei santi Felice e Fortunato presieduta dal vescovo Cesare Nosiglia, con la partecipazione dei tre rappresentanti in loco dei patriarcati ortodossi e del pastore Vito Gardiol della Chiesa valdese. La liturgia è stata animata da due cori di giovani, di cui uno composto di ghanesi della Chiesa metodista. Per simboleggiare il cammino di prossimità che il popolo di Dio disperso deve fare per ricondursi unito alla fonte primaria, i cinque rappresentanti delle varie chiese sono entrati in processione afferrando in mano un bastone di legno ed hanno preso posto davanti al presbiterio. I bastoni sono poi stati avvicinati l’uno all’altro e legati attorno ad una grande croce che campeggiava in presbiterio da giovani delle comunità presenti, come cinque chiese unite nell’unica mano del Signore. Riallacciandosi a questo gesto, il vescovo Nosiglia nella sua omelia ha ricordato che «stare con Cristo significa metterci in costante ascolto della sua parola che tutti unisce». Uniti a lui nel battesimo, nessuno può rapirci dalla sua mano potente, dolce e misericordiosa. «Quando, malgrado tanti sforzi del Movimento Ecumenico, ci troviamo ancora divisi tra Chiese e non possiamo cibarci insieme della stessa Eucaristia, allora dovremo chiederci e ricordarci soprattutto chi può aiutarci. Forse la nostra volontà, il nostro impegno certamente, ma è soprattutto Dio, la nostra conversione a lui, la conversione del cuore, la nostra preghiera». Anche se le chiese hanno cammini distinti, il fine è unico ed è lo Spirito a condurle ad edificare la chiesa di Cristo. Il cammino d’unità parte da questa solida fede e spinge a credere nella potenza di Dio, sottomettendoci tutti alla sua mano che raduna. Il vescovo ha continuato affermando che l’unità delle chiese unisce l’uomo, ed ogni chiesa voluta da Cristo è sacramento dell’unità del genere umano. Se viviamo e testimoniamo questo nella nostra società, «diventeremo sale e lievito, luce e forza propulsiva di cambiamento sul piano morale, spirituale, ma anche sociale, economico e politico. L’ecumenismo spirituale, base portante della nostra ritrovata unità, si tradurrà in un movimento che trascinerà l’intera società sulle vie della riconciliazione e della pace. La nostra città e il nostro territorio hanno un estremo bisogno di questo».

In questa settimana d’incontri ai quali hanno partecipato numerosi fedeli, si è invocato lo stesso Dio partendo dal ‘già’ dell’unità che le diverse tradizioni cristiane riconoscono. Perché i singoli pezzi di legno diventino una cosa sola nelle mani del Signore già qui ed ora, vanno superati gli ostacoli posti dalle barriere confessionali. Nell’attesa, la preghiera in comune, rispettosa delle singole identità e tradizioni, dell’esperienza che l’altro ha del Dio di Gesù Cristo, crea ‘ponti’ e rafforza i legami per un’esistenza ecumenica, nella speranza che un’unità più piena diventi patrimonio del popolo di Dio nel suo insieme. Se non si vuole lasciare che queste esperienze restino sterili, è auspicabile che l’ospitalità ecumenica testimoniata tra chiese sia tradotta in prassi e diventi un modo di vivere quotidiano.

In dialogo nella verità e con chiarezza

La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani (18-25 gennaio 2009) riporta all’attenzione dei credenti l’urgenza di percorrere ogni via di incontro tra i credenti in Gesù Cristo 

BRUNETTA SALVARANI (Diocesi di Carpi)

In occasione del tradizionale appuntamento della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, che l’anno scorso ha compiuto il secolo di vita, dal 18 al 25 gennaio 2009 i cristiani in tutto il mondo pregheranno meditando sul tema "Essere riuniti nella tua mano" (Ez 37, 17). Un versetto scelto con cura: il profeta Ezechiele, il cui nome significa "Dio mi ha reso forte", fu chiamato a infondere speranza al suo popolo durante un periodo di grande disperazione religiosa e politica che era seguito alla caduta e all’occupazione di Israele e all’esilio di tanti connazionali in Babilonia. I cristiani della Corea, cui è toccata la decisione di quest’anno, spiegano che essa deriva dal fatto che anch’essi si trovano oggi nella situazione da cui era partito Israele prima dell’esperienza dell’esilio vissuta dalla generazione di Ezechiele. Anche la Corea, come Israele di allora, è un paese diviso in due stati: quello del nord e quello del sud, che malgrado la divisione e la guerra di oltre cinquant’anni fa, si sente un’unica nazione. Questa è, del resto, pure la realtà della Chiesa di Cristo di oggi, divisa eppure piena di speranza di "formare un solo bastone nella mano di Dio". In tale direzione i cristiani hanno una sola arma: la preghiera, che rivolgono a Dio da ogni parte della terra e che esige da loro una conversione all’amore e alla giustizia che trovano insieme la loro realizzazione sulla croce di Cristo. Come ogni anno, si tratta di un’ottima occasione per fare il punto sull’ecumenismo, questo inatteso dono di Dio nel Novecento che nel complesso sta attraversando un periodo delicato. E’ invalso l’uso di ricorrere alle immagini meteorologiche, per cui spesso si dice dell’attuale "inverno ecumenico", o perlomeno di un autunno quanto mai piovoso, seguito alla primavera di speranze che ha segnato il Vaticano II. D’altra parte, per citare le franche parole del cardinale Walter Kasper, presidente del Pontificio Consiglio per la promozione dell’unità dei cristiani, "un ecumenismo di coccole o di facciata, in cui si desidera solamente essere gentili gli uni con gli altri, non aiuta a compiere progressi; solamente il dialogo nella verità e nella chiarezza può sostenerci nell’andare avanti". Le pronunciò a Sibiu, nella terza Assemblea ecumenica europea (4-9 settembre 2007), a proposito delle reazioni preoccupate di altre chiese cristiane per il documento della Congregazione per la dottrina della fede Risposte a quesiti riguardanti alcuni aspetti circa la dottrina sulla Chiesa, uscito a luglio dello stesso anno. Ma egli affermò perentoriamente anche che all’ecumenismo, in realtà, non c’è un’alternativa responsabile, dato che ogni altra posizione contraddice la nostra responsabilità di fronte a Dio e al mondo. Se, come è stato notato, a Sibiu si è di fatto chiuso un ciclo, non è stata dunque posta la parola fine sul cammino ecumenico. Che deve proseguire, nonostante le evidenti difficoltà, appunto, non più giocandosi esclusivamente (o quasi) sulle buone maniere reciproche, bensì nella chiave della verità e della chiarezza.

Settimana per l’unità dei cristiani: proposta della Comunità di Camaldoli

ROBERTO FORNACIARI (Comunità di Camaldoli)

Nel dialogo cattolico - ortodosso, dopo anni di rapporti rigidi e complicati da fattori interni ed esterni alle Chiese, sembra essere tornato un periodo di disgelo, un accenno di primavera, a livello di rapporti ecclesiali con reciproche visite, come a livello del dialogo teologico con la commissione mista che ha elaborato il Documento di Ravenna (2007). 

Nel corso del 2008 il Patriarca di Costantinopoli Bartolomeo I si è recato tre volte a Roma: con il Papa ha aperto l'Anno paolino ed è intervenuto, fatto che accadeva per la prima volta, al Sinodo dei vescovi. Sempre nel 2008 il Papa ha accolto i due Catholicos armeni, Karekim II e Aram I. Queste visite non sono da interpretarsi solo come fatti protocollari, si tratta di eventi profondi, inimmaginabili fino a pochi anni fa, e indicano i passi in avanti estremamente significativi che sono stati fatti con la Chiesa d'Oriente. Pure i rapporti con Mosca paiono molto migliorati. 

Recentemente il card. Walter Kasper, presidente del Pontificio Consiglio per la Promozione dell'Unità dei Cristiani, dichiarava a questo proposito: "Posso affermare che allo stato attuale non abbiamo problemi particolari. C'è una nuova situazione, un clima molto amichevole" (L'Osservatore Romano del 31.12.2008).  Che coltivare relazioni scambievoli a tutti i livelli, per facilitare la reciproca conoscenza, sia estremamente importante per il futuro del dialogo ecumenico il card. Kasper lo ha affermato con forza: "Stanno crescendo sempre più le relazioni di amicizia che contribuiscono a far cadere tante barriere dovute alla poca conoscenza reciproca. La rete di relazioni fraterne autentiche che si sta ampliando è, in tutta evidenza, un elemento decisivo". Un elemento decisivo tanto più se pensiamo che le relazioni di amicizia possono essere vissute da tutti e ovunque, a cominciare da dove si vive in contesti di quartieri con la presenza di famiglie straniere, nei luoghi di studio come le università, sul luogo di lavoro. Per tutti oggi è divenuto molto più facile incontrare e conoscere persone appartenenti al mondo ortodosso o ad altre confessioni cristiane. Abbattere le barriere dovute alla diffidenza alimentata dalla poca conoscenza, per non dire dall'ignoranza, è cosa possibile a tutti e anzi doverosa: mantenere a noi estraneo il mondo ortodosso vuol dire privarci di qualcosa di importante per la nostra fede.  

Scriveva Giovanni Paolo II: "Poiché infatti crediamo che la venerabile e antica tradizione delle Chiese orientali sia parte integrante del patrimonio della Chiesa di Cristo, la prima necessità per i cattolici è di conoscerla per potersene nutrire e favorire, nel modo possibile a ciascuno, il processo dell'unità" (Orientale lumen, n. 1).

Favorire il processo dell'unità dei cristiani è vocazione di tutti perché l'ecumenismo non è soltanto uno scambio di idee, ma innanzitutto una conversione personale e comunitaria che non può avanzare senza la preghiera. 

A colloquio con monsignor Paolo Pezzi, arcivescovo della Madre di Dio a Mosca, sulle prospettive aperte dall'elezione del nuovo Patriarca Cirillo. Sintonia sui temi morali e sociali, ricerca dell'unità sulle questioni dottrinali 

MARIO PONZI

«L’Osservatore Romano»

Insieme per testimoniare all'Europa come sia possibile riempire di contenuti concreti, valori che rischiano di restare scatole vuote senza riferimenti al Cristo, Signore della storia. È l'augurio con il quale l'arcivescovo della Madre di Dio a Mosca, Paolo Pezzi, accoglie l'elezione del nuovo Patriarca Cirillo. Di concretezza l'arcivescovo Pezzi ha parlato anche in riferimento al dialogo tra cattolici ed ortodossi "in modo tale - ha detto nell'intervista rilasciata al nostro giornale - che si possa tradurre in fatti concreti per il bene della Chiesa di Cristo e non corra il rischio di trasformarsi in contrapposizioni ideologiche". 

D. L'elezione di Cirillo, sedicesimo Patriarca di Mosca e di tutte le Russie, ha dato due segnali forti. La rapidità dell'elezione, oltre alla grande maggioranza raggiunta, ha reso l'immagine di un Patriarcato unito e concorde, nonostante voci contrarie a Cirillo abbiano agitato la vigilia. E poi la scelta di una guida che ha già mostrato di guardare avanti. Cosa ne pensa? 

R. È stata senza dubbio la testimonianza di quanto anche la Chiesa ortodossa russa abbia bisogno della sua unità, della sua comunione vissuta. Con questa elezione ha dimostrato di possedere questa unità e di volerla vivere. Credo che il nuovo Patriarca continuerà a camminare sulla linea di fede tracciata dal suo predecessore Alessio ii. È, del resto, una strada inevitabile. Lo è nella misura in cui una Chiesa vive della fede in Cristo e la testimonia. Nella continuità della testimonianza dei suoi Pastori recupera la propria identità, la propria comunione vissuta nell'unità e diventa anche capace di dialogare e di rapportarsi con il mondo esterno. Usando categorie che appartengono al mondo, il Patriarca Cirillo è stato da qualcuno definito liberale, riformista, aperturista; altri, al contrario, lo hanno descritto come conservatore, difensore dell'ortodossia. Niente di più sbagliato. Come ripeto, si tratta di categorie che appartengono al mondo, ma che nulla hanno a che fare con la dimensione ecclesiale della figura del nuovo Patriarca. 

D. Può aiutarci a conoscerlo meglio? 

R. Del Patriarca Cirillo credo si possa dire che è una persona capace di cogliere il bisogno di una riforma continua per tornare sempre di nuovo all'unità in Cristo, alla comunione in Cristo attraverso la fede in Cristo vissuta. Credo che questo sia un punto importante e decisivo per la propria Chiesa. Ma questo vuol dire muoversi nella continuità del cammino tracciato da Alessio II.  

D. Il Patriarca Cirillo ha seguito per anni, delegato a ciò proprio da Alessio ii, il dialogo con i cattolici. Dunque c'è da ritenere che della Chiesa cattolica abbia una conoscenza profonda. Ritiene che ciò possa influire positivamente sul futuro del dialogo con la Chiesa ortodossa russa? 

R.  Certamente il nuovo Patriarca, oltre che una conoscenza profonda, ha con la Chiesa cattolica un rapporto di familiarità. Anche nei momenti più difficili questo clima è stato sempre mantenuto tra di noi. Sino ad oggi il dialogo è sempre andato in una direzione precisa, cioè verso la delineazione delle nostre rispettive identità di Chiesa. Con molta chiarezza. Inutile nasconderlo o tentare di minimizzare, che ci sono stati anche momenti di difficoltà e di tensione nei nostri rapporti. Credo però che tutto si possa ricondurre al desiderio di riaffermare la propria identità di Chiesa. E che la volontà sia stata sempre e comunque quella di favorire un dialogo costruttivo e non mirante a creare un clima mascherato, in cui gli uni e gli altri si accontentano di far finta di stare insieme. Credo che il dialogo con il Patriarcato di Mosca possa proseguire mosso dall'unico desiderio di andare verso una piena unione. 

D. Ma in quale direzione ci si è mossi sino ad oggi in questo dialogo? 

R. I nostri rapporti sino ad oggi sono stati caratterizzati da due aspetti. Un primo aspetto mi sembra sia determinato dalla volontà di mantenere e approfondire una certa cordialità tra di noi. Ciò avviene a diversi livelli, dal basso sino al vertice delle nostre Chiese. C'è poi un aspetto che riguarda la valutazione del livello raggiunto nella comune testimonianza della fede in Cristo. Una testimonianza sostenuta certamente dal desiderio di camminare insieme verso la comunione che Dio ci donerà, quando lui vorrà. Ciò che da parte nostra chiediamo a Dio è proprio la grazia di non essere mai noi un ostacolo a questo suo disegno. 

D. Quali sono i punti di maggiore convergenza? 

R. Direi tanti, e sono punti di incontro molto interessanti. Per esempio ci troviamo in sintonia su temi morali e sociali. Recentemente abbiamo avuto un incontro misto tra cattolici ed ortodossi allargato a tutta l'Europa, sul tema della famiglia. Abbiamo dialogato con sano interesse per conoscere effettivamente la posizione delle nostre Chiese ed abbiamo scoperto di avere molto, se non proprio tutto in comune su questi argomenti. Concordiamo perfettamente, per esempio, su ciò che riguarda la difesa della vita, sui principi fondamentali della bioetica, sul valore della famiglia. Ci siamo ritrovati al punto di decidere subito per un nuovo incontro su altri temi comuni di particolare importanza, come l'educazione, la formazione dei giovani, l'istruzione, il valore del bene comune in una società tendenzialmente individualista. Cerchiamo dunque tutte le possibilità di dialogare su cose concrete, senza lasciarci andare a mere preoccupazioni, astratte, che sanno tanto di ideologia. C'è da considerare anche un altro tratto di cammino aperto, un po' più difficoltoso forse da percorrere, ma che tuttavia dobbiamo cercare di approfondire ad un livello più teologico e dogmatico. È il cammino che ci porta a comprendere le posizioni dottrinali vissute nelle rispettive Chiese, come si sono poi declinate. E qui ci sono chiaramente delle differenze che richiedono di essere, se non colmate, almeno chiarite per valutare come possono essere ricomposte nell'unità. C'è una commissione mista che sta affrontando in questo momento particolare il significato del primato. 

D. Questi incontri allargati all'Europa tra cattolici ed ortodossi sono anche un modo per riproporre la questione delle radici cristiane del continente. 

R. Certamente. Anzi la cosa sulla quale dobbiamo insistere è proprio il fondamento in Cristo. Altrimenti rischiamo ancora una volta di fare esercitazioni linguistiche senza scendere nel concreto. È Cristo la nostra concretezza. Senza un riferimento a Cristo i valori restano come scatole vuote. Quindi io credo che il contributo che insieme, cattolici e ortodossi, possono dare all'Europa è proprio aiutarla a tornare verso il fondamento di tutti i suoi valori. Quel fondamento è Cristo. Un fondamento non solo storico ma per la storia. 

D. Rientrerete a Mosca dopo aver parlato con Benedetto XVI e vi troverete a dialogare con il nuovo Patriarca. Un cammino nuovo o un cammino che riparte? 

R. Quando si è radicati in Cristo il rapporto della nostra fede in lui con la realtà che ci troviamo davanti si vive con maggiore passione. Incontrandoci con il Papa abbiamo rinvigorito il nostro senso di appartenenza a Cristo, la nostra radicalità in lui. E questo ci fa senza dubbio tornare alle nostre Chiese con rinnovata passione. Sul futuro, come sempre, si aprono luci ed ombre. La luce direi ci viene dal rinnovato desiderio di vivere e testimoniare la nostra fede insieme ai nostri fedeli. Per ciò che riguarda le ombre vedo realmente incombente il male che noi possiamo fare se tentiamo di far prevalere una posizione individualista come Chiesa a scapito di una testimonianza per il bene di tutta la comunità cristiana e perché Cristo sia conosciuto e amato. È una preoccupazione che dobbiamo sempre avere davanti. Alla Madonna chiediamo che la luce sia sempre più forte, in modo che possa sciogliere le ombre.

Ecumenismo a misura di giovani

Una settimana da vivere insieme per 120 ragazzi cattolici, ortodossi, anglicani ed evangelici. La proposta è del centro Giovanni Paolo II che ad agosto vuole riunire a Loreto rumeni, danesi, inglesi e italiani 

 Lorenzo Fazzini

«Avvenire» 

Ecumenismo in «salsa under 30». Perché il cammino verso l’unità dei cristiani passa necessariamente attraverso i giovani, capaci di intraprendere strade di riconciliazione e dialogo verso la piena comunione. E che c’è di meglio se non sperimentare nel concreto questa tensione verso l’unità con una settimana residenziale con ragazzi e ragazze di diverse confessioni cristiane? La proposta è del Centro Giovanni Paolo II di Loreto, diretto da don Francesco Pierpaoli, che per la prossima estate – precisamente da lunedì 3 a domenica 10 agosto – propone un inedito Campo giovani ecumenico europeo. Nel titolo c’è già il senso dell’iniziativa: una classica esperienza di campo-scuola per giovani dai 16 ai 30 anni, aperto a partecipanti di diverse confessioni cristiane di tutta Europa. I contatti avviati sono con realtà giovanili di Romania (ortodossi), Danimarca (riformati) e Gran Bretagna (anglicani): i partecipanti saranno oltre 120, con 30 delegati per ciascuna nazione. Il tema scelto è la casa come simbolo «doppio», che richiama il mistero dell’Incarnazione e la realtà della Chiesa, assemblea dei credenti, che il cristiano è chiamato a costruire. Sono previsti momenti di condivisione sulla Parola di Dio, la visita ad alcune realtà monastiche (il monastero di Fonte Avellana) e l’incontro con una diocesi marchigiana. «Vogliamo mettere a fuoco ciò che ci unisce piuttosto che ciò che ci divide», spiega il reverendo anglicano Darren Collins, sacerdote della St Albans Cathedral, nella regione inglese dello Hertfordshire. «Abbiamo già tenuto tre incontri di preparazione per l’evento di agosto che sarà incentrato sul tema della 'casa' e della 'famiglia'». Il reverendo Collins, che è anche referente per la pastorale giovanile e l’ecumenismo della diocesi anglicana di St Albans, spiega: «Insieme rifletteremo su cosa significhi famiglia, nel senso di realtà domestica, ma anche come realtà cristiana che si allarga al mondo intero. Questo tipo di incontri permette ai giovani di diverse tradizioni di impegnarsi nella società e di rafforzare le comunità cristiane. Se saremo capaci di costruire legami tra giovani cristiani di comunità diverse, allora la fede cristiana sarà più forte in tutto il mondo e più capace di affrontare quelle sfide che la società ci pone». Collins guarda all’incontro marchigiano come a una grande possibilità di «investire su quei giovani che, chiamati da Dio, saranno capaci di essere leader cristiani che guideranno le proprie Chiese in un legame ecumenico ancora più forte». «Nella nostra comunità abbiamo molti giovani impegnati nel cammino ecumenico e speriamo che molti tra loro prendano parte all’incontro di Loreto», afferma Per Thomsen, pastore della Chiesa riformata danese della città di Aharus. «Stiamo facendo un lavoro molto intenso perché l’ecumenismo venga sentito dalla Chiesa protestante di Danimarca come un argomento importante, visto che per la maggior parte dei suoi aderenti questa dimensione non è molto significativa. La mia parrocchia, dove sono pastore, ha una serie di contatti con giovani cattolici italiani di alcune parrocchie di Pesaro, ci incontriamo una o due volte all’anno. 

Facciamo qualcosa del genere anche con gruppi giovanili ortodossi e anglicani: vedo questo incontro di Loreto come la continuazione di questo dialogo ecumenico». E alla domanda su quali siano gli argomenti e i temi fondamentali di questa attenzione inter-cristiana under 30, Thomsen risponde: «La cosa più significativa è che questo dialogo venga tenuto vivo per poter vedere che lo Spirito è presente in ogni realtà cristiana sebbene restiamo ancora divisi. Gesù, comunque, resta il Signore di tutti: in Danimarca, come pure penso accada in Italia, molte persone non credono e quindi è fondamentale la testimonianza dei giovani cristiani».

Vescovi lefebvriani, siamo solo all'inizio di un cammino

ELIO BROMURI (Arcidiocesi di Perugia-Città della Pieve)

«LA VOCE»

Con la revoca della scomunica ai quattro vescovi consacrati abusivamente da Lefebvre il 30 giugno 1988, Benedetto XVI ha compiuto un atto di misericordia, di perdono e di riconciliazione, per ricomporre l’unità cattolica, scissa dolorosamente proprio su quanto la Chiesa ha realizzato di più grande e importante in tutto il secolo XX, il Concilio Vaticano II. Impegnato alla ricomposizione dell’unità pan-cristiana soprattutto con la Chiesa ortodossa e le antiche Chiese orientali, non poteva dimenticare che vicino a casa, nel cuore della cattolicità, si stava perpetrando uno scisma che poteva consolidarsi e rimanere fissato per un tempo indeterminato come una piaga cronica. Sarebbe stata un’ulteriore ferita inferta al Corpo di Cristo già dolorosamente lacerato. Benedetto XVI aveva detto all’inizio del suo pontificato che considerava concluso l’ecumenismo delle parole e dei buoni sentimenti, e si sarebbe impegnato nell’ecumenismo dei fatti e gesti concreti. Questo è uno dei fatti concreti, forte e coraggioso. È pertanto una bella notizia, fonte di gioia per tutta la Chiesa, come ha affermato padre Federico Lombardi, direttore della sala stampa della Santa Sede.

È lecito però ritenere che sarebbe stata ancora, più lieta e compresa da tutti, se non fossero intervenute discutibili coincidenze che hanno offuscato la gioia e provocato qualche perplessità. La coincidenza del 50° del primo annuncio del Concilio, che i vescovi lefebvriani certamente non amano, è potuto sembrare un’ombra gettata sul Concilio stesso. Sappiamo che non è così nella mente del Pontefice, ma semmai una presa di distanza dalla mitizzazione del Concilio inteso come una discontinuità e distacco rispetto alla tradizione cattolica, come ha chiarito il Papa in un discorso del 22 dicembre 2005 alla Curia Romana, discorso riportato su «L’Osservatore Romano» del 25 gennaio 2009 proprio in coincidenza con la pubblicazione del decreto di revoca. Si può dire giornalisticamente che la pagina 5 dell’«Osservatore» (25 gennaio 2009) spiega le ragioni del decreto riportato in prima, nel senso che l’interpretazione del Concilio come «riforma della Chiesa nella continuità e non come rottura e distacco dalla tradizione passata» rende possibile la compresenza e la comunione anche con chi a questo passato si sente strettamente e indissolubilmente legato fino a non comprendere le ragioni del rinnovamento conciliare. 


Ma la cosa che ha suscitato maggiore scalpore è stata la dichiarazione negazionista della Shoà, fatta dal vescovo Williamson. Affermazione stolta e infondata da cui hanno preso netta distanza sia la Cei sia il Vaticano. E tuttavia, incapaci di fare sottili distinzioni, molti commentatori e giornalisti e con loro molte persone hanno messo insieme la revoca della scomunica con tale farneticante dichiarazione, come se questa fosse avallata dal Papa, per il fatto che lui l’ha perdonato. L’ha perdonato per un’altra cosa, evidentemente, ma la gente, purtroppo, seguendo le notizie dei media, è portata a facili quanto infondate deduzioni. Di troppo sono state anche dichiarazioni di rivincita pervenute in ambienti tradizionalisti delle nostre città. Non sono da giubilo anche le condizioni previe al dialogo poste dai capi della Fraternità San Pio X, quella di ripristinare la celebrazione del rito preconciliare della Messa e la revoca delle scomuniche. Queste erano state inflitte per motivi gravissimi, quali la consacrazione abusiva e illecita da parte del vescovo Lefebvre dei 4 vescovi senza l’autorizzazione pontificia, avvenuta a seguito di un deciso e profondo dissenso su alcune impostazioni pastorali del Concilio Vaticano II riguardanti la liturgia, l’ecumenismo, il dialogo interreligioso, la libertà di coscienza. Posizioni conciliari approvate a grandissima maggioranza, vicina alla unanimità, dai circa duemilacinquecento padri conciliari, giunti alla votazione dopo sei anni di lavori: preparazione, riflessioni, elaborazioni, discussioni, aggiustamenti, votazioni parziali e continue, intense preghiere, sotto la guida di Giovanni XXIII, Paolo VI, e l’autorevole conferma di Giovanni Paolo primo e secondo e dello stesso papa Ratzinger. Ebbene, dopo tutto questo, si deve dire che Benedetto XVI ha avuto una grande pazienza e un gran coraggio. Da questo atto di clemenza si vede quanto gli stia a cuore l’unità della Chiesa. Ha fatto quanto spetta a lui. Ha gettato una sfida ad un gruppo di persone che hanno avuto la pretesa di dissentire clamorosamente, di ritenersi, solo loro, nella verità rispetto a tutta la comunità ecclesiale. Stando al principio paolino secondo cui «tutto concorre al bene» per coloro che fanno quello che è loro richiesto, si può pensare che anche questa vicenda servirà a far crescere la Chiesa nella consapevolezza di essere «nella mano di Dio» (Ez 37). 

Siamo per ora solo all’inizio di un percorso che dovrà continuare e svilupparsi in una piena concordia dottrinale e pratica. Questa verrà a seguito di maggiori contatti, di dialoghi franchi e sinceri, di correzione fraterna e paterna e, soprattutto, per l’opera dello Spirito Santo che agisce nella Chiesa come forza di unione e di santificazione. A noi spetta di guardare con occhi nuovi e limpidi una storia di salvezza che non teme il futuro e non è schiava del passato, ma segue i ritmi e i segni dei tempi, anche di questo nostro tempo breve, che non si arresta.

Figure di Etica. Giornata di Studio 

RINO SGARBOSSA  (Istituto di Studi Ecumenici Venezia)

«Veritas in caritate»

Mentre sempre più spesso l'etica viene indicata come un luogo critico per il cammino ecumenico, come un ambito di emergenza di nuove divisioni possibili, si impone l'esigenza di approfondirne l'importanza. La giornata promossa dallI'stituto S. Bernardino si è proposta di esplorare i profili delle etiche delle tre confessioni cristiane, in vista dell'elaborazione di possibili percorsi di dialogo. Non si è trattato tanto di esaminare le posizioni delle diverse chiese su tematiche specifiche quanto piuttosto di cogliere le forme e le impostazioni fondamentali che caratterizzano i rispettivi insegnamenti morali. 

La giornata, moderata dal prof. Simone Morandini (ISE), ha visto alternarsi quattro interventi, aperti alla successiva discussione dei presenti (docenti e studenti dell'ISE). Il primo intervento, del prof. Antonio Autiero, docente di Etica teologica all'Università  di Münster, ha ricostruito il profilo dell'etica cattolica attraverso una galleria di quattro quadri, come li ha definiti lo stesso autore: Agostino, Tommaso, il concilio di Trento, il concilio Vaticano II. L'etica teologica cattolica ha da svolgere tre compiti particolari: far incontrare i principi morali con le esigenze effettive del mondo vitale delle persone, sviluppare una teoria dell'agire che recuperi il tradizionale orientamento prudenziale della morale cattolica, sottolineare la necessità di una perenne rivedibilità dei nostri giudizi morali in funzione della inesauribilità del fatto etico rispetto alla intenzionalità che lo motiva. 

Il prof. Fulvio Ferrario, docente alla Facoltà teologica Valdese di Roma, ha sviluppato una riflessione ispirata alla centralità della categoria del comandamento di Dio per l'etica evangelica di cui va sottolineata la dimensione concreta e diretta nei confronti del credente. Il prof. Ferrario ha sottolineato l'esigenza che un'etica di ispirazione biblica non cessi di avere una rilevanza pubblica anche nel nostro tempo, attraverso la testimonianza offerta dai cristiani e la proposta del suo contenuto nella partecipazione al dibattito etico nella società pluralista. 

Il prof. Basilio Petrà, della Facoltà teologica dell'Italia centrale, ha presentato i tratti salienti dalla teologia morale ortodossa, in particolare la sua intenzione di essere in continuità con la tradizione dei padri greci e bizantini. In questa prospettiva in essa assume un ruolo centrale la relazione fra etica e cristologia, che ha visto evidenziata la sua importanza soprattutto nel XX secolo, in cui è avvenuto un recupero dell'identità peculiare ortodossa. La ricerca dell'identità originale ortodossa ha portato anche ad una sottolineatura della centralità della tradizione vivente della chiesa nei confronti della riflessione morale; centralità che si esprime anche attraverso il rilievo che nel mondo ortodosso hanno il magistero episcopale e le deliberazione dei concili raccolte nei sacri canoni. 

Infine il prof. Placido Sgroi (ISE) ha sviluppato la sua riflessione sulla possibilità della ricostruzione di un profilo ecumenico dell'etica cristiana, che interagisse fecondamente con le tradizioni morali delle diverse chiese. La costatazione di una crescente difficoltà nelle relazione fra le chiese per un acuirsi della divisione sulle questioni morali ha guidato la ricerca della risorse che il movimento ecumenico ha messo in campo per confrontarsi con questa nuova situazione. Tali risorse, provenienti dai dialoghi bilaterali e dai processi di studio del Consiglio Ecumenico delle Chiese, permettono di evidenziare alcune linee di tendenza per la prosecuzione del dialogo sui problemi etici, che consentono di intravvedere la possibilità di un superamento delle attuali difficoltà ecumeniche. 

La discussione che ha fatto seguito ai singoli interventi, ha consentito l'approfondimento di tematiche e spunti rilevanti forniti dalla diverse relazioni. Lo stesso moderatore, prof. Morandini, ha potuto rilevare, alla conclusione la fecondità dell'incontro fra le diverse prospettiva e la ricchezza del dibattito, rinviando ad una successiva ulteriore possibilità di discussione ecumenica sui temi etici.

Notizie: La guerra nel Nord-Kivu nella Repubblica Democratica del Congo

APOLLINAIRE BAHINDE

«Veritas in caritate»

Una piccola storia

Una guerra economica e geostrategica? La storia di questa guerra  nel Repubblica Democratica del Congo, un quarto dell’Europa, un paese vastissimo, potenzialmente in grado di assumere un ruolo centrale di guida e di trascinamento dell’intero area dei Grandi Laghi, se non addirittura dell’intero continente. E un paese vasto e altrettanto ricco e segnata da numerosi conflitti finalizzati spesso al controllo delle immense risorse naturali di cui dispone: oro, diamanti, uranio, cobalto, rame e coltano, metallo utilizzato ne telefonia cellulare e per le componenti informatiche. Giacimenti e miniere rendono le sue area orientali, non è certo in caso, proprio quella flagellate dalla guerra, appetibili e appetite da molti. Risorse naturali che sono state a lungo depredate durante la guerra del 1998-2003, ma ancora oggi in buona misura lo sono, soprattutto da parte dei paesi immediatamente confinati, l’Uganda e il Ruanda.


Mi permetto di fare una piccola scheda per capire bene quanto la RDC è sempre in conflitto. Infatti sfruttato prima dalla colonizzazione Belga, poi dalla trentennale dittatura di Mobutu Sese Seko ( 1965-1997)  quindi, a partir dagli anni 90, invaso dagli eserciti dei paesi  vicini e da bande mercenarie che hanno sostenuto e alimentato la guerra civile: dal 1997-2002 guerrigliera Tutsi de Raggruppamento Congolese  per la Democrazia  (RCD), appoggiati dal Ruanda, e del Movimento di Liberazione de Congo (MLC) sostenuto dall’Uganda contro il governo di Laurent Kabila. Dal 1999 – 2003  scontri tra fazione rivali in cui è diviso nel 1999 L’RCD- GOMA, sostenuto dal Ruanda e l’RCD- KISANGANI sostenuti dall’Uganda. Dal 1999- 2005 i milizie degli Hema contro milizie Lendu. Queste guerra hanno guerre hanno causato  circa tre milioni di profughi e 3,5 milioni di morti, in maggioranza  donne e bambini. Senza dimenticare la viola e propagazione del’ASD- SIDA. 

Della mancanza della democrazia vera fino alla guerra


 Dopo l’assassino di Laurent Babila nel 2001, il figlio Joseph Kabila ha avviato nel 2002 il processo di pace fino agli elezione. Infatti, le elezioni del 2006 hanno segnato avvenimento epocale nella storia del RDC, e il presidente Joseph Kabila è stato il primo ad essere democraticamente eletto dal momento  dell’indipendenze dal Belga fino ad oggi. Ma il paese non è stato facile a governare soprattutto a causa della presenza di movimenti ribelli armati di tutto punto. Ne abbiamo avuto una ventina. Tutti tranne quelli più pericolosi, cioè quelli guidati dall’ex generale Laurent Nkunda, uomo strettamente legato al Ruanda e al suo presidente Paul Kagame, che nel 2004 è riuscito a occupare per diversi giorni la città di Bukavu in Sud-kivu impegnando severamente l’esercito e i caschi blu della MONUC. I dissidenti di Nkunda sono poi tornati a colpire nel gennaio 2006, quando per alcuni giorni hanno occupato la città di Rushturu in Nord- Kivu e altri centri. Fino a adesso erano la lora città.

Il falso pretesto


Le rispettiva  posizione sono assai chiare: il Ruanda, dove nel 1994 si consumò un genocidio con otto mila morti, accusa il governo congolese di ospitare e di non contrastare le milizie Hutu di Ruanda responsabili del massacro del aprile 1994. Dal conto suo, Kinshasa accusa Kigali di appoggiare i ribelli e di soffiare sempre sul fuoco della rivolta contro la RDC, sottraendo al contempo ingenti risorse minerarie. Davvero, per fare un esempio, che il Ruanda figura come uno dei maggiore esportati di coltan nonostante sul suo territorio non siano trace di estrazione significativi.

 Finora, le FDLR( I ribelli Hutu) sono sempre serviti di pretesto per il Ruanda. Il Ruanda ha sempre utilizzato la sempiterna presenza delle FDLR in Congo per giustificare le sue diverse aggressioni.Ma i somma è una bugia .Perché? Lo si è visto col piano di Nairobi  quando il governo congolese ha intrapreso un’azione concreta per rimpatriare i ribelli Hutu con la collaborazione della Monuc, Kigali ha moltiplicato gli ostacoli pubblicando una lista di 6000 genocidari, compresi dei bambini nati molto dopo il genocidio.Perciò si vede che le Fdlr costituiscono piuttosto un fondo di commercio per il Ruanda. Kigala si oppone all’idea di vedere gli Hutu ritornare in patria a pieno titolo come cittadini liberi, perché un loro ritorno metterebbe in crisi il regime monolitico ruandese. Anche Kigali rimane ostile a una apertura politica quella della riconciliazione con i ribelli Hutu. Di fronte a tutti questi elementi, la questione che nessuno si pone è quella di sapere fino a quando la RDCongo e il suo popolo dovranno ancora continuare a pagare la fattura per un conflitto di cui non sono responsabili, essendo l’affare tusti-hutu, prima di tutto, un affare prettamente ruandese che si svolge in territorio congolise.

Situazione attuale e suo disastro umanitario in Nord-Kivu

Il Nord- Kivu è una provincia della RDC  situata nella parte orientale del paese e confina a Nord ovest con la provincia oriental-Kisangani, a Sud con quella di Sud - Kivu, a Sud ovest con quella di Maniena e a Est con il Ruanda e l’Uganda. Questa zona interessata dai combattimenti di queste settimane, è il territorio più ricco di risorse dell’intero Congo.


Sappiamo che in gennaio 2008 era stato firmato un accordo di cessate-il-fuoco nel ‘Est del Congo. A riferirlo in una nova è l’organizzazione umanitaria Medici senza frontiere (Msf), che sottolinea come un conflitto decennale a bassa intensità si sia trasformato dalla fine di agosto 2 in una vera e propria guerra con l’utilizzo  di armi pesanti” e “ la violenza ha raggiunto i suoi massimi livelli degli ultimi anni” e ancora” la popolazione del Nord Kivu vive anni una condizione disastrosa dal punto di vista umanitaria.  ma la situazione e degenerata: centinaia di migliaia di persone sono state costrette a fuggire dai loro villaggi nel giro di poche settimane e molti sono letteralmente scomparsi. Le persone fuggono in tutte le direzione perché i villaggi vengono attaccati. Alcuni si radunano in raggruppamenti spontanei, altri si nascondono nelle foresta perché terrorizzati dai combattimenti e dalle violenze”, senza protezione , nei campi sfollati, sul piove di questo mense di novembre. Quindi  “ l’inferno abita cui” dichiarazione di Andrea Pontiroli del MSf.


 Un cassato-il-fuoco e l’apertura di un corridoio umanitario per portare aiuto alle popolazioni civili. Sono questi i due Punti principali contenuti nella dichiarazione adottata dai partecipanti al vertice del 07.11.2008 a Nairobi. I due presidenti Joseph Kabila e Paul Kagame, hanno esortato inoltre ad un rispetto immediato, e da parte di tutti i gruppi armati degli accordi firmati per riportare pace e stabilità nella regione, di rafforzare il mandato della missione delle Nazioni uniti nel paese( MONUC). Ma Via al vertice di pace a Nairobi la popolazione continua a morire a Kiwanja, massacrata ,secondo le testimoni dai soldati de Nkunda.

 
Si è stato Nairobi 2  sulla supervisione dell’ex-prsesidente nigeriano Olusegun Obasanjo, ma la situazione va di provocazione in provocazione tra ambedue parte. Si moltiplicano i pregiudizi di non obbedire all’accordo di Nairobi. Ma chi non obbedisce? Il governo Congolese non può obbedire a alcuni proposti in favore del governo di Kigali quando  cerca a salvaguardare la sua sovranità e l’intangibilità delle frontiere.

         
Insomma , la situazione è catastrofica e richiede  aiuti. Una guerra paravento, la definiscono i Vescovi congolesi, per coprire il saccheggio delle ricchezze minerarie del paese, dove il 70 percento dei sessanta milioni di abitanti vive con meno di un dollaro al giorno: “ le conseguenze sono enormi: ancora migliaia di morti, popolazioni condannati a scappare e vagare in condizioni disumane, bambini e ragazzi costretti ad arruolarsi come soldati nei gruppi armi…Un dramma umanitario sotto i nostri occhi, che non può lasciare nessuno indifferente: no alla guerra e al saccheggio delle risorse naturali” scrivono i vescovi. Quindi attualmente nelle vicinanze della città di Goma vivono ancora  nella miseria, più di sfollati. La città stessa è diventata una prigione, dove d scarseggiarono i viveri e i prezzi sono inaccessibili. Un sacco di fagioli costa oggi 95dollari, lo scorso anno era 20 dollari:Le popolazione del Kivu, allontanate dalle loro terre, sono nuovamente in pericolo di morte. L’appello del papa è pressante: “ vi invito  pregare per la riconciliazione e la pace in alcune situazioni che provocano allarme e grande sofferenze: penso alle popolazioni del Nord kivu, nella RDCongo…” (Angelus 12 ottobre 2008). Quindi quando dico questi mi ricordo il Vescovo Munzihirwa ( Vescovo - Bukavu  Sud –kivu ), martire della stessa guerra ucciso il 29 ottobre 1996 che diceva “ Ci sono cose che solo gli occhi che hanno pianto possono vedere”. E ancora “Noi abbiamo speranza che Dio non ci abbandonerà e da qualche parte del mondo sorgerà per noi un piccolo bagliore di speranza. Dio non ci abbandonerà se ci impegneremo a rispettare la vita dei nostri vicini a qualunque etnia appartengono”. 

Documentazione Ecumenica

BENEDETTO XVI, Omelia per la celebrazione dei vespri nella solennità della Conversione di San Paolo Apostolo a conclusione della Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani

Roma, 25 gennaio 2009

Cari fratelli e sorelle,

è grande ogni volta la gioia di ritrovarci presso il sepolcro dell’apostolo Paolo, nella memoria liturgica della sua Conversione, per concludere la Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani. Vi saluto tutti con affetto. In modo particolare saluto il Cardinale Cordero Lanza di Montezemolo, l’Abate e la Comunità dei monaci che ci ospitano. Saluto pure il Cardinale Kasper, Presidente del Pontificio Consiglio per la Promozione dell'Unità dei Cristiani. Con lui saluto i Signori Cardinali presenti, i Vescovi e i Pastori delle diverse Chiese e Comunità ecclesiali, qui convenuti stasera. Una parola di speciale riconoscenza va a quanti hanno collaborato nella preparazione dei sussidi per la preghiera, vivendo in prima persona l’esercizio del riflettere e confrontarsi nell’ascolto gli uni degli altri e, tutti insieme, della Parola di Dio.

La conversione di san Paolo ci offre il modello e ci indica la via per andare verso la piena unità. L’unità infatti richiede una conversione: dalla divisione alla comunione, dall’unità ferita a quella risanata e piena. Questa conversione è dono di Cristo risorto, come avvenne per san Paolo. Lo abbiamo sentito dalle stesse parole dell’Apostolo nella lettura poc’anzi proclamata: “Per grazia di Dio sono quello che sono” (1 Cor 15,10). Lo stesso Signore, che chiamò Saulo sulla via di Damasco, si rivolge ai membri della sua Chiesa – che è una e santa – e chiamando ciascuno per nome domanda: perché mi hai diviso? perché hai ferito l’unità del mio corpo? La conversione implica due dimensioni. Nel primo passo si conoscono e riconoscono nella luce di Cristo le colpe, e questo riconoscimento diventa dolore e pentimento, desiderio di un nuovo inizio. Nel secondo passo si riconosce che questo nuovo cammino non può venire da noi stessi. Consiste nel farsi conquistare da Cristo. Come dice san Paolo: “ … mi sforzo di correre per conquistarlo, perché anch’io sono stato conquistato da Gesù Cristo” (Fil 3,12). La conversione esige il nostro sì, il mio “correre”; non è ultimamente un’attività mia, ma dono, un lasciarsi formare da Cristo; è morte e risurrezione. Perciò san Paolo non dice: “Mi sono convertito”, ma dice “sono morto” (Gal 2,19), sono una nuova creatura. In realtà, la conversione di san Paolo non fu un passaggio dall’immoralità alla moralità – la sua moralità era alta -, da una fede sbagliata ad una fede corretta – la sua fede era vera, benché incompleta -, ma fu l’essere conquistato dall’amore di Cristo: la rinuncia alla propria perfezione, fu l’umiltà di chi si mette senza riserva al servizio di Cristo per i fratelli. E solo in questa rinuncia a noi stessi, in questa conformità con Cristo possiamo essere uniti anche tra di noi, possiamo diventare “uno” in Cristo. E’ la comunione col Cristo risorto che ci dona l’unità. 

Possiamo osservare un’interessante analogia con la dinamica della conversione di san Paolo anche meditando sul testo biblico del profeta Ezechiele (37,15-28) prescelto quest’anno come base della nostra preghiera. In esso, infatti, viene presentato il gesto simbolico dei due legni riuniti in uno nella mano del profeta, che con questo gesto rappresenta l’azione futura di Dio. E’ la seconda parte del capitolo 37, che nella prima parte contiene la celebre visione delle ossa aride e della risurrezione d’Israele, operata dallo Spirito di Dio. Come non notare che il segno profetico della riunificazione del popolo d’Israele viene posto dopo il grande simbolo delle ossa aride vivificate dallo Spirito? Ne deriva uno schema teologico analogo a quello della conversione di san Paolo: al primo posto sta la potenza di Dio, che col suo Spirito opera la risurrezione come una nuova creazione. Questo Dio, che è il Creatore ed è in grado di risuscitare i morti, è anche capace di ricondurre all’unità il popolo diviso in due. Paolo – come e più di Ezechiele – diventa strumento eletto della predicazione dell’unità conquistata da Gesù mediante la croce e la risurrezione: l’unità tra i giudei e i pagani, per formare un solo popolo nuovo. La risurrezione di Cristo quindi estende il perimetro dell’unità: non solo unità delle tribù di Israele, ma unità di ebrei e pagani (cfr Ef 2; Gv 10,16); unificazione dell’umanità dispersa dal peccato e ancor più unità di tutti i credenti in Cristo.

La scelta di questo brano del profeta Ezechiele la dobbiamo ai fratelli della Corea, i quali si sono sentiti fortemente interpellati da questa pagina biblica, sia in quanto coreani, sia in quanto cristiani. Nella divisione del popolo ebreo in due regni si sono rispecchiati come figli di un’unica terra, che le vicende politiche hanno separato, parte al nord e parte al sud. E questa loro esperienza umana li ha aiutati a comprendere meglio il dramma della divisione tra i cristiani. Ora, alla luce di questa Parola di Dio che i nostri fratelli coreani hanno scelto e proposto a tutti, emerge una verità piena di speranza: Dio promette al suo popolo una nuova unità, che deve essere segno e strumento di riconciliazione e di pace anche sul piano storico, per tutte le nazioni. L’unità che Dio dona alla sua Chiesa, e per la quale noi preghiamo, è naturalmente la comunione in senso spirituale, nella fede e nella carità; ma noi sappiamo che questa unità in Cristo è fermento di fraternità anche sul piano sociale, nei rapporti tra le nazioni e per l’intera famiglia umana. E’ il lievito del Regno di Dio che fa crescere tutta la pasta (cfr Mt 13,33). In questo senso, la preghiera che eleviamo in questi giorni, riferendoci alla profezia di Ezechiele, si è fatta anche intercessione per le diverse situazioni di conflitto che al presente affliggono l’umanità. Là dove le parole umane diventano impotenti, perché prevale il tragico rumore della violenza e delle armi, la forza profetica della Parola di Dio non viene meno e ci ripete che la pace è possibile, e che dobbiamo essere noi strumenti di riconciliazione e di pace. Perciò la nostra preghiera per l’unità e per la pace chiede sempre di essere comprovata da gesti coraggiosi di riconciliazione tra noi cristiani. Penso ancora alla Terra Santa: quanto è importante che i fedeli che vivono là, come pure i pellegrini che vi si recano, offrano a tutti la testimonianza che la diversità dei riti e delle tradizioni non dovrebbe costituire un ostacolo al mutuo rispetto e alla carità fraterna. Nelle diversità legittime di tradizoni diverse dobbiamo cercare l’unità nella fede, nel nostro “sì” fondamentale a Cristo e alla sua unica Chiesa. E così le diversità non saranno più ostacolo che ci separa, ma ricchezza nella molteplicità delle espressioni della fede comune.

Vorrei concludere questa mia riflessione facendo riferimento ad un avvenimento che i più anziani tra noi certamente non dimenticano. Il 25 gennaio del 1959, esattamente cinquant’anni or sono, il beato Papa Giovanni XXIII manifestò per la prima volta in questo luogo la sua volontà di convocare “un Concilio ecumenico per la Chiesa universale” (AAS LI [1959], p. 68). Fece questo annuncio ai Padri Cardinali, nella Sala capitolare del Monastero di San Paolo, dopo aver celebrato la Messa solenne nella Basilica. Da quella provvida decisione, suggerita al mio venerato Predecessore, secondo la sua ferma convinzione, dallo Spirito Santo, è derivato anche un fondamentale contributo all’ecumenismo, condensato nel Decreto Unitatis redintegratio. In esso, tra l’altro, si legge: “Ecumenismo vero non c’è senza interiore conversione; poiché il desiderio dell’unità nasce e matura dal rinnovamento della mente (cfr Ef 4,23), dall’abnegazione di se stesso e dalla liberissima effusione della carità” (n. 7). L’atteggiamento di conversione interiore in Cristo, di rinnovamento spirituale, di accresciuta carità verso gli altri cristiani ha dato luogo ad una nuova situazione nelle relazioni ecumeniche. I frutti dei dialoghi teologici, con le loro convergenze e con la più precisa identificazione delle divergenze che ancora permangono, spingono a proseguire coraggiosamente in due direzioni: nella ricezione di quanto positivamente è stato raggiunto e in un rinnovato impegno verso il futuro. Opportunamente il Pontificio Consiglio per la Promozione dell’Unità dei Cristiani, che ringrazio per il servizio che rende alla causa dell’unità di tutti i discepoli del Signore, ha recentemente riflettuto sulla ricezione e sul futuro del dialogo ecumenico. Tale riflessione, se da una parte vuole giustamente valorizzare quanto è stato acquisito, dall’altra intende trovare nuove vie per la continuazione delle relazioni fra le Chiese e Comunità ecclesiali nel contesto attuale. Rimane aperto davanti a noi l’orizzonte della piena unità. Si tratta di un compito arduo, ma entusiasmante per i cristiani che vogliono vivere in sintonia con la preghiera del Signore: “che tutti siano uno, affinché il mondo creda” (Gv 17,21). Il Concilio Vaticano II ci ha prospettato che “il santo proposito di riconciliare tutti i cristiani nell’unità della Chiesa di Cristo, una e unica, supera le forze e le doti umane” (UR, 24). Facendo affidamento sulla preghiera del Signore Gesù Cristo, e incoraggiati dai significativi passi compiuti dal movimento ecumenico, invochiamo con fede lo Spirito Santo perché continui ad illuminare e guidare il nostro cammino. Ci sproni e ci assista dal cielo l’apostolo Paolo, che tanto ha faticato e sofferto per l’unità del corpo mistico di Cristo; ci accompagni e ci sostenga la Beata Vergine Maria, Madre dell’unità della Chiesa.

BENEDETTO XVI, Discorso ai vescovi della Russia in visita ad limina apostolorum

Roma, 29 gennaio 2009

Cari e venerati Fratelli! 

Nel contesto dell'Anno Paolino, che stiamo celebrando, mi è particolarmente gradito accogliervi e con gioia vi saluto con le parole dell'Apostolo:  "Grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo" (1 Cor 1, 3). Siete venuti a Roma per venerare i luoghi sacri dove san Pietro e san Paolo hanno sigillato la loro esistenza al servizio del Vangelo con il martirio, ed è proprio questo il primo significato della visita ad limina Apostolorum. Successori degli Apostoli, voi incontrate il Successore di Pietro, ponendo in luce la comunione che vi lega a lui. La comunione con il Vescovo di Roma, garante dell'unità ecclesiale, permette alle comunità affidate alle vostre cure pastorali, sebbene minoritarie, di sentirsi cum Petro e sub Petro, parte viva del Corpo di Cristo esteso su tutta la terra. L'unità, che è dono di Cristo, cresce e si sviluppa infatti nelle concrete situazioni delle varie Chiese locali. A questo riguardo, il Concilio Vaticano II ricorda che "i singoli Vescovi sono il visibile principio e fondamento di unità nelle loro Chiese, formate a immagine della Chiesa universale, e in esse e da esse è costituita l'una e l'unica Chiesa cattolica" (Cost. Lumen gentium, 23). A voi, Pastori della Chiesa che vive in Russia, il Successore di Pietro rinnova l'espressione della sua sollecitudine e vicinanza spirituale, con l'incoraggiamento a proseguire uniti nell'attività pastorale, beneficiando anche dell'esperienza della Chiesa universale. 

Ho ascoltato con grande interesse quanto mi avete riferito circa le vostre comunità che stanno vivendo un processo di maturazione e vanno approfondendo insieme il loro "volto" di Chiesa cattolica locale. A questo tende del resto anche il vostro sforzo di inculturazione della fede. Esprimo volentieri il mio apprezzamento per l'impegno con cui curate il rilancio della partecipazione liturgica-sacramentale, della catechesi, della formazione sacerdotale e della preparazione di un laicato maturo e responsabile, che sia fermento evangelico nelle famiglie e nella società civile. Purtroppo anche in Russia, come in altre parti del mondo, si registra la crisi della famiglia e il conseguente calo demografico, insieme con le altre problematiche che assillano la società contemporanea. Come è noto, tali problematiche preoccupano anche le Autorità statali, con le quali è perciò opportuno proseguire la collaborazione per il bene di tutti. In questo contesto giustamente la vostra attenzione si dirige specialmente ai giovani, ai quali la comunità cattolica russa, fedele alla "memoria" dei propri testimoni e martiri ed utilizzando opportuni strumenti e linguaggi, è chiamata a trasmettere inalterato il patrimonio di santità e di fedeltà a Cristo, e i valori umani e spirituali che sono alla base di un'efficace promozione umana ed evangelica. 

Cari Fratelli nell'Episcopato, poiché non sono poche le preoccupazioni con cui vi dovete quotidianamente misurare, vi esorto a non scoraggiarvi se vi paiono talora modeste le realtà ecclesiali, e i risultati pastorali che ottenete non sembrano confacenti agli sforzi dispiegati. Alimentate, piuttosto, in voi e nei vostri collaboratori un autentico spirito di fede, con la consapevolezza tutta evangelica che Gesù Cristo non mancherà di rendere fecondo, con la grazia del suo Spirito, il vostro ministero per la gloria del Padre, secondo tempi e modalità che solo Lui conosce. Proseguite nel promuovere e nel curare, con costante impegno e attenzione, le vocazioni sacerdotali e religiose:  quella delle vocazioni è una pastorale particolarmente necessaria in questo nostro tempo. Abbiate cura di formare presbiteri con la stessa sollecitudine di san Paolo verso il suo discepolo Timoteo, perché siano autentici "uomini di Dio" (cfr. 1 Tm 6, 11). Per loro siate padri e modelli nel servizio ai fratelli; incoraggiate la loro fraternità e amicizia e collaborazione; sosteneteli nella formazione permanente dottrinale e spirituale. Pregate per i sacerdoti e insieme con loro, sapendo che soltanto chi vive di Cristo e in Cristo può esserne fedele ministro e testimone. Ugualmente, abbiate a cuore la formazione delle persone consacrate e la crescita spirituale dei fedeli laici, affinché sentano la loro vita come una risposta alla chiamata universale alla santità, che deve esprimersi in una coerente testimonianza evangelica in ogni circostanza quotidiana. 

Voi vivete in un contesto ecclesiale particolare, cioè in un Paese contrassegnato nella maggioranza della sua popolazione da una millenaria tradizione ortodossa con un ricco patrimonio religioso e culturale. È essenziale tener conto della necessità di un rinnovato impegno nel dialogo con i nostri fratelli e sorelle ortodossi; sappiamo che questo dialogo, nonostante i progressi compiuti, conosce ancora alcune difficoltà. In questi giorni mi sento spiritualmente vicino ai cari fratelli e sorelle della Chiesa Ortodossa Russa, che gioiscono per l'elezione del Metropolita Kirill a nuovo Patriarca di Mosca e di tutte le Russie:  a lui porgo i miei auguri più cordiali per il delicato compito ecclesiale che gli è stato affidato. Chiedo al Signore di confermarci tutti nell'impegno di camminare insieme sulla via della riconciliazione e dell'amore fraterno. 

La vostra presenza in Russia sia un richiamo e uno stimolo al dialogo anche personale. Se nei vari incontri non si riesce sempre ad affrontare questioni di fondo, tuttavia tali contatti contribuiscono a una migliore conoscenza reciproca, grazie alla quale è possibile collaborare insieme in ambiti di comune interesse per l'educazione delle nuove generazioni. È importante che i cristiani affrontino uniti le grandi sfide culturali ed etiche del momento presente, concernenti la dignità della persona umana e i suoi diritti inalienabili, la difesa della vita in ogni sua fase, la tutela della famiglia e altre urgenti questioni economiche e sociali. 

Cari Fratelli, lodo il Signore e vi sono profondamente grato per il bene che compite, svolgendo il vostro ministero episcopale in piena fedeltà al Magistero. Vi assicuro un quotidiano ricordo nella preghiera. Attraverso di voi giunga il mio ringraziamento ai sacerdoti, ai religiosi, alle religiose e ai laici, che con voi collaborano al servizio di Cristo e del suo Vangelo. Invoco la materna intercessione della beata Vergine Maria e degli Apostoli Pietro e Paolo su di voi e sui vostri programmi apostolici, e di cuore imparto una speciale Benedizione Apostolica a ciascuno di voi, estendendola con affetto ai sacerdoti, ai religiosi e religiose e all'intera comunità cattolica che rende testimonianza a Cristo tra le popolazioni della Federazione Russa.

GIOVAN BATTISTA PICHIERRI, Messaggio alla Chiesa Diocesana «Saranno unite nella tua mano» (Ez 37,17)

Trani, 6 dicembre 2008

Carissimi Sacerdoti, Diaconi, Seminaristi, Religiosi/e, Fedeli laici,

la settimana di preghiera per «l'unità dei cristiani» di quest'anno ha per tema il brano biblico del profeta Ezechiele: «Saranno unite nella tua mano» (37,17). Tutto il testo biblico di Ezechiele 37,15-20 è quanto mai suggestivo e significativo. Le 12 tribù di Israele, quelle di "Giuda e le tribù di Israele unite a lui" e quelle di "Giuseppe e tutte le tribù d'Israele unite a lui", trovano la loro unità in Dio: «Sto per prendere gli Israeliti dalle nazioni dove sono andati, li radunerò da ogni luogo e li condurrò nella loro terra» (v. 21).

La divisione dei cristiani trova il suo superamento nell'unità solo in Gesù Cristo, accolto e amato come l'unico nostro capo e Signore, salvatore dell'umanità, vivente nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Per questo dobbiamo coltivare l'ecumenismo spirituale che esige da parte di tutti i cristiani la conversione del cuore nell'unico Cuore che ci ama sino a sacrificarsi e a morire per noi, donandoci con la Sua risurrezione lo Spirito Santo, che ci fa membra del Suo unico corpo mistico, la Chiesa.

Di giorno in giorno pregheremo insieme, secondo le particolari intenzioni:

1° - perché Dio soffi vita e riconciliazione sulle nostre aridità e divisioni;

2° - perché i cristiani che si trovano in mezzo ai conflitti possano portare una riconciliazione fondata sulla speranza;

3° - perché il nostro rapporto con il denaro e la nostra apertura ai poveri siano secondo il cuore di Cristo, che è venuto in noi per liberarci dall'egoismo e farci proclamare in Lui e con Lui la buona novella ai poveri, la libertà agli schiavi, la giustizia per tutti;

4° - perché i cristiani comprendano che, solamente insieme, saranno in grado di conservare i doni che Dio ha dato loro nella creazione: l'aria che respiriamo, la terra che produce frutti, la natura che rende gloria al suo Creatore;

5° - perché costruiamo un regno di giustizia e di amore che rispetta le differenze, poiché in Cristo siamo uno;

6° - perché abbiamo comprensione dei cristiani che soffrono e possiamo dare sostegno ai poveri, sia materiale che spirituale;

7° - perché i cristiani, di fronte al pluralismo, preghino per la loro unità in Dio;

8° - perché lo spirito della Beatitudini vinca lo spirito di questo mondo.

L'ecumenismo spirituale ci spinga ad unirci alla preghiera sacerdotale di Gesù: «. perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato» (Gv. 17,21).

La preghiera di Gesù è efficace. Per cui solo uniti nella preghiera di Gesù, che raggiunge l'apice nel suo sacrificio pasquale, noi possiamo ottenere dal Padre il dono dell'unità che, nello Spirito Santo, è comunione e missione.

Vi esorto a vivere intensamente questa settimana di preghiera dell'unità dei cristiani non come l'unica, ma come la prima che dà l'intonazione a tutte le altre dell'anno liturgico.

Benedico il vostro impegno ecumenico, salutandovi nel Signore. Pietro Bottaccioli, che lo visse da vicino,

GIUSEPPE BETORI, Omelia per la conclusione della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

Firenze, 25 gennaio 2009

La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani fa coincidere, in questo suo giorno conclusivo, la memoria della conversione di san Paolo e il tema dell’unità dei cristiani come germe di speranza per un mondo segnato da lacerazioni e discordie. E in realtà i due riferimenti ben si uniscono tra loro, se appena ci rendiamo conto come la conversione dell’apostolo delle genti ha rappresentato anzitutto per lo stesso Paolo la ricomposizione della sua persona attorno all’esperienza di Gesù risorto, così che la promessa di risurrezione di cui il popolo di Israele era depositario e che veniva coltivata nella tradizione farisaica che lo vedeva attivo protagonista smetteva di essere una tensione inappagata dello spirito per diventare fatto concreto nella carne di Cristo trasfigurata dallo Spirito di risurrezione. Ma la conversione di Paolo è anche l’inizio di un’altra riconciliazione, quella per cui attraverso il suo ministero di apostolo delle genti, che prende l’avvio dal comando del Risorto comunicatogli tramite Anania e poi ribaditogli nella visione nel tempio, la parola della rivelazione che fino a quel momento aveva creato la separazione tra il popolo eletto di Dio e tutte le altre nazioni della terra viene superata e il messaggio della salvezza raggiunge ogni uomo e ogni donna nel mondo. 


Questa grande opera di riconciliazione personale e universale trae origine in una volontà divina che fa di Paolo il suo strumento eletto per raggiungere i confini del mondo e immettere in questo mondo quel principio di novità del cui esito finale si incarica di parlarci il libro dell’Apocalisse nella visione che è stata descritta nella seconda lettura. Una nuova città prende il posto della città che gli uomini avevano tentato di costruire a Babele e che continuamente ritentano di costruire lungo i secoli come convivenza fondata sulle loro sole forze, che prescinda da Dio, che si esaurisca nei loro desideri. Ma se si lascia spazio a Dio, se Dio lo si fa abitare fra di noi, se gli è data la possibilità di essere un “Dio-con-noi”, in quel momento si getta il seme di una umanità nuova, capace di vincere i suoi stessi limiti, di sconfiggere la sofferenza dell’esistenza, perché sa che la morte non è l’ultima parola sulla vita, ma oltre essa risplende la luce del Risorto e con lui la nostra risurrezione. 


La radice di questa novità sta, come ci insegna il testo del profeta Ezechiele, nel fatto che l’aridità dello spirito dell’uomo è sostituita dalla vitalità dello spirito di Dio. Questa irruzione della vita divina nella realtà umana è il fondamento della vera rigenerazione dell’uomo dalle sue miserie e dalle sue disarticolazioni. La ricomposizione dell’umano in unità, una delle attese più profonde della nostra condizione contemporanea, è possibile non a partire da una nostra volontà semplificatrice, che alla fine produce persone a una dimensione, ma per la disponibilità a lasciar agire in noi quello spirito divino che ci è trasmesso dalla parola stessa di Dio e che nella Chiesa è comunicato nei gesti di grazia di cui essa è custode e dispensatrice. 


Ma perché l’azione della Chiesa si esprima con coerenza tra ciò che annuncia e ciò che vive, occorre che l’appello-proposta a una ricomposizione di tutto l’umano nella persona e nella società, senza riduzioni ed emarginazioni, deve corrispondere una tensione della Chiesa verso l’unità di tutti i discepoli del Signore, che della comunione con lui e tra di loro hanno fatto il senso e lo scopo del loro convenire. La speranza di un uomo e di un mondo riconciliato esige una tensione delle Chiese e delle comunità cristiane alla riconciliazione e all’unità. 


La tensione non è però vuoto desiderio, bensì cammino concreto di purificazione, secondo parametri che non siamo noi stessi a darci ma ci sono offerti dal Signore Gesù. Ne è sintesi suprema il testo delle beatitudini che abbiamo ascoltato nella proclamazione del Vangelo. Lì, come ben sappiamo, tutto ruota attorno alla beatitudine dei poveri, dove la povertà in spirito equivale a quell’atteggiamento di umiltà e di affidamento al Padre che fonda ogni ulteriore virtù, atteggiamento e comportamento. Riscoprendoci figli di un Padre amorevole e quindi fratelli chiamati a comunione amorosa, si può creare il tessuto capace di generare riconciliazione e unità. Purché ricordiamo che tutto questo non scaturisce da nostre decisioni e risorse, ma è il frutto della nostra immedesimazione a Cristo, il primo e unico vero povero in spirito, che dà manifestazione piena di sé in quell’offerta al Padre e ai fratelli che compie sulla croce. La radice cristologica delle beatitudini è essenziale per sfuggire a una loro lettura in chiave di codice etico e per dare ragione di quella promessa di compimento escatologico che sostanzia il contenuto della beatitudine stessa, il farsi tra noi di quel regno di Dio che è regno di amore, di unità e di pace. 


E in questa radice cristologica dell’unità ritroviamo il pensiero di Paolo, che ci ha insegnato a scorgere in Cristo la nostra pace, colui che fa di due una cosa sola, un solo popolo, a lui fedele perché da lui fondato e formato. A lui quindi affidiamo le nostre aspirazioni e le nostre ricerche di unità. 

VITTORIO MONDELLO, Messaggio a Sua Beatitudine Kirill, Patriarca di Mosca e di tutte le Russie

Reggio Calabria, 30 gennaio 2009

Santità,

           A nome mio personale e di tutta la Conferenza Episcopale Calabra, di cui sono Presidente, desidero esprimerLe la nostra gioia per la Sua elezione ed assicurarLa della nostra preghiera affinché la Sua nomina segni anche per la Chiesa Ortodossa Russa una nuova fase di comunione, unificazione e progresso spirituale.


Per questo invochiamo il dono dello Spirito, Spirito di fortezza e di saggezza, affinché Ella possa sostenere il popolo a Lei affidato nella fedeltà al Vangelo ed alla volontà di Gesù Signore, che tutti ci invita a lavorare per la bellezza ed unità della Sua Chiesa.


Insieme ai nostri più calorosi auguri, Le assicuriamo il sostegno per vivere nella grande Tradizione dell’Ortodossia  ai numerosi immigrati russi residenti nella nostra Regione, certi che nella fedeltà di ciascuno al proprio Battesimo e nella testimonianza sempre più chiara al messaggio evangelico risiede non solo la via maestra per l’unità della Chiesa ma anche la via della pace e della giustizia in un mondo sempre più indifferente ai veri bisogni dell’uomo.


Uniti in Cristo Gesù in fraterna amicizia.

Memorie storiche

GIUSEPPE CHIARETTI, Messaggio in occasione dei 150 anni delle libertà civili ai valdesi

Roma, 9 febbraio 1988

Signor Presidente della Tavola, care sorelle e cari fratelli valdesi,


sia consentito anche a noi, Segretariato C.E.I. per l’ecumenismo, esser presenti con discrezione alla vostra festa nel 150° anniversario della conquistata libertà civile tramite le "Patenti di Grazia" di Carlo Alberto re di Sardegna, richieste anche, per felice sensibilità, da un discreto numero di ecclesiastici cattolici. Nacque allora anche in Italia quel cammino verso la libertà religiosa che ha poi trovato nella Chiesa Cattolica codificazione, non senza sofferenza, nella Dignitatis Humanae Personae del Concilio Vaticano II. Per quella solenne dichiarazione anche di recente, a Cuba, papa Giovanni Paolo II ha potuto ribadire in faccia al mondo che "uno stato moderno non può fare dell’ateismo o della religione uno dei propri ordinamenti politici; che anzi deve "permettere ad ogni persona e ad ogni confessione religiosa di vivere liberamente la propria fede, esprimerla negli ambienti della vita pubblica e poter contare su mezzi e spazi sufficienti per offrire alla vita della nazione le proprie ricchezze spirituali, morali e civili".


"La verità vi farà liberi" ha detto Gesù, che è la Verità fatta storia e che, per a forza dello Spirito, fa lievitare progressivi aneliti di verità, di libertà, di giustizia, di amore nella coscienza della sua Chiesa.


Godiamo con voi per questa felice ricorrenza, ed auspichiamo ancora di più il superamento d’un sofferto passato che ci ha costruito, ma non ci ha imprigionato.

La pace del Signore Gesù sia con tutti voi.
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